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CS 23.07.25 DATI TRAFFICO PRIMO SEMESTRE 2025 | PORTO DI TRIESTE: VOLUMI
STABILI (-0,21%) E RO RO IN AUMENTO (+5,28%). MONFALCONE: IN FORTE CRESCITA
SUI TRAFFICI COMPLESSIVI (+37,89%)

(AGENPARL) - Wed 23 July 2025 COMUNICATO STAMPA DATI TRAFFICO

PRIMO SEMESTRE 2025 PORTO DI TRIESTE: VOLUMI STABILI (-0,21%)

E RORO IN AUMENTO (+5,28%). MONFALCONE: IN FORTE CRESCITA

SUI TRAFFICI COMPLESSIVI (+37,89%) A trainare il semestre è il comparto

RoRo, che si conferma in crescita con 155.391 unità transitate (+5,28%).

L'Autostrada del Mare ha contato 477 toccate nei primi sei mesi dell'anno,

rispetto alle 401 dello stesso periodo del 2024 (+18,95%), a testimonianza

della solidità dei collegamenti con la Turchia e della piena funzionalità del

corridoio adriatico nelle relazioni commerciali con il Mediterraneo orientale. Il

settore container chiude il primo semestre con una lieve flessione: 383.008

TEU movimentati (-1,74%). Il traffico "hinterland" (gateway diretto) si attesta a

273.758 TEU (+5,30%), mentre il transhipment si ferma a 109.250 TEU

(-15,85%). Le rinfuse solide totalizzano 54.950 tonnellate (-7,95%). Tra le

sottocategorie si segnalano i cereali, che raggiungono 39.598 tonnellate

(+24,24%), e i prodotti metallurgici, che toccano 1.150 tonnellate (+100%). Il

traffico crocieristico registra 106.812 passeggeri (-13,90%), confermando

comunque la presenza stabile di questo segmento all'interno della programmazione stagionale dello scalo. Sul fronte

ferroviario, i treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). L'asse di Tarvisio continua a risentire delle conseguenze

legate all'interruzione della linea dei Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà luglio, cui si aggiungono i lavori

tuttora in corso sulla Pontebbana, con fine prevista per i primi di agosto. La situazione infrastrutturale non ha ancora

consentito un recupero nelle performance dei collegamenti via ferro. Nel traffico dei veicoli commerciali si contano

54.442 mezzi transitati (+23,02%), mentre i treni movimentati nello scalo monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%),

confermando il rafforzamento della componente intermodale su Portorosega. Vanna Coslovich Head of External

Relations Port Network Authority of the Eastern Adriatic Sea Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA

porto.trieste.it Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/07/23/cs-23-07-25-dati-traffico-primo-semestre-2025-porto-di-trieste-volumi-stabili-021-e-ro-ro-in-aumento-528-monfalcone-in-forte-crescita-sui-traffici-complessivi-3789/
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Porto Trieste, semestre 2025 chiude stabile (-0,21%)

Traina il comparto Ro-Ro; lieve flessione per flusso container Il primo

semestre del 2025 si chiude con una situazione stabile per il porto di Trieste:

sono state movimentate 28,7 milioni di tonnellate di merce (-0,21%) sul 2024,

sebbene "in un contesto di congiuntura mondiale complessa e dalla

rimodulazione del comparto container legata alla cessazione dell'alleanza 2M",

segnala l'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico orientale. Nello

specifico, le rinfuse liquide sono a 19,7 mln tonn (-0,34%); le merci varie a 8,9

mln tonn (+0,15%). A trainare il semestre è il comparto RoRo, in crescita con

155.391 unità transitate (+5,28%). L'Autostrada del Mare conta 477 toccate

rispetto alle 401 dello stesso periodo del 2024 (+18,95%), "a testimonianza

della solidità dei collegamenti con la Turchia e della piena funzionalità del

corridoio adriatico con il Mediterraneo orientale". Lieve flessione per il settore

container: 383.008 TEU movimentati (-1,74%); il traffico "hinterland" (gateway

diretto) a 273.758 TEU (+5,30%); il transhipment piomba a 109.250 TEU

(-15,85%). Le rinfuse solide totalizzano 54.950 tonn (-7,95%) (tra

sottocategorie si segnalano i cereali, 39.598 tonn. (+24,24%), raddoppiano i

prodotti metallurgici, 1.150 tonn., +100%). Il traffico crocieristico registra 106.812 passeggeri (-13,90%). Sul fronte

ferroviario, i treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). L'asse di Tarvisio continua a risentire delle conseguenze

dell'interruzione della linea dei Tauri, riaperta in luglio dopo un anno, e dei lavori sulla Pontebbana. Passando al porto

di Monfalcone, il semestre si chiude con un forte rialzo per i volumi totali: 2,3 mln tonn movimentate (+37,8%) trainate

dalle rinfuse solide, 1,9 mln tonn (+45,51%). I prodotti metallurgici, componente principale, sono a 1,7 mln tonn

(+42,20%); balzo di cereali a 29.975 tonn (+137,33) e materiali per edilizia (51.720 tonn; +86%). Traffico veicoli

commerciali: 54.442 mezzi transitati (+23,02%); 1.146 (+25%) treni movimentati.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/07/23/porto-trieste-semestre-2025-chiude-stabile-021_72331ece-4b54-4706-b568-917cbcb735c1.html
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PORTO DI TRIESTE: VOLUMI STABILI (-0,21%) E RORO IN AUMENTO (+5,28%).
MONFALCONE: IN FORTE CRESCITA SUI TRAFFICI COMPLESSIVI (+37,89%)

Trieste -  I l  pr imo semestre del  2025 si  chiude con una si tuazione

sostanzialmente stabile per il porto d i  Trieste: sono state movimentate

28.747.489 tonnellate di merce (-0,21%) rispetto al 2024, mantenendo i livelli

dell'anno precedente, in un contesto segnato da una congiuntura internazionale

complessa e dalla rimodulazione del comparto container legata alla

cessazione dell'alleanza 2M. Le rinfuse liquide si attestano a 19.772.629

tonnellate (-0,34%), mentre le merci varie raggiungono 8.919.910 tonnellate

(+0,15%). A trainare il semestre è il comparto RoRo, che si conferma in

crescita con 155.391 unità transitate (+5,28%). L'Autostrada del Mare ha

contato 477 toccate nei primi sei mesi dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso

periodo del 2024 (+18,95%), a testimonianza della solidità dei collegamenti

con la Turchia e della piena funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni

commerciali con il Mediterraneo orientale. Il settore container chiude il primo

semestre con una lieve flessione: 383.008 TEU movimentati (-1,74%). Il

traffico "hinterland" (gateway diretto) si attesta a 273.758 TEU (+5,30%),

mentre il transhipment si ferma a 109.250 TEU (-15,85%). Le rinfuse solide

totalizzano 54.950 tonnellate (-7,95%). Tra le sottocategorie si segnalano i cereali, che raggiungono 39.598 tonnellate

(+24,24%), e i prodotti metallurgici, che toccano 1.150 tonnellate (+100%). Il traffico crocieristico registra 106.812

passeggeri (-13,90%), confermando comunque la presenza stabile di questo segmento all'interno della

programmazione stagionale dello scalo. Sul fronte ferroviario, i treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). L'asse di

Tarvisio continua a risentire delle conseguenze legate all'interruzione della linea dei Tauri, durata quasi un anno e

conclusasi a metà luglio, cui si aggiungono i lavori tuttora in corso sulla Pontebbana, con fine prevista per i primi di

agosto. La situazione infrastrutturale non ha ancora consentito un recupero nelle performance dei collegamenti via

ferro. Passando al porto di Monfalcone, il semestre si chiude con un rialzo a doppia cifra per i volumi totali:

2.321.950 le tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle rinfuse solide, salite a 1.925.503 tonnellate (+45,51%). I

prodotti metallurgici, che rappresentano la componente principale, si attestano a 1.777.800 tonnellate (+42,20%),

mentre i cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i materiali per edilizia a 51.720 tonnellate (+86,16%). I

prodotti chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e Algeria, totalizzano 47.500 tonnellate (+45,71%). Nel

traffico dei veicoli commerciali si contano 54.442 mezzi transitati (+23,02%), mentre i treni movimentati nello scalo

monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%), confermando il rafforzamento della componente intermodale su

Portorosega.

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-23/porto-di-trieste-volumi-stabili-021-e-ro%E2%80%91ro-in-aumento-528-monfalcone-in-forte-crescita-sui-traffici-complessivi-3789_169146/
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Nel secondo trimestre del 2025 il traffico delle merci nel porto di Trieste è cresciuto del
+3,7%

Aumento delle rinfuse. Le merci varie sono calate del -13,2% Trieste 23 luglio

2025 Dopo il calo del -4,3% registrato nel primo trimestre di quest'anno, nel

trimestre successivo il traffico delle merci nel porto di Trieste ha segnato una

crescita del +3,7% essendo ammontato a 15,2 milioni di tonnellate rispetto a

14,6 milioni di tonnellate nel secondo trimestre del 2024. Il rialzo è stato

determinato dall'aumento del +11,6% delle rinfuse liquide attestatesi a 11,1

milioni di tonnellate e vi ha contribuito anche l'incremento del +29,6% delle

rinfuse solide salite a più di 25mila tonnellate. In diminuzione, invece, le merci

varie che hanno totalizzato 4,0 milioni di tonnellate (-13,2%), con un solo

traffico dei container che è stato pari a 145mila teu (-31,9%), di cui 130mila

teu allo sbarco-imbarco (-4,7%) e 16mila teu in transito (-79,5%). In flessione

anche il traffico crocieristico che è stato di 104mila passeggeri (-13,1%). Nel

primo semestre del 2025 il traffico complessivo delle merci è stato di 28,7

milioni di tonnellate, con una lieve contrazione del -0,2% sulla prima metà dello

scorso anno. Pressoché stabili le rinfuse liquide con 19,8 milioni di tonnellate

(-0,3%), mentre le rinfuse secche sono calate del -8,0% a 54mila tonnellate.

Invariato anche il volume di merci varie che è risultato pari a 8,9 milioni di tonnellate (+0,2%), con un traffico dei

container che è ammontato a 383mila teu (-1,7%) - inclusi 274mila teu allo sbarco-imbarco (+5,3%) e 109mila teu in

transito (-15,9%) - e con un traffico ro-ro che è stato pari a 155mila unità (+5,3%). Il traffico crocieristico ha accusato

una flessione del -13,9% essendo stato di 107mila passeggeri. Nei primi sei mesi del 2025 il porto di Monfalcone ha

movimentato 2,3 milioni di tonnellate di merci (+37,9%), di cui principalmente 1,9 milioni di tonnellate di rinfuse solide

(+45,5%).

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251098-porto-Trieste-traffico-2Q-2025.asp
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Movimentazione, a Trieste nel primo semestre brilla solo il comparto ro-ro

Prima parte dell'anno complessivamente stabile per lo scalo giuliano.

Monfalcone cresce invece del 38% Sostanziale equilibrio tra luci e ombre per

il porto di Trieste nel primo semestre del 2025: sono state movimentate

28.747.489 tonnellate di merce (-0,21%) rispetto al 2024, mantenendo i livelli

dell'anno precedente, in un contesto segnato da una congiuntura internazionale

complessa e dalla rimodulazione del comparto container legata alla

cessazione dell'alleanza 2M. Le rinfuse liquide si attestano a 19.772.629

tonnellate (-0,34%), mentre le merci varie raggiungono 8.919.910 tonnellate

(+0,15%). A trainare il semestre è il comparto roro, che si conferma in crescita

con 155.391 unità transitate (+5,28%). L'Autostrada del Mare ha contato 477

toccate nei primi sei mesi dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso periodo del

2024 (+18,95%), a testimonianza della solidità dei collegamenti con la Turchia

e della piena funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni commerciali con

il Mediterraneo orientale. Il settore container chiude il primo semestre con una

lieve flessione: 383.008 teu movimentati (-1,74%). Il traffico "hinterland"

(gateway diretto) si attesta a 273.758 teu (+5,30%), mentre il transhipment si

ferma a 109.250 teu (-15,85%). Le rinfuse solide totalizzano 54.950 tonnellate (-7,95%). Tra le sottocategorie si

segnalano i cereali, che raggiungono 39.598 tonnellate (+24,24%), e i prodotti metallurgici, che toccano 1.150

tonnellate (+100%). Il traffico crocieristico registra 106.812 passeggeri (-13,90%), confermando comunque la

presenza stabile di questo segmento all'interno della programmazione stagionale dello scalo. Sul fronte ferroviario, i

treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). L'asse di Tarvisio continua a risentire delle conseguenze legate

all'interruzione della linea dei Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà luglio, cui si aggiungono i lavori tuttora in

corso sulla Pontebbana, con fine prevista per i primi di agosto. La situazione infrastrutturale non ha ancora consentito

un recupero nelle performance dei collegamenti via ferro. Passando al porto di Monfalcone , il semestre si chiude con

un rialzo a doppia cifra per i volumi totali: 2.321.950 le tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle rinfuse solide,

salite a 1.925.503 tonnellate (+45,51%). I prodotti metallurgici, che rappresentano la componente principale, si

attestano a 1.777.800 tonnellate (+42,20%), mentre i cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i materiali per

edilizia a 51.720 tonnellate (+86,16%). I prodotti chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e Algeria,

totalizzano 47.500 tonnellate (+45,71%). Nel traffico dei veicoli commerciali si contano 54.442 mezzi transitati

(+23,02%), mentre i treni movimentati nello scalo monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%), confermando il

rafforzamento della componente intermodale su Portorosega. Condividi Tag porti trieste Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/movimentazione-a-trieste-nel-primo-semestre-brilla-solo-il-comparto-ro-ro
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Friuli-Venezia Giulia, Scoccimarro "Ad agosto ripristino quota del fondale del porto
Nogaro"

TRIESTE (ITALPRESS) - "I lavori per il ripristino a Porto Nogaro della quota

del fondale a 7,5 metri partiranno nella seconda metà di agosto. Negli ultimi

quattro anni, ovvero da quando la competenza è passata all'assessorato

all'Ambiente, abbiamo investito 12 milioni di euro". Lo ha confermato

l'assessore regionale alla Difesa dell'Ambiente, energia e sviluppo sostenibile

Fabio Scoccimarro nell'incontro che si è svolto stamattina a Trieste con i

rappresentanti di Confindustria Udine, Capitaneria di Porto, oltre ai tecnici

della direzione regionale Infrastrutture e territorio, per fare il punto sullo stato

dei lavori di dragaggio a Porto Nogaro. "La Regione è al fianco degli operatori

economici per favorire impresa e sviluppo. Da sette anni a questa parte non

abbiamo mai negato il confronto: siamo sempre stati disponibili, dagli

assessori ai dirigenti. Per questo, a pochi giorni dal previsto incontro

operativo, ci dichiariamo stupiti e perplessi delle dichiarazioni di un operatore,

soprattutto alla luce della mole di lavoro svolta in questi ultimi anni", ha

rimarcato Scoccimarro Per questo la Regione si appresta a fare anche nuovi

investimenti: "verranno installati nuovi mareografi che restituiranno in tempo

reale dati sull'andamento del medio mare da cui sviluppare un nuovo sistema dinamico per la gestione del transito

delle imbarcazioni. Ulterori strumentazioni, sviluppate in accordo con la capitaneria, potranno garantire una

navigazione più sicura" , ha annunciato l'assessore. - Foto Ufficio stampa Friuli-Venezia Giulia (ITALPRESS) Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Trieste

https://www.italpress.com/friuli-venezia-giulia-scoccimarro-ad-agosto-ripristino-quota-del-fondale-del-porto-nogaro/
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Trieste e Monfalcone: il traffico nei primi sei mesi dell'anno

Giulia Sarti

TRIESTE Nonostante la situazione ancora instabile per quello che riguarda la

governance, i volumi del porto di Trieste continuano a mostrare segni di

stabilità. Secondo i dati riportati dall'AdSp del mar Adriatico orientale il primo

semestre del 2025 si è chiuso con 28.747.489 tonnellate di merce

movimentate, lieve la flessione che si attesta rispetto al 2024 sul 0,21%,

mantenendo i livelli dell'anno precedente, in un contesto segnato da una

congiuntura internazionale complessa e dalla rimodulazione del comparto

container legata alla cessazione dell'alleanza 2M. Le rinfuse liquide si

attestano a 19.772.629 tonnellate (0,34%), mentre le merci varie raggiungono

8.919.910 tonnellate (+0,15%). Il settore ro-ro guida la crescita del 5,28% con

155.391 unità transitate: l'Autostrada del Mare ha contato 477 toccate nei

primi sei mesi dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso periodo del 2024

(+18,95%), a testimonianza della solidità dei collegamenti con la Turchia e

della piena funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni commerciali con

il Mediterraneo orientale. Sui container i dati si attestano nei primi sei mesi

dell'anno sui 383.008 TEU movimentati (1,74%): il traffico hinterland (gateway

diretto) si attesta a 273.758 TEU (+5,30%), mentre il transhipment si ferma a 109.250 TEU (15,85%). Le rinfuse

solide totalizzano 54.950 tonnellate (7,95%) e tra le sottocategorie si segnalano i cereali, che raggiungono 39.598

tonnellate (+24,24%), e i prodotti metallurgici, che toccano 1.150 tonnellate (+100%). Calo per il traffico crocieristico

che registrando 106.812 passeggeri chiude i mesi Gennaio-Giugno al 13,90%, confermando comunque la presenza

stabile di questo segmento all'interno della programmazione stagionale dello scalo. Sul fronte ferroviario, i treni

movimentati sono stati 4.058 (0,78%). L'asse di Tarvisio continua a risentire delle conseguenze legate all'interruzione

della linea dei Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà Luglio, cui si aggiungono i lavori tuttora in corso sulla

Pontebbana, con fine prevista per i primi di Agosto. La situazione infrastrutturale non ha ancora consentito un

recupero nelle performance dei collegamenti via ferro. Monfalcone Passando al porto di Monfalcone, il semestre si

chiude con un rialzo a doppia cifra per i volumi totali: 2.321.950 le tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle

rinfuse solide, salite a 1.925.503 tonnellate (+45,51%). I prodotti metallurgici, che rappresentano la componente

principale, si attestano a 1.777.800 tonnellate (+42,20%), mentre i cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i

materiali per edilizia a 51.720 tonnellate (+86,16%). I prodotti chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e

Algeria, totalizzano 47.500 tonnellate (+45,71%). Nel traffico dei veicoli commerciali si contano 54.442 mezzi

transitati (+23,02%), mentre i treni movimentati nello scalo monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%), confermando il

rafforzamento della componente intermodale su Portorosega.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/trieste-e-monfalcone-come-sono-andati-i-primi-sei-mesi-del-2025/
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Niente votazione in commissione al Senato sulla nomina di Gurrieri

Nuovo rinvio del parere in commissione infrastrutture; le posizioni del mondo

politico e degli operatori Il rinvio della nomina di Antonio Gurrieri a presidente

dell'Autorità di sistema portuale del'Adriatico Orientale (il parere obbligatorio

non vincolante era previsto martedì pomeriggio nella commissione del Senato,

ma è stato rinviato, con tempistiche ancora da capire), muove la politica e gli

operatori del porto. Roma, anche per giochi di incastri che riguardano altre

autorità portuali, ha deciso di prendersi ancora tempo, ed è difficile

immaginare che si risolva entro una settimana; le nomine, tuttavia, erano

calendarizzate in commissione al senato, e quindi significa che se almeno una

non andava più bene è stato deciso di ritardarle tutte. A sentire i parlamentari

dei vari schieramenti del Friuli Venezia Giulia , non è il nome di Gurrieri quello

della discordia, nonostante l'indagine in corso per riciclaggio su cui il

commissario straordinario del porto è sicuro di riuscire a chiarire presto la

propria posizione. Se dal centrodestra tanto Fratelli d'Italia quanto la Lega (e il

presidente Fedriga) decidono di non rilasciare dichiarazioni sull'argomento, l'ex

sindaco di Trieste Roberto Cosolini, ora consigliere regionale Pd, pone dei

dubbi di opportunità sul doppio ruolo di Gurrieri, dirigente dell'autorità ma anche titolare di una società austriaca di

consulenza, come appreso dalle indagini. Gli operatori, che continuano a supportare la candidatura di Gurrieri,

chiedono tempistiche più veloci alla politica, per le tante partite che aspettano lo scalo triestino nel prossimo futuro.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/07/niente-votaziuone-in-commissione-al-senato-sulla-nomina-di-gurrieri-porto-trieste-e1463245-fc9e-4185-a3e0-dd768fdd4096.html
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Porto di Trieste: nel primo semestre 2025 aumentano i Ro-Ro ma non i volumi

Monfalcone cresce sui traffici complessivi di merci: +38% Nel primo semestre

del 2025, il porto di Trieste ha movimentato 28.747.489 tonnellate di merce ,

un dato praticamente invariato rispetto allo stesso periodo del 2024 ( A

dominare il traffico restano le rinfuse liquide (petrolio greggio e oli), che

sfiorano i 20 milioni di tonnellate In calo, invece, le rinfuse solide ), anche se

all'interno di questa categoria spiccano i cereali (+25%) e i prodotti metallurgici

, che addirittura raddoppiano Prosegue la flessione nel settore container ( ) e

nel transhipment (trasbordo merci da nave a nave), che scende del A trainare il

semestre è il comparto RoRo , con 155.391 camion in più transitati dal porto,

pari a quasi 860 veicoli in più al giorno , segnando un . Un dato che conferma

la solidità dei collegamenti con la Turchia e la piena funzionalità del corridoio

adriatico verso il Mediterraneo orientale. Meno brillante invece il traffico

ferroviario: poco più di 4.000 treni movimentati ( ), complice l'interruzione della

linea dei Tauri , durata quasi un anno e risolta solo a metà luglio , e i lavori

ancora in corso sulla Pontebbana , con termine previsto per inizio agosto In

calo anche il traffico crocieristico: 106.812 passeggeri , pari a una flessione

del Decisamente più positivo il bilancio del porto di Monfalcone , che chiude il semestre con una crescita a doppia

cifra: 2.322.000 tonnellate movimentate, in aumento del , grazie soprattutto alle rinfuse solide (+45,51%), tra cui:

Prodotti metallurgici : 1.777.800 tonnellate (+42,20%) Cereali : 29.975 tonnellate (+137,33%) Materiali per edilizia :

51.720 tonnellate (+86,16%) Prodotti chimici (urea da Egitto e Algeria): 47.500 tonnellate (+45,71%) Anche il traffico

veicolare cresce con 54.442 mezzi commerciali transitati (+23,02%) e 1.146 treni movimentati (+25,25%),

confermando il rafforzamento della componente intermodale dello scalo di Portorosega.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/07/porto-di-trieste-nel-primo-semestre-2025-aumentano-i-ro-ro-ma-non-i-volumi-ccd900b0-daa5-4192-bcb9-49bd56220eab.html
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Porto di Trieste: volumi stabili e roro in aumento. Monfalcone in forte crescita sui traffici

- Il primo semestre del 2025 si chiude con una situazione sostanzialmente

stabile per il porto di Trieste: sono state movimentate 28.747.489 tonnellate di

merce (-0,21%) rispetto al 2024, mantenendo i livelli dell'anno precedente, in

un contesto segnato da una congiuntura internazionale complessa e dalla

rimodulazione del comparto container legata alla cessazione dell'alleanza 2M.

Le rinfuse liquide si attestano a 19.772.629 tonnellate (-0,34%), mentre le

merci varie raggiungono 8.919.910 tonnellate (+0,15%). A trainare il semestre

è il comparto RoRo, che si conferma in crescita con 155.391 unità transitate

(+5,28%). L'Autostrada del Mare ha contato 477 toccate nei primi sei mesi

dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso periodo del 2024 (+18,95%), a

testimonianza della solidità dei collegamenti con la Turchia e della piena

funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni commerciali con il

Mediterraneo orientale. Il settore container chiude il primo semestre con una

lieve flessione: 383.008 TEU movimentati (-1,74%). Il traffico "hinterland"

(gateway diretto) si attesta a 273.758 TEU (+5,30%), mentre il transhipment si

ferma a 109.250 TEU (-15,85%). Le rinfuse solide totalizzano 54.950

tonnellate (-7,95%). Tra le sottocategorie si segnalano i cereali, che raggiungono 39.598 tonnellate (+24,24%), e i

prodotti metallurgici, che toccano 1.150 tonnellate (+100%). Il traffico crocieristico registra 106.812 passeggeri

(-13,90%), confermando comunque la presenza stabile di questo segmento all'interno della programmazione

stagionale dello scalo. Sul fronte ferroviario, i treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). L'asse di Tarvisio continua

a risentire delle conseguenze legate all'interruzione della linea dei Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà

luglio, cui si aggiungono i lavori tuttora in corso sulla Pontebbana, con fine prevista per i primi di agosto. La

situazione infrastrutturale non ha ancora consentito un recupero nelle performance dei collegamenti via ferro.

Passando al porto di Monfalcone, il semestre si chiude con un rialzo a doppia cifra per i volumi totali: 2.321.950 le

tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle rinfuse solide, salite a 1.925.503 tonnellate (+45,51%). I prodotti

metallurgici, che rappresentano la componente principale, si attestano a 1.777.800 tonnellate (+42,20%), mentre i

cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i materiali per edilizia a 51.720 tonnellate (+86,16%). I prodotti

chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e Algeria, totalizzano 47.500 tonnellate (+45,71%). Nel traffico dei

veicoli commerciali si contano 54.442 mezzi transitati (+23,02%), mentre i treni movimentati nello scalo

monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%), confermando il rafforzamento della componente intermodale su

Portorosega.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/porto-di-trieste-volumi-stabili-e-ro%E2%80%91ro-in-aumento-monfalcone-in-forte-crescita-sui-traffici/
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Porto di Trieste, volumi stabili nel primo semestre dell'anno

23 Luglio 2025 Redazione Sono state movimentate 28.747.489 tonnellate di

merce (-0,21%) rispetto al 2024 Trieste - Il primo semestre del 2025 si chiude

con una situazione sostanzialmente stabile per il porto di Trieste: sono state

movimentate 28.747.489 tonnellate di merce (-0,21%) rispetto al 2024,

"mantenendo i livelli dell'anno precedente, in un contesto segnato da una

congiuntura internazionale complessa e dalla rimodulazione del comparto

container legata alla cessazione dell'alleanza 2M", spiega l'Authority. A trainare

il semestre è il comparto roro, che si conferma in crescita con 155.391 unità

transitate (+5,28%). L'Autostrada del Mare ha contato 477 toccate nei primi

sei mesi dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso periodo del 2024 (+18,95%),

a testimonianza della solidità dei collegamenti con la Turchia e della piena

funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni commerciali con il

Mediterraneo orientale. Il settore container chiude il primo semestre con una

lieve flessione: 383.008 teu movimentati (-1,74%). Il traffico crocieristico

registra 106.812 passeggeri (-13,90%), confermando comunque la presenza

stabile di questo segmento all'interno della programmazione stagionale dello

scalo. Sul fronte ferroviario, i treni movimentati sono stati 4.058 (-0,78%). "L'asse di Tarvisio continua a risentire delle

conseguenze legate all'interruzione della linea dei Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà luglio, cui si

aggiungono i lavori tuttora in corso sulla Pontebbana, con fine prevista per i primi di agosto. La situazione

infrastrutturale non ha ancora consentito un recupero nelle performance dei collegamenti via ferro", prosegue l'Adsp.

Passando al porto di Monfalcone, il semestre si chiude con un rialzo a doppia cifra per i volumi totali : 2.321.950 le

tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle rinfuse solide, salite a 1.925.503 tonnellate (+45,51%). I prodotti

metallurgici, che rappresentano la componente principale, si attestano a 1.777.800 tonnellate (+42,20%), mentre i

cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i materiali per edilizia a 51.720 tonnellate (+86,16%). I prodotti

chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e Algeria, totalizzano 47.500 tonnellate (+45,71%).

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/porto-di-trieste-volumi-stabili-nel-primo-semestre-dellanno/
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Prima metà 2025 stabile al porto di Trieste, cresce Monfalcone

Porti Il capoluogo perde crocieristi, mentre a Portorosega crescono tutte le

merceologie, metallurgici in primis di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il primo

semestre del 2025 si chiude in sostanziale stabilità per il porto di Trieste: sono

state movimentate 28.747.489 tonnellate di merce (-0,21%) rispetto al 2024,

mantenendo i livelli dell'anno precedente, "in un contesto - ha annotato

l 'Autorità di sistema portuale locale - segnato da una congiuntura

internazionale complessa e dalla rimodulazione del comparto container legata

alla cessazione dell'alleanza 2M". Le rinfuse liquide si attestano a 19.772.629

tonnellate (-0,34%), mentre le merci varie raggiungono 8.919.910 tonnellate

(+0,15%). A trainare il semestre è il comparto Ro Ro, che si conferma in

crescita con 155.391 unità transitate (+5,28%). L'Autostrada del Mare ha

contato 477 toccate nei primi sei mesi dell'anno, rispetto alle 401 dello stesso

periodo del 2024 (+18,95%), a testimonianza della solidità dei collegamenti

con la Turchia e della piena funzionalità del corridoio adriatico nelle relazioni

commerciali con il Mediterraneo orientale. Il settore container chiude il primo

semestre con una lieve flessione: 383.008 Teu movimentati (-1,74%). Il traffico

"hinterland" (gateway diretto) si attesta a 273.758 Teu (+5,30%), mentre il transhipment si ferma a 109.250 Teu

(-15,85%). Le rinfuse solide totalizzano 54.950 tonnellate (-7,95%). Tra le sottocategorie si segnalano i cereali, che

raggiungono 39.598 tonnellate (+24,24%), e i prodotti metallurgici, che toccano 1.150 tonnellate (+100%). Il traffico

crocieristico registra 106.812 passeggeri (-13,90%), "confermando comunque la presenza stabile di questo

segmento all'interno della programmazione stagionale dello scalo". Sul fronte ferroviario, i treni movimentati sono

stati 4.058 (-0,78%). L'asse di Tarvisio continua a risentire delle conseguenze legate all'interruzione della linea dei

Tauri, durata quasi un anno e conclusasi a metà luglio, cui si aggiungono i lavori tuttora in corso sulla Pontebbana, con

fine prevista per i primi di agosto. La situazione infrastrutturale non ha ancora consentito un recupero nelle

performance dei collegamenti via ferro. Passando al porto di Monfalcone, il semestre si chiude con un rialzo a doppia

cifra per i volumi totali: 2.321.950 le tonnellate movimentate (+37,89%), trainate dalle rinfuse solide, salite a 1.925.503

tonnellate (+45,51%). I prodotti metallurgici, che rappresentano la componente principale, si attestano a 1.777.800

tonnellate (+42,20%), mentre i cereali crescono a 29.975 tonnellate (+137,33) e i materiali per edilizia a 51.720

tonnellate (+86,16%). I prodotti chimici, in particolare l'urea proveniente da Egitto e Algeria, totalizzano 47.500

tonnellate (+45,71%). Nel traffico dei veicoli commerciali si contano 54.442 mezzi transitati (+23,02%), mentre i treni

movimentati nello scalo monfalconese sono stati 1.146 (+25,25%), confermando il rafforzamento della componente

intermodale su Portorosega. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/07/23/prima-meta-2025-stabile-al-porto-di-trieste-cresce-monfalcone/
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ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste
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Porto di Trieste e Monfalcone: dati 2025 stabili e crescite record nei traffici ro-ro e merci

Nel primo semestre del 2025 , il Porto di Trieste ha registrato volumi

sostanzialmente stabili , movimentando 28.747.489 tonnellate di merce

(0,21%) rispetto allo stesso periodo del 2024. Questo risultato conferma la

resilienza del porto di Trieste in un contesto internazionale incerto, influenzato

anche dalla fine dell'alleanza 2M nel comparto container. Rinfuse e merci varie:

performance costanti Le rinfuse liquide hanno totalizzato 19.772.629 tonnellate

(0,34%), mentre le merci varie sono cresciute lievemente a 8.919.910

tonnellate (+0,15%). Questo segmento conferma la stabilità delle attività

logistiche e l'importanza strategica del porto nell'ambito commerciale europeo

e mediterraneo. Traffico Ro-Ro in aumento: Autostrada del Mare in

espansione Il traffico Ro-Ro si conferma il comparto più dinamico: sono

transitate 155.391 unità (+5,28%). Le toccate dell'Autostrada del Mare sono

passate da 401 a , rafforzando i collegamenti con la Turchia e il corridoio

adriatico , elemento chiave nella logistica tra Europa e Mediterraneo orientale.

Container: calo complessivo ma crescita nei traffici gateway Il settore

container chiude con 383.008 TEU movimentati (1,74%). Il traffico gateway

diretto cresce a 273.758 TEU (+5,30%) , mentre il transhipment cala a 109.250 TEU (15,85%) . Il Porto di Trieste

dimostra un buon posizionamento per la logistica hinterland nonostante le dinamiche globali del settore. Crociere e

rinfuse solide: segnali misti Il traffico crocieristico registra 106.812 passeggeri (13,90%), mantenendo comunque una

presenza costante nella stagione turistica . Le rinfuse solide calano a 54.950 tonnellate (7,95%) , ma si distinguono

per l'aumento dei cereali (39.598 tonnellate, +24,24%) e dei prodotti metallurgici (1.150 tonnellate, +100%)

Collegamenti ferroviari: rallentamenti per lavori infrastrutturali I treni movimentati nel semestre sono 4.058 (0,78%) .

L'asse di Tarvisio ha risentito della lunga interruzione sulla linea dei Tauri e dei lavori sulla Pontebbana , in conclusione

ad agosto. Le attuali condizioni infrastrutturali limitano il pieno recupero delle performance ferroviarie. Monfalcone:

boom delle rinfuse solide e crescita intermodale Il Porto di Monfalcone mostra una crescita eccezionale: nel primo

semestre 2025 sono state movimentate 2.321.950 tonnellate di merce (+37,89%). Le rinfuse solide dominano con

1.925.503 tonnellate (+45,51%) , confermando il ruolo strategico dello scalo nella logistica industriale e nella

movimentazione delle materie prime Prodotti metallurgici, cereali e chimici in forte crescita I prodotti metallurgici

raggiungono 1.777.800 tonnellate (+42,20%) , i cereali toccano 29.975 tonnellate (+137,33%) , mentre i materiali per

edilizia si attestano a 51.720 tonnellate (+86,16%) . In forte aumento anche i prodotti chimici come l'urea, proveniente

da Egitto e Algeria , con 47.500 tonnellate (+45,71%) Traffico veicoli e treni in crescita: intermodalità in espansione Il

traffico di veicoli commerciali ha registrato 54.442 mezzi transitati (+23,02%) , mentre i treni movimentati nello scalo

di Monfalcone sono stati , confermando

Transport Online

Trieste

https://transportonline.com/news/informazione/porto-trieste-monfalcone-traffici-2025/
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la crescita dell'intermodalità e la centralità di Portorosega nella rete logistica del Nord Est.

Transport Online

Trieste
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ZLS porti e retroporti Genova, ampliamento a Savona, Vado Ligure e Bergeggi

L'inserimento delle aree demaniali portuali di Savona, Vado Ligure e Bergeggi mira a creare un sistema logistico e
portuale più integrato.

GENOVA L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha

promosso con forte convinzione l'avvio del processo di ampliamento della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porti e Retroporti di Genova, con

l'inclusione di nuove aree strategiche nel territorio di Savona, Vado Ligure e

Bergeggi, approvato dal Comitato di indirizzo ZLS.L'estensione del perimetro

resa possibile dalla cessione transitoria di 454,66 ettari da parte della

Regione Lombardia rappresenta un passaggio fondamentale per il

rafforzamento del sistema logistico integrato ligure-piemontese e per la piena

valorizzazione delle potenzialità produttive dell'area savonese.L'inserimento

delle aree demaniali portuali di Savona, Vado Ligure e Bergeggi insieme ai

compendi statali ex Funivie, attualmente in gestione commissariale, consente

infatti di trasformare le infrastrutture logistiche locali in poli avanzati di

sviluppo economico ad alto valore aggiunto, in grado di attirare imprese

manifatturiere, tecnologie innovative e investimenti a lungo termine.Il

commissario straordinario AdSP Matteo Paroli commenta: L'Autorità di

Sistema Portuale ribadisce il proprio impegno a promuovere un modello di

sviluppo sostenibile, competitivo e integrato, in cui le infrastrutture portuali non siano solo porte di accesso ai mercati

globali, ma piattaforme di produzione e innovazione al servizio dei territori.Questo ampliamento rafforza il ruolo della

ZLS non solo come leva di semplificazione amministrativa e incentivo fiscale, ma come motore di rigenerazione

industriale, capace di integrare la funzione di movimentazione delle merci con la produzione, la trasformazione e i

servizi connessi alla catena del valore.In questo scenario, i porti di Genova e Savona-Vado si configurano sempre più

come un hub logistico-produttivo interconnesso, in grado di moltiplicare le opportunità di business e generare impatti

positivi su occupazione, innovazione e crescita territoriale in tutta l'area del Nord Ovest. Nel corso della seduta, il

Comitato ha inoltre approvato la proroga dei termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse per

l'insediamento nella Zona Franca Doganale interclusa, posticipando la scadenza al 28 ottobre 2025, anche alla luce

della recente pubblicazione del bando in più lingue per favorire la partecipazione internazionale.

Corriere Marittimo

Savona, Vado

https://www.corrieremarittimo.it/ports/zls-porti-e-retroporti-genova-ampliamento-a-savona-vado-ligure-e-bergeggi/
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Zona Logistica Semplificata Porti e retroporti Genova: estensione alle aree di Savona,
Vado Ligure e Bergeggi

(FERPRESS) Genova, 23 LUG L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha promosso con forte convinzione l'avvio del processo di

ampliamento della Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porti e Retroporti di

Genova, con l'inclusione di nuove aree strategiche nel territorio di Savona,

Vado Ligure e Bergeggi, approvato nella seduta odierna del Comitato di

indirizzo ZLS.L'estensione del perimetro resa possibile dalla cessione

transitoria di 454,66 ettari da parte della Regione Lombardia rappresenta un

passaggio fondamentale per il rafforzamento del sistema logistico integrato

ligure-piemontese e per la piena valorizzazione delle potenzialità produttive

dell'area savonese.L'inserimento delle aree demaniali portuali di Savona,

Vado Ligure e Bergeggi insieme ai compendi statali ex Funivie, attualmente in

gestione commissariale, consente infatti di trasformare le infrastrutture

logistiche locali in poli avanzati di sviluppo economico ad alto valore

aggiunto, in grado di attirare imprese manifatturiere, tecnologie innovative e

investimenti a lungo termine.Il Commissario straordinario AdSP Matteo Paroli

commenta: L'Autorità di Sistema Portuale ribadisce il proprio impegno a

promuovere un modello di sviluppo sostenibile, competitivo e integrato, in cui le infrastrutture portuali non siano solo

porte di accesso ai mercati globali, ma piattaforme di produzione e innovazione al servizio dei territori.Questo

ampliamento rafforza il ruolo della ZLS non solo come leva di semplificazione amministrativa e incentivo fiscale, ma

come motore di rigenerazione industriale, capace di integrare la funzione di movimentazione delle merci con la

produzione, la trasformazione e i servizi connessi alla catena del valore.In questo scenario, i porti di Genova e

Savona-Vado si configurano sempre più come un hub logistico-produttivo interconnesso, in grado di moltiplicare le

opportunità di business e generare impatti positivi su occupazione, innovazione e crescita territoriale in tutta l'area del

Nord Ovest.Nel corso della seduta, il Comitato ha inoltre approvato la proroga dei termini per la presentazione delle

manifestazioni di interesse per l'insediamento nella Zona Franca Doganale interclusa, posticipando la scadenza al 28

ottobre 2025, anche alla luce della recente pubblicazione del bando in più lingue per favorire la partecipazione

internazionale.

FerPress

Savona, Vado

https://www.ferpress.it/zona-logistica-semplificata-porti-e-retroporti-genova-estensione-alle-aree-di-savona-vado-ligure-e-bergeggi/
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La Zona logistica semplificata di Genova si allarga su Savona e Vado Ligure

Ceduti 454 ettari in gestione alla Regione Lombardia, includendo anche l'area

di Bergeggi e l'ex Funivie Si espande la Zona Logistica Semplificata (ZLS) del

sistema portuale genovese. Il comitato d'indirizzo della ZLS di Genova ha

approvato l'estensione dell'istituto alle aree portuali e retroportuali di Savona,

Vado Ligure e Bergeggi, tramite la cessione transitoria di 454,66 ettari a

disposizione della Regione Lombardia. Il comitato ha inoltre approvato la

proroga per la raccolta del le manifestazioni di  interesse relat ive

all'insediamento nella zona franca doganale interclusa, posticipando la

scadenza al 28 ottobre prossimo. Nello specifico, saranno incluse nella "Zona

Logistica Semplificata Porto e Retroporto di Genova": Genova L'intera area di

Erzelli, le aree ex Ilva, il Distretto urbanistico Multedo, la Marina di Sestri

Ponente, le zone industriali di Val Leira e Valbisagno. Savona, Vado Ligure e

Bergeggi Le aree demaniali dei porti. E infine saranno inclusi i compendi

statali "ex Funivie", attualmente in gestione commissariale. L'allargamento

della ZLS di Genova, commenta in una nota l'Autorità di sistema portuale

(Adsp) della Liguria Occidentale, rappresenta "un passaggio fondamentale per

il rafforzamento del sistema logistico integrato ligure-piemontese e per la piena valorizzazione delle potenzialità

produttive dell'area savonese". "L'inserimento - continua l'Adsp - delle aree demaniali portuali di Savona, Vado Ligure

e Bergeggi insieme ai compendi statali 'ex Funivie', attualmente in gestione commissariale, consente infatti di

trasformare le infrastrutture logistiche locali in poli avanzati di sviluppo economico ad alto valore aggiunto, in grado di

attirare imprese manifatturiere, tecnologie innovative e investimenti a lungo termine". "L'Autorità di sistema portuale -

conclude Paroli - ribadisce il proprio impegno a promuovere un modello di sviluppo sostenibile, competitivo e

integrato, in cui le infrastrutture portuali non siano solo porte di accesso ai mercati globali, ma piattaforme di

produzione e innovazione al servizio dei territori". La ZLS di Genova è stata istituita nel 2018 con il "Decreto

Genova", il decreto di emergenza approvato dal governo Conte I. L'istituto punta a sviluppare l'attività portuale tramite

semplificazioni amministrative e burocratiche, incentivando gli investimenti e l'attività d'impresa. Comprende oltre

3.600 ettari, di cui 2.141 in Piemonte. Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado

https://www.informazionimarittime.com/post/la-zona-logistica-semplificata-di-genova-si-allarga-su-savona-e-vado-ligure
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Confindustria Genova, eletto il nuovo presidente Fabrizio Ferrari

Fabrizio Ferrari è ufficialmente il nuovo presidente di Confindustria Genova

per il quadriennio 2025-2029. I l  presidente di  Ai tek è stato elet to

dall'Assemblea degli industriali che si è tenuta il 22 luglio all'auditorium

dell'Acquario di Genova. Accanto a lui, come anticipato , sono stati eletti

anche i vicepresidenti Rosa Bifero (Fincantieri) con delega a Lavoro e

Relazioni industriali; Andrea Campora (Leonardo) con delega alla Digital

Economy; Andrea Carioti (Rael) con delega a Territorio, Infrastrutture e

Rigenerazione urbana; Beppe Costa (Saar DP e Saar DP Green) con delega

a Sviluppo portuale e Logistica integrata; Marco Ghiglione (T. Mariotti e

Genova Industrie Navali) con delega all'Industria del Porto d i  Genova e

Tigullio; Vittoria Gozzi Wylab Sprtech Incubator & Digital Coworking e Duferco

Group) con delega a Startup e Sistemi d'innovazione; Chiara Piaggio (Ansaldo

Energia) con delega a Crescita d'impresa e Inclusione. Il Consiglio di

presidenza di Confindustria Genova, che resterà in carica fino al 2029, si

completa con il past president Umberto Risso e i presidenti in carica della

Piccola Industria, Piero Gai, e dei Giovani Imprenditori, Jacopo Callà. «La

competitività delle imprese. Questo è il tema fondamentale. Noi dobbiamo riuscire a creare le condizioni del contorno

perché si possa fare imprenditoria su questa regione e su questa città nel miglior modo possibile, perché l'impresa e

l'industria è quello che ci permette poi di sviluppare tutto il contesto sociale», ha dichiarato Ferrari all'Ansa, a margine

dell'Assemblea di Confindustria. E ai giornalisti che domandano se abbia timori per il futuro, legati al cambio politico

nell'amministrazione comunale genovese, risponde: "Non sono timori. Il problema è di andare sul concreto:

confrontarsi su quelle che possono essere le soluzioni migliori. Il tema non è uno contro l'altro, il tema è lavorare

insieme affinché in questa città si possa vivere bene. Lavorare bene e crescere e riuscire a portare il più possibile

giovani in città. Alla politica chiediamo di ascoltarci - ha concluso Ferrari -. Noi non chiediamo nulla di particolare.

Vogliamo essere ascoltati. La politica deve decidere, però ascolti». La sindaca di Genova Silvia Salis , assente

all'assemblea di Confindustria per via della concomitanza con il Consiglio comunale, sottolinea: «Al centro del nostro

programma c'è la reindustrializzazione della città. Per troppo tempo Genova ha vissuto un lento processo di

deindustrializzazione senza una vera visione alternativa. Oggi, invece, possiamo e dobbiamo ripensare le nostre aree

produttive, rilanciare le nostre filiere e valorizzare ogni angolo del territorio, rendendole motore di sviluppo sostenibile,

innovazione e occupazione». La sindaca si augura che «questa nuova fase che inizia oggi con la guida del presidente

Ferrari possa aprire una stagione di rapporti proficui, di dialogo e di collaborazione. Genova ne ha bisogno e sono

certa che con il nuovo corso di Confindustria potremo trovare il terreno comune su cui far crescere

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/07/23/confindustria-genova-eletto-il-nuovo-presidente-fabrizio-ferrari/
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insieme sviluppo, lavoro e innovazione per costruire le politiche industriali forti, coraggiose e capaci di restituire a

Genova il posto che merita nel panorama nazionale e internazionale».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Fabrizio Ferrari è il nuovo presidente di Confindustria Genova

© facebook.com/confindustriagenova Genova Fabrizio Ferrari è il nuovo

presidente di Confindustria : Genova saluta il suo nuovo leader industriale,

eletto presidente di Confindustria Genova per il quadriennio 2025-2029

Fabrizio Ferrari, presidente di Aitek , è stato eletto presidente di Confindustria

martedì 22 luglio presso l'auditorium dell'Acquario di Genova. Accanto a

Ferrari, un team di vicepresidenti di alto profilo, ognuno con deleghe chiave

per il rilancio del tessuto economico genovese. Tra questi, Rosa Bifero

Fincantieri ) per Lavoro e Relazioni industriali, Andrea Campora Leonardo )

per la Digital Economy, Andrea Carioti Rael ) per Territorio, Infrastrutture e

Rigenerazione urbana, Beppe Costa Saar DP e Saar DP Green ) per Sviluppo

portuale e Logistica integrata, Marco Ghiglione T. Mariotti e Genova Industrie

Navali ) per l'Industria del Porto di Genova e Tigullio, Vittoria Gozzi Wylab

Sprtech Incubator & Digital Coworking e Duferco Group ) per Startup e

Sistemi d'innovazione e Chiara Piaggio Ansaldo Energia ) per Crescita

d'impresa e Inclusione. Il Consiglio di presidenza si completa con il past

president Umberto Risso Piero Gai , presidente di Piccola Industria e Jacopo

Callà di Giovani Imprenditori L'elezione di Ferrari è stata l'occasione per la sindaca Silvia Salis per ribadire la sua

visione di una città che deve tornare a essere motore di sviluppo e innovazione. Nonostante l'impossibilità di

partecipare di persona al primo convegno a seguito dell'elezione a causa degli impegni del Consiglio comunale, la

sindaca di Genova ha espresso a nome di tutta l'amministrazione le più vive congratulazioni a Fabrizio Ferrari. Un

incontro è già in programma nei prossimi giorni. La sindaca Salis ha sottolineato con forza la centralità della

reindustrializzazione nel programma della giunta: «Per troppo tempo Genova ha vissuto un lento processo di

deindustrializzazione senza una vera visione alternativa. Oggi, invece, possiamo e dobbiamo ripensare le nostre aree

produttive, rilanciare le nostre filiere e valorizzare ogni angolo del territorio, rendendole motore di sviluppo sostenibile,

innovazione e occupazione ». «Genova ne ha bisogno - ha concluso la sindaca - e sono certa che con il nuovo corso

di Confindustria potremo trovare il terreno comune su cui far crescere insieme sviluppo, lavoro e innovazione per

costruire le politiche industriali forti, coraggiose e capaci di restituire a Genova il posto che merita nel panorama

nazionale e internazionale». Argomenti trattati Genova Attualità Potrebbe interessarti anche Fabrizio Ferrari è il nuovo

presidente di Confindustria Genova Cattura l'essenza dell'Africa: la Tanzania ti aspetta Orto creativo: il partner

strategico per il successo delle Pmi di Treviso Newsletter Eventi Resta aggiornato su tutti gli eventi a Genova e

dintorni, iscriviti gratis alla newsletter Registrati.

MenteLocale

Genova, Voltri

https://www.mentelocale.it/genova/87154-fabrizio-ferrari-il-nuovo-presidente-di-confindustria-genova.htm


 

mercoledì 23 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 6 3 5 0 6 7 6 § ]

Genova, sciopero di cinque giorni al Terminal Bettolo

Andrea Puccini

GENOVA È iniziato ieri, 22 Luglio, lo sciopero di cinque giorni dei lavoratori

del terminal container di Calata Bettolo, nel porto di Genova, gestito da

Genoa Mediterranean Gateway (società interamente controllata da MSC).

L'astensione dal lavoro, proclamata da Filt Cgil e Uiltrasporti, durerà fino a

sabato 26 luglio ed è stata indetta dopo l'esito negativo del tavolo di

conciliazione svoltosi in Prefettura lo scorso 16 luglio. Al centro della

protesta, una riorganizzazione interna giudicata incomprensibile e

penalizzante per i lavoratori. Dopo cinque anni e una lunghissima fase di

avviamento denunciano in una nota congiunta Fabio Ferretti (Filt Cgil

Genova), Duilio Falvo (Uiltrasporti Liguria) e Stefano degli Innocenti

(Uiltrasporti Liguria) l 'az ienda non è ancora in grado di  garant i re

un'organizzazione del lavoro adeguata. I sindacati lamentano gravi criticità:

carenze d'organico in relazione al traffico in crescita, turnazioni poco

trasparenti, continui cambi di mansione all'interno dello stesso turno e

formazione insufficiente, soprattutto in riferimento all'allaccio e slaccio dei

container refrigerati e all'uso del nuovo parco ferroviario Rugna. Quest'ultimo,

con l'arrivo di circa venti treni al giorno, ha aumentato il carico operativo e introdotto nuove responsabilità tecniche

senza un adeguato supporto formativo o un incremento del personale. Attualmente, il terminal impiega 128 addetti

diretti a fronte di una capacità operativa iniziale di 400mila TEUs annui. Il piano di potenziamento, che punta a

raggiungere i 650mila teu entro il 2026, secondo i sindacati richiederebbe almeno 40 lavoratori in più. Il nuovo

piazzale operativo è previsto in consegna entro la fine dell'anno. Durante i giorni di sciopero, saranno comunque

garantiti i servizi essenziali, come l'ormeggio e disormeggio di navi con merci pericolose o deperibili, le emergenze

sanitarie e antincendio, e la gestione dei varchi doganali. Anche la Fit-Cisl, pur non coinvolta direttamente nella

proclamazione dello sciopero, ha espresso solidarietà ai colleghi: Sosteniamo moralmente la mobilitazione si legge in

una nota e stamattina abbiamo effettuato un volantinaggio ai tornelli del terminal per manifestare la nostra vicinanza ai

lavoratori. Filt Cgil e Uiltrasporti chiedono un cambiamento rapido e sostanziale. I lavoratori e i loro rappresentanti

concludono continueranno a dimostrare professionalità e senso di responsabilità, ma non sono disposti a operare

ancora in condizioni insostenibili.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genova-sciopero-di-cinque-giorni-al-terminal-bettolo/
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Ermini rompe il silenzio a Primocanale: "Vi racconto il mio primo anno con Spinelli"

di Matteo Angeli Avvocato penalista, già deputato del Pd e vicepresidente del

Consiglio Superiore della Magistratura, David Ermini dopo un anno rompe il

silenzio e a Primocanale racconta dodici mesi alla presidenza della Spininvest,

la holding del famiglia Spinelli ora totalmente di Roberto Spinelli. Ermini, la

prima domanda è scontata: perché ha preferito restare dietro le quinte?

"Perché volevo capire bene la situazione, studiare le carte e prendermi tutto il

tempo possibile per svolgere al meglio il mio nuovo incarico. Nella mia vita mi

sono occupato di tante cose ma mai direttamente di un ambito così bello ma

complesso come quello portuale". Un anno fa di questi tempi la nomina che

aveva provocato una reazione piuttosto dura di una parte del Partito

Democratico. Ci racconta come andarono le cose? "Me li ricordo piuttosto

bene quei giorni. Quando mi è arrivata la chiamata sono stato rimasto un po'

sorpreso ma anche un po' preoccupato per l'importanza dell'incarico e infatti

ho impiegato tre settimane prima di dire sì. Devo dire che sapevo anche poco

del processo penale che era in corso, avevo letto qualcosa sui giornali ma

nulla di più ma quello che mi si offriva non era dedicarmi a quello ma di

occuparmi esclusivamente delle società. Le polemiche di quei giorni mi fecero molto male. Chi mi conosce sa

perfettamente come nella mia vita ho sempre svolto i miei incarichi istituzionali con disciplina e onore come dice la

Costituzione, ho avuto anche il plauso del presidente della Repubblica quando ero al Csm. Quando sono venuto qui

ho preferito non creare imbarazzo al partito di cui ero stato deputato facendo un passo indietro nella segreteria, ma

lo ripeto ci sono rimasto male. In questo anno a Genova per come sono fatto non mi sono neppure avvicinato una

volta a Palazzo di Giustizia dove ho tanti colleghi e amici proprio per non far partire la minima illazione. Non ho

neppure parlato con persone del Pd per lo stesso motivo, sono passato per maleducato me ne scuso ma chi mi

conosce avrà capito". Come è composta il "mondo Spinelli? "La Spininvest è una holding che detiene il 51% del

Gruppo Spinelli srl che è la società che gestisce il terminal e che detiene altre società immobiliari e che lavorano in

altri settori. Io mi occupo della holding non direttamente della società che gestisce il terminal terreno di Mario

Sommariva che è il presidente e che è una persona di altissimo valore. E per restare in tema di altissimo valore

quando ho assunto l'incarico ho chiesto e ottenuto di poter essere accompagnato nel mio lavoro da una consulente

giuridica che è una magistrata di un'integrità morale eccezionale: la dottoressa Paola Pieraccini che avevo

conosciuto come segretaria generale al Csm. E' un magistrato che ha svolto il ruolo di pubblico ministero e funzioni di

giudice nella prima sezione penale della Corte di Cassazione e quella che di fatto aveva costruito la scuola superiore

di magistratura. Poi è andata in pensione l'ho voluta con me a darmi una mano nella gestione giuridica dei temi che si

affrontano
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in queste società e devo dire è stata una scelta ottima. Forse qualcuno non ha capito bene il nostro lavoro, noi

vogliamo rispettare al massimo le regole e le istituzioni perchè é giusto lavorare per il mercato perché l'economia

funzioni ma tutto questo tenendo sempre conto dell'occupazione e l'etica". A proposito di occupazione, quante

persone gravitano attorno al vostro gruppo? "Circa seicento in maniera diretta, quasi il doppio indirettamente. Numeri

importanti, molto importanti. Nella mia vita il tema del lavoro è sempre stato centrale" Concessione, riedizione e

revocazione. Ci spiega come il vostro gruppo sta aspettando e vivendo alcune situazioni legate alle aree? "Provo a

fare un po' di chiarezza. Il giudice amministrativo, questo ci tengo a spiegarlo, non è come il giudice civile che ordina

cosa un soggetto deve fare, ti dice che quella concessione non è legittima e la restituisce all'autorità amministrativa

che l'ha emanata. Se l'autorità amministrativa vuole riemettere la deve comunque riemettere sulla base dei criteri che

il Consiglio di Stato gli dà, tant'è che il gruppo Spinelli una volta ricevuta la sentenza del Consiglio di Stato ha

proposto all'autorità portuale di adeguarsi e di ottemperare immediatamente a quello che era stato stabilito dal

Consiglio di Stato e ha richiesto la riedizione della concessione sulla base del su questo i commissari hanno dato una

nuova concessione, poi hanno differito la scadenza perché l'ammiraglio Seno e il professor Benedetti hanno lasciato.

E' arrivato il dottor Paroli e ha concesso il differimento fino al 30 settembre. Un'altra cosa è la revocazione, un

procedimento che è antitetico alla riedizione, la revocazione è semplicemente la richiesta sempre al Consiglio di

Stato in cui si dice: guardate la sentenza che avete messo è sbagliata per degli errori di fatto, per cui vi chiediamo di

revocarla. Adesso questa sentenza dovrebbe essere emessa e dirà ok alla revocazione, no alla revocazione. Se

dovesse dire sì torna in atto la vecchia concessione, quella che il Consiglio di Stato aveva dichiarato illegittimo. Se

dovesse invece dire "no" non succede nulla, cioè non va a intaccare il percorso della riedizione. Nel caso in cui ci

fosse la mancata concessione della revocazione, io mi immagino i titoli dei giornali: "Spinelli ha perso adesso che

succede". No, non succede assolutamente nulla, quel procedimento finisce e rimane in piedi la richiesta di riedizione".

A Genova per tradizione i giovani imprenditori hanno sempre faticato molto ad avere i loro spazi all'interno delle

aziende. Roberto Spinelli rappresenta un importante ricambio generazionale... "Roberto è una persona che è rimasta

totalmente fuori da ogni ipotesi che circolava sulle vicende penali. E' una persona serie e competente che sta facendo

e farà molto bene. Genova è una città straordinaria che chiede tanto e che dà tanto ma ha biosgno di un clima

diverso per andare avanti e diventare davvero il centro del Mediterraneo". Alla politica cosa chiede? "Non sono

ancora andato a Tursi e neppure nel Palazzo della Regione, ho aspettato finissero le fasi elettorali. Ora che si sono

assestate le cose chiederò ufficialmente un incontro con il presidente della Regione e con la sindaca per spiegare

quali sono i nostri progetti per lo sviluppo del porto e non solo. Se le cose si fanno sempre con rispetto dlele regole

istituzionali, essere formali significa rispettare le regole e non fa venire a nessuno retropensiero o idee strane. Io mi

sono sempre comportato così".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

mercoledì 23 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 6 3 5 0 6 3 9 § ]

Il 2024 chiuso da Spinelli con 23 milioni di utili nonostante la guerra legale di Genoa Port
Terminal

Porti Ricavi complessivi in crescita del 3% e business portuale a Genova con

volumi in linea, incremento di fatturato e di marginalità grazie all'efficienza

operativa di Nicola Capuzzo Il maremoto legale che ha investito il Genoa Port

Terminal con la sentenza del Consiglio di Stato dello scorso settembre non ha

però scalfito i risultati di bilancio e la redditività del Gruppo Spinelli controllato

al 51% da Spininvest e al 49% da Hapag Lloyd. Il bilancio 2024 si è chiuso

infatti con ricavi in crescita del 3% a 132,4 milioni di euro (dai 130,9 milioni del

2023) e un fatturato di 142,5 milioni (in salita da 139,2 milioni), un Ebitda di 32

milioni e un risultato ante-imposte a quota 30,8 milioni. L'ultimo bilancio

d'esercizio di Spinelli si è quindi chiuso con un utile netto (stabile) di 23,3

milioni di euro interamente accantonato come riserva di utili portati a nuovo.

La business unit terminal "nel corso del 2024 ha mantenuto i volumi in linea a

quelli dell'esercizio precedente, tuttavia si è registrato un incremento del

fatturato e della marginalità grazie all'efficienza operativa" è scritto in bilancio

nella relazione sulla gestione. A proposito dei proventi da partecipazioni (3,4

milioni) essi includono 1,2 milioni di dividendi da Centro Servizi Derna, 604

mila euro da Saimare, 358 mila euro da Terminal Rinfuse Genova, 900 mila euro da Vtr e 357 mila euro da Salerno

Container Terminal. La battaglia legale con Psa Sech e gli effetti della sentenza del Consiglio di Stato (che ha

dichiarato illegittima la concessione del Genoa Port Terminal) hanno però avuto un peso economico secondo la

società di Spinelli e Hapag Lloyd che parla di circostanze "incidenti in termini rilevanti sull'attività sociale (circa 43

milioni di euro di ricavi nel 2024)" ma che "non pregiudicano comunque la continuità aziendale" che è, "a prescindere

dagli esiti del contenzioso", "assicurata dalle ulteriori attività svolte dalla società, non collegate in misura rilevante

all'attività svolta sul terminal Gpt". A proposito di continuità aziendale, e sempre in merito al contenzioso in atto con

Psa Sech (contro cui Spinelli Srl ha promosso un ricorso per Cassazione e uno per revocazione della sentenza del

Consiglio di Stato), dal bilancio di Spinelli Srl traspare ottimismo sull'epilogo atteso della vicenda. "La società

(Spinelli, ndr ) - si legge - pur nutrendo fiducia sull'esito dei giudizi, soprattutto di quello per revocazione, per le serie

ragioni di impugnazione in tali sedi dedotte sia da essa sia dall'Autorità di Sistema Portuale, osserva che quest'ultima,

a seguito del deposito dell'istanza di rinnovazione, in esecuzione della delibera del suo Comitato di gestione del 13

gennaio 2025, ha rilasciato la concessione provvisoria, fino al 30 giugno 2025 (poi ulteriormente prorogata fino al 30

settembre, ndr ), in favore della Spinelli per il terminal Gpt in conformazione alla menzionata sentenza del Consiglio di

Stato. Ne discende la ragionevole confidenza sull'esito positivo del procedimento di rinnovazione". Oltre al bilancio

d'esercizio
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(approvato già a fine aprile), nelle scorse ore il Consiglio di Amministrazione della Spinelli Srl ha anche dato il suo

ok al Bilancio di Sostenibilità 2024 dal quale emerge che l'impatto economico dell'attività ha visto distribuire alla

comunità (fornitori e dipendenti in particolare) 154 milioni di euro. Dallo stesso documento si apprende anche che su

616 dipendenti diretti, il 49% ha meno di 50 anni, "connotando di molte persone giovani il forte spirito di appartenenza

che caratterizza il gruppo". Rilevante infine "il dato sugli infortuni sul lavoro, passati nel corso dell'anno a un totale di

14, di cui 5 in itinere, tutti di lieve entità". "Il Bilancio di sostenibilità - ha commentato il presidente di Spinelli Srl, Mario

Sommariva - per noi non è un punto di arrivo ma di partenza, per migliorare sempre di più e contribuire nei fatti a fare

di Genova la Capitale del Mediterraneo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Respinto il ricorso di Sarimi (Amico&Co.), salve le commesse di T.Mariotti da 800 milioni

Porti Terminal San Giorgio intanto rinuncia alla battaglia per i passeggeri

mentre Nuovo Borgo Terminal presenta un'altra istanza di REDAZIONE

SHIPPING ITALY "La preferenza espressa da Adsp per la domanda di

Mariotti risulta legittima". È il passaggio centrale della sentenza del Tar della

Liguria che ha rigettato il ricorso di Sarimi, società del gruppo Amico & Co.

attiva nelle aree delle riparazioni navali genovesi, contro l'Autorità di sistema

portuale del Mar LigureOccidentale, che aveva respinto un'istanza di rinnovo di

Sarimi ( rectius , parzialmente accolto, per la quota non in concorrenza) a

favore di quella del cantiere navale T.Mariotti, che aveva chiesto di espandersi

sugli spazi dell'ex vicino in ragione della contemporaneità di due commesse di

costruzione (una civile e una militare, quest'ultima con particolari esigenze di

ormeggio e tutela della segretezza) impossibili da portare a compimento negli

spazi precedentemente a disposizione. Il Tar ha confermato ora l'indirizzo

assunto in fase cautelare , respingendo in un'articolata sentenza tutti i motivi di

ricorso di Sarimi e validando la bontà della scelta dell'ente "in quanto ha

correttamente valorizzato la sua maggiore rispondenza all'interesse pubblico

derivante: dalla maggiore rilevanza delle lavorazioni relative all'allestimento della nave e non alla sola manutenzione;

dal maggiore fatturato delle commesse (quasi 800 milioni di euro) e dalle importanti ricadute a livello occupazionale

(oltre 700 lavoratori) ed industriale per tutto il comparto". Cassato in particolare l'argomento di Sarimi relativo al

presunto "nocumento alla concorrenza derivante dal fatto che la controinteressata insieme alla 'sorella' San Giorgio

del Porto s.p.a. (entrambe parte della holding Gin - Genova Industrie Navali, ndr) occupa, in concessione diretta o

subconcessione, circa il 70% degli accosti dell'intero compendio riparazioni navali". Secondo i giudici, infatti, Sarimi e

Mariotti svolgono attività industriali non omogenee (costruzione-demolizione la prima e riparazione-manutenzione la

seconda) che non consentono una valutazione in termini di monopolio dell'una sull'altra; il pericolo dell'eccessiva

espansione di Mariotti non sussiste in ragione della durata limitata della concessione in questione (fino ad aprile 2027,

data prevista di consegna delle due unità, ndr ) e della sua riferibilità ad una singola commessa e non ad un'attività

generale d'impresa portuale di costruzioni o di riparazioni navali; Sarimi, pur non essendo titolare di un diritto di

insistenza, non è stata estromessa dall'area portuale, ma le è stata garantita la permanenza con la subconcessione

delle aree suddette situate a poche centinaia di metri da quelle precedenti". Sul fronte dei ricorsi contro l'Adsp da

registrare poi come Terminal San Giorgio abbia rinunciato al ricorso risalente al 2022 contro il rigetto dell'istanza per

la realizzazione di opere destinate alla gestione del traffico non prevalente di trasporto passeggeri. Una rinuncia del

resto coerente con
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l'avvenuto passaggio di proprietà alla società Ignazio Messina & C., sia perché essa non opera nel settore

passeggeri sia perché il socio di questa al 49% è il gruppo Msc che controlla anche la Stazione Marittima, potenziale

vittima della 'concorrenza' di Tsg (l'influenza di Marinvest era non a caso uno dei temi al centro dell'autorizzazione

all'operazione e della relativa recente bocciatura in sede giudiziaria Quanto alle concessioni, invece, nei giorni scorsi

è stata Nuovo Borgo Terminal a chiedere un'estensione della durata della sua licenza su una porzione degli spazi

ancora a disposizione al sesto modulo del Psa Pra' Terminal, nell'ambito del complicato puzzle di cui la società è

protagonista da quando parte dell'area le è stata sottratta per destinarla a cantiere della nuova diga foranea di

Genova. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Via libera alla realizzazione di un impianto di produzione e distribuzione di idrogeno in
porto

Via libera al progetto per la realizzazione di un impianto di produzione e

distribuzione di idrogeno rinnovabile nel porto della Spezia. La conferenza dei

servizi, convocata dall'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, si

è conclusa con esito positivo, approvando il progetto di fattibilità tecnica ed

economica dell'intervento, previsto nell'ambito del programma Pnrr - Green

Ports. L'impianto sarà al servizio della mobilità a idrogeno attiva nei porti della

Spezia e di Marina di Carrara, e rappresenta un tassello strategico verso la

decarbonizzazione dei trasporti e la transizione energetica delle infrastrutture

portuali. Il progetto ha ricevuto l'assenso degli enti coinvolti, con alcune

prescrizioni tecniche che saranno integrate nella fase esecutiva. Tra queste,

l'attenzione alle interferenze con le reti esistenti, le verifiche ambientali e

acustiche, la compatibilità geologica e il rispetto della normativa doganale e

fiscale. Il commissario straordinario dell'Adsp, Bruno Pisano, ha firmato il

decreto che attesta la conclusione del procedimento, e con questo passaggio

decisivo, il progetto entra ora nella fase operativa.

Citta della Spezia
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Un lettore: "Troppe deroghe per l'impianto di Gnl agli Stagnoni. Perché non viene
spostato all'interno del perimetro portuale?"

"La spaventosa esplosione dell'impianto di Gpl avvenuto a Roma apre

importanti interrogativi riguardo alla sicurezza di impianti che nascono in

quartieri abitati e che possono diventare vere e proprie bombe. La

magistratura appurerà le cause e le responsabilità, sembra che il problema sia

nato nella fase di travaso dal camion al serbatorio del Gpl a seguito di un urto

di un automezzo, ciò avrebbe fatto fuoriuscire del gas che poi si è infiammato

ed esploso. Queste operazioni presentano sempre un rischio, i gas sono per

loro natura infiammabili, ecco perché ci sono delle precise norme di sicurezza

da rispettare, che non garantiscono al 100% ma almeno mitigano eventuali

calamità. Evidentemente così non è alla Spezia. Evidentemente, si ritiene che

in questa città certe cose non possano accadere. E non conta il fatto che a

pochi chilometri, nei pressi di Porto Venere, è presente un terminale di

rigassificazione tra i più importanti in Italia, impianto non accessibile al

pubblico e sicuramente controllato seguendo i più alti standard di sicurezza.

L'Autorità Portuale ha ritenuto che si possano aggiungere ulteriori elementi di

rischio senza nessun problema. Nel piazzale antistante l'ingresso del porto

(lato cimitero), dove ogni giorno centinaia di camion parcheggiano e transitano - ignari del pericolo -, area

liberamente accessibile da chiunque, è stato installato un impianto di erogazione di Gnl (il Gpl e il Gnl sono gas

ugualmente pericolosi allo stato liquido come nel caso di Roma e degli Stagnoni), impianto definito "mobile" che a

ben vedere proprio mobile non sembra visto che non ha ruote ma solidi manufatti di cemento armato. Questo

impianto ha un serbatoio che deve essere periodicamente riempito tramite operazioni di travaso da camion a

cisterna, operazione quantomai simile a quella del distributore di Roma. Quindi già non bastava valutare la evidente

probabilità di urti, visto l'intenso traffico di camion in manovra, ma visto che non sarebbe stato possibile l'installazione

di un impianto così in uno spazio così ristretto si è anche ricorso anche a numerose deroghe alle norme tecniche (in

materia di distanze di sicurezza. Intanto si è certi che mai nulla succederà, che mai un automezzo accidentalmente

urterà il serbatoio o i camion cisterna. Come se non bastasse si è pure derogato l'inderogabile: l'impianto non rispetta

la distanza dal cimitero (distanza non derogabile); non rispetta la distanza tra serbatoio ed erogatori (distanza non

derogabile); non è stato valutato adeguatamente il rischio di vicinanza con il parcheggio dei camion e della loro area

di manovra. Quindi, sorge spontanea una domanda: perché, pur essendo un impianto definito mobile al servizio

dell'ambito portuale, non viene spostato all'interno dell'area portuale che ha ben altri presidi e monitoraggi di

sicurezza. Ma evidentemente il tema sicurezza non è all'ordine del giorno". Lettera firmata.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/07/23/un-lettore-troppe-deroghe-per-limpianto-di-gnl-agli-stagnoni-perche-non-viene-spostato-allinterno-del-perimetro-portuale-609596/


 

mercoledì 23 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 6 3 5 0 6 7 0 § ]

Navigare Libera, il viaggio via mare per raccontare le mafie in regione

Un viaggio per mare fino al ponente ligure per testimoniare contro la presenza

delle mafie La prospettiva del mare, è la scelta di Navigare Libera: raccontare

dall'acqua il radicamento delle mafie sul territorio ligure, ma anche i tanti

anticorpi che quel territorio lo difendono. Da Levante a Ponente, dieci giorni di

navigazione, circa 130 miglia, una barca di sette metri che in mezzo agli

imprevisti ha toccato otto porti della regione, a ogni tappa un diverso

equipaggio a bordo. Dalla Spezia fino a Diano Marina, incontri a terra e

confronti in mare. Per denunciare la pervasività di mafie e corruzione, a

cominciare dalle ultime grandi inchieste che hanno terremotato le istituzioni. I

porti crocevia di commercio ma anche di traffici illeciti. La Liguria, denuncia

Libera, è maglia nera a livello nazionale, lo scorso anno ha registrato il

maggior numero di casi di criminalità all'interno dei porti, ben 18. Merce

contraffatta e narcotraffico, soprattutto cocaina. Dal 1994 sono nove almeno i

clan mafiosi che hanno allungato i loro tentacoli sui grandi scali liguri, ma

anche sui porticcioli. Poi ci sono i semi di solidarietà germogliati quasi

ovunque: il riutilizzo sociale dei beni confiscati, le iniziative per il contrasto

delle mafie e per la promozione dei diritti. La rotta dell'associazione contro le mafie nata 30 anni fa per volere di Don

Luigi Ciotti si concluderà questo pomeriggio a Bordighera, proprio con il fondatore. Nelle ville un tempo di proprietà

del clan ndranghetista dei Pellegrino, ora restituite alla collettività.

Rai News
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Per Next Geosolutions (Marnavi) un'acquisizione sottomarina da 36 milioni di euro

Navi Rilevato il 75,4% di Rana Subsea, società di Ravenna specializzata nella

fornitura di servizi subacquei per il settore oil&gas di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Next Geosolutions Europe, società controllata dal gruppo armatoriale

Marnavi e attiva nel campo delle geoscienze marine e dei servizi di supporto

alle costruzioni offshore, ha acquisito il 75,4% del capitale sociale di Rana

Subsea, società di Ravenna specializzata nella fornitura di servizi sottomarini

e in particolare interventi subacquei per il settore oil&gas. Le sue attività

includono ingegneria, lavori di installazione, ispezione, riparazione e

manutenzione di strutture offshore, servizi di pre-commissioning e gestione di

Diving Support Vessel. L'operazione prevede che NextGeo acquisisca il

75,4% di Rana Subsea (55,8% da Nettuno Holding e 19,6% dall'ing.

Alessandro Buffa, a.d. di Rana) per un corrispettivo massimo di circa 36,7

milioni di euro, finanziato con mezzi propri: 26 milioni al closing e fino a 10,7

milioni nel 2026 in base ai risultati 2025. Buffa reinvestirà 6,2 milioni di euro

acquistando azioni NextGeo, e resterà azionista di minoranza di Rana con una

quota del 17,5%. È inoltre previsto un patto parasociale quinquennale con

meccanismi di governance e opzioni put & call su un ulteriore 7,1% del capitale. "Questa acquisizione rappresenta

una tappa fondamentale nella nostra strategia di espansione, confermando la volontà del Gruppo NextGeo di

affermarsi come player di riferimento a livello internazionale, anche nel settore delle operazioni subsea" ha

commentato Giovanni Ranieri, amministratore del Gruppo NextGeo. "L'operazione - ha aggiunto - consentirà a

NextGeo di offrire un portafoglio di servizi ancora più completo e diversificato, con benefici tangibili in termini di

efficienza, continuità operativa e solidità industriale, contribuendo inoltre ad una maggiore diversificazione e

stabilizzazione dei ricavi del business". Alessandro Buffa, amministratore delegato di Rana Subsea, ha aggiunto:

"Questa operazione segna per Rana un punto di svolta per lo sviluppo del business. L'ingresso nel gruppo NextGeo,

con cui condividiamo valori e visione, rappresenta una strategia vincente per accelerare in modo sostenibile e

strutturato il percorso di crescita che abbiamo intrapreso ormai da anni". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/07/23/per-next-geosolutions-marnavi-unacquisizione-sottomarina-da-36-milioni-di-euro/
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Zona logistica semplificata Toscana, insediato il Comitato di indirizzo

(AGENPARL) - Wed 23 July 2025 Zona logistica semplificata Toscana,

insediato il Comitato di indirizzo L'assessore Marras: "E' l'inizio di una nuova

fase per il rilancio dei territori interessati" Scritto da Massimo Orlandi,

mercoledì 23 luglio 2025 Diventa pienamente attiva la Zona logistica

semplificata Toscana, permettendo così alle imprese dei territori coinvolti di

accedere ai vantaggi che ne derivano. L'ultimo atto per renderla operativa, e

cioè l'insediamento del Comitato di indirizzo, è stato infatti espletato oggi con

la prima riunione del comitato. Grazie a questo ultimo adempimento la Zls

potrà iniziare la sua azione, volta a semplificare le procedure amministrative e

a favorire lo sviluppo economico nelle aree portuali, retroportuali, produttive,

aeroportuali, logistiche e interportuali. Il Comitato di Indirizzo avrà il compito di

attuare le funzioni della ZLS, di coordinare le procedure, di ridurre i tempi e di

fornire supporto economico alle imprese. "Esprimiamo grande soddisfazione

per l'avvio della piena operatività della ZLS, che rappresenta un passo

concreto verso la semplificazione amministrativa e la promozione degli

investimenti produttivi all'interno del suo perimetro" ha detto l'assessore a

economia e turismo Leonardo Marras. "Si avvia finalmente una nuova fase strategica per il rilancio economico e

logistico del territorio, nel segno dell'efficienza, della condivisione e della visione di lungo periodo". "Il 2 settembre -

ha aggiunto Marras - si terrà la prima seduta successiva all'insediamento, durante la quale sarà esaminato il piano di

lavoro e verrà formalmente avviata la Consulta permanente. Questo organismo, di fondamentale importanza, è

composto da tutte le amministrazioni territoriali coinvolte, nonché dai principali attori sociali: organizzazioni sindacali,

associazioni di categoria regionali e di settore. L'obiettivo è garantire che ogni avanzamento dell'operato della Zona

Logistica Semplificata (ZLS) sia frutto di un processo partecipativo ampio e condiviso, capace di valorizzare le

competenze e le istanze della comunità economica interessata". Cos'è la Zls Le Zone logistiche semplificate, insieme

alle Zone economiche speciali, sono due strumenti introdotti dal governo nel 2018 che danno la possibilità alle

Regioni di individuare delle zone funzionali basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano condizioni incentivanti

e amministrative particolarmente favorevoli alle imprese, per una durata massima di 7 anni prorogabili per ulteriori 7.

Si sviluppano così aree a forte capacità produttiva, in cui si instaurano regimi economico-giuridici favorevoli in

deroga alla normativa ordinaria, strettamente connesse con i principali poli logistici (porti, interporti). In tali aree opera

inoltre il credito di imposta a sostegno investimenti previsto dall'art.13 del decreto legge 60/2024. In Toscana è stata

configurata una struttura di Zls 'policentrica', che punti cioè a coinvolgere ed integrare

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/07/23/zona-logistica-semplificata-toscana-insediato-il-comitato-di-indirizzo/
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funzionalmente, a partire dalle 4 aree portuali della Costa (Livorno, Piombino, Marina di Carrara, Portoferraio), le

altre principali infrastrutture logistiche regionali quali l'interporto toscano Amerigo Vespucci di Guasticce a Livorno e

l'aeroporto di Pisa come nodi di prossimità, nonché l'interporto Toscana centrale di Prato come nodo di collegamento

modale. La composizione del Comitato di indirizzo L'organo è composto dai seguenti rappresentanti: il presidente

della Regione o il suo delegato, i presidenti dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale e

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale; un rappresentante del Dipartimento per le politiche di

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del

Ministero delle imprese e del Made in Italy. E ancora l'amministratore unico del Consorzio industriale che insiste

nell'area, vale a dire il Consorzio per la Zona industriale apuana (Zia), un rappresentante delle Camere di Commercio

che insistono sul territorio, i presidenti delle province di Massa-Carrara, Livorno, Prato e Pisa (come uditori), il

presidente della Città Metropolitana di Firenze (uditore), infine (anch'essi come uditori) i sindaci di Carrara,

Collesalvetti, Campi Bisenzio, Livorno, Massa, Piombino, Pisa, Portoferraio e Prato. Tutte le informazioni e gli

aggiornamenti sul la ZLS Toscana sono reperibi l i  ne l la  pag ina  ded ica ta  de l  s i to  de l la  Reg ione

http://phplist.servizi.tix.it/rt-ToscanaNotizie/lt.php?

tid=ngXUYI/lvcGynoTfyScKMPMRR+/JtI67mlyw09MwEknReaX0w/BdPbjfeig/QH/E Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno
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"Livorno, Piombino e Portoferraio, avanti tutta sul cold ironing" soddisfazione del
commissario straordinario dell'AdSP

Informatore Navale

Livorno
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Procedono speditamente i lavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing a

Livorno, Piombino e Portoferraio, affidati dopo gara al Consorzio Integra e

finanziati complessivamente con 77,5 mln di euro provenienti dal PNRR e dal

relativo Fondo complementare Davide Gariglio: "Rispettato ad oggi il

cronoprogramma dei lavori. Tra poco più di un anno i tre porti del Sistema

saranno attrezzati per alimentare la sosta delle navi a banchina" Nello scalo

portuale labronico l'obiettivo è quello di realizzare una sottostazione all'interno

dell'area Enel ex-centrale Marzocco e tre cabine di conversione a servizio

rispettivamente dei passeggeri (comprese le crociere) e container, la prima da

ubicare all'interno degli attuali silos, la seconda cabina da posizionare nell'area

destinata al futuro terminal crociere in prossimità della Calata Alto Fondale,

l'ultima presso la Darsena Toscana. La notizia è che ad oggi è stata realizzata

una parte consistente dei percorsi in scavo con la posa dei cavidotti sia

nell'area passeggeri che in quella dei container. Sono inoltre partiti i lavori di

trivellazione orizzontale controllata del sottosuolo per la posa dei cavidotti nei

pressi del del ponte girevole prospicente la Fortezza Vecchia (lavori

completati) e sul Canale dei Navicelli (lavori in corso). Avviati anche gli interventi per la realizzazione delle cabine di

conversione sulla Calata Sgarallino e in Darsena Toscana. Anche nel porto di Piombino sono stati di fatto realizzati e

quasi completamente terminati i percorsi in scavo con la posa dei cavidotti ed è stata completata la fondazione per la

cabina di conversione. Stesso risultato per lo scalo portuale elbano, nel quale sono al momento in corso sia la posa

dei cavi che i lavori di costruzione la cabina di conversione. "Dalla consegna dei lavori, avvenuta nell'ultimo trimestre

2023, le ditte appaltatrici e gli Uffici tecnici della Port Authority, che ringrazio per il fattivo impegno, si sono dati da

fare per rispettare il cronoprogramma" ha dichiarato il commissario straordinario dell'AdSP, Davide Gariglio. "Se tutto

dovesse procedere come previsto, tra poco più di un anno i porti di Piombino/Portoferraio e, a seguire, quello di

Livorno saranno attrezzati per alimentare la sosta delle navi a banchina" ha aggiunto, sottolineando l'importanza

strategica di un lavoro che sino ad oggi ha raggiunto risultati tanto apprezzabili da essere stati meritoriamente

sottolineati da Transport & Environment (T&E), una importante organizzazione europea per la decarbonizzazione dei

trasporti, che in base ai dati forniti da DNV ha pubblicato uno studio in cui ha fatto il punto della situazione sullo stato

di avanzamento dei diversi progetti in corso per l'elettrificazione delle banchine di 31 porti europei. "Dall'analisi di T&E

emerge come il porto di Livorno sia a livello europeo uno dei pochi ad aver installato o appaltato più della metà dei

lavori di realizzazione degli impianti di cold ironing - è il commento di Gariglio - si tratta di un apprezzamento che,

lungi

https://www.informatorenavale.it/news/livorno-piombino-e-portoferraio-avanti-tutta-sul-cold-ironing-soddisfazione-del-commissario-straordinario-delladsp/
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dall'ingenerare appagamento per gli obiettivi raggiunti, rappresenta per questa Autorità Portuale un ulteriore stimolo

a proseguire con ancora maggiore determinazione verso il raggiungimento del traguardo finale".

Informatore Navale

Livorno
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Anche Vela Tradizionale tra i protagonisti del progetto "Cambio di rotta" della Fondazione
Isola d'Elba

Nato grazie a un progetto di Patrizia Lupi per la Fondazione Isola d'Elba in

collaborazione con la Lega Navale di Portoferraio, le Scuole superiori elbane

e la Fondazione Exodus La Mammoletta, il progetto "Cambio di Rotta" ha

raccolto intorno a sé numerose adesioni anche fuori dall'Isola. Fra queste

l'associazione Vela Tradizionale che ogni anno, dalla Spezia, raggiunge l'Elba

con Pandora, una bellissima goletta in legno, riproduzione fedele di quelle del

'700, partecipante e vincitrice di numerose regate storiche in tutta Italia. E'

utilizzata come scuola di marineria per giovanissimi "aspiranti marinai" dai 6 ai

17 anni, alcuni con disabilità, alla scoperta della loro vocazione marinara

insieme al piacere di condividere nel team le fatiche e le emozioni dell'andar

per mare. Quest'anno erano due le imbarcazioni in visita all'Elba, a Pandora si

è affiancata una seconda goletta in legno, Amore Mio, ambedue in Darsena a

Por to fer ra io ,  che graz ie  a l la  grande d ispon ib i l i tà  de i  vo lontar i

dell'associazione, per due fine settimana hanno ospitato i partner del progetto,

raccontando avventure e storie di mare ma anche racconti di inclusione e

solidarietà. Coinvolgente lo scambio di esperienze fra i giovani de La

Mammoletta che dispongono di due imbarcazioni a vela, Bamboo e Mariateresa, con le quali effettuano numerose

uscite didattiche con la guida esperta di Stanislao Pecchioli e lo skipper Francesco Busalacchi, e l'equipaggio delle

due golette. Altrettanto partecipato l'incontro con i ragazzi "fragili", ma ormai grandi amici grazie alla guida affettuosa

e costante di Antonella Colli con Franco Ascione di Tip Tap One ASD, che hanno trascorso insieme ai ragazzi del

Pandora e di Amore Mio una bellissima giornata a bordo fra musica, balli e storie d'avventura. Oltre a Vela

Tradizionale, i partner pubblici e privati del progetto Cambio di Rotta sono la Capitaneria di porto di Portoferraio, Usl

Toscana Nord zona distretto Elba e U.F. SerD, il Circolo della Vela di Marciana Marina, le Pro Loco di Portoferraio,

Capoliveri e Porto Azzurro, le Cooperative Sociali Arca e LINC, Incontriamoci in Diversi APS, Tip Tap One ASD, il

Club del Mare di Campo, Auser odv, Dialogo odv, Associazione Astrofili elbani, Elba Officinale Aps, Elba del Vicino

di Rio, ASD Vela Tradizionale, Circolo degli Artisti di Portoferraio, SIMTUR con Enjoy Elba Magazine, Infoelba,

Generazione Mare, Igiene Service srl, Locman. Con questi sono state organizzate, escursioni a mare e appuntamenti

a terra per parlare di Elba, mare, nautica, cultura e società. Il progetto Cambio di rotta è realizzato grazie al bando

"Siete Presente. Giovani e associazionismo. Ed. 2025, a valere sul progetto "GiovaniSì crescere nel presente",

promosso dal Cesvot e finanziato da Regione Toscana - Giovanisì, in accordo con la presidenza del Consiglio dei

ministri Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, con il contributo della Fondazione

Livorno.

Citta della Spezia

Piombino, Isola d' Elba

https://www.cittadellaspezia.com/2025/07/23/anche-vela-tradizionale-tra-i-protagonisti-del-progetto-cambio-di-rotta-della-fondazione-isola-delba-609579/
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Metinvest-Danieli a Piombino, finalmente si reindustrializza

Piero Neri: «Ora è indispensabile il completamento delle infrastrutture»

LIVORNO. «Finalmente una risposta che ben quattro ministeri, la Regione

Toscana ed il Comune di Piombino ritengono concreta, vera e affidabile.

Dopo lunghi anni di incertezze è possibile tornare ad avere una prospettiva

dell'avvio della reindustrializzazione di questa parte della costa toscana

unitamente alla salvaguardia dei livelli occupazionali». Queste le parole con cui

Piero Neri, presidente della delegazione di Livorno di Confindustria Toscana

Centro e Costa, interviene per commentare l'accordo «definitivo e vincolante»

sottoscritto «tra il gruppo ucraino Metinvest, uno dei più importanti in Europa,

e Danieli, una multinazionale italiana che produce impianti per la siderurgia»:

una intesa che «prevede un investimento da 2,5 miliardi di euro e la

produzione fino a 2,7 milioni di tonnellate di acciaio all'anno». «La

reindustrializzazione - tiene a sottolineare il leader confindustriale livornese - è

stato ed è uno degli obiettivi della nostra Confindustria: un "mantra" che oggi è

indicato da molti come indispensabile e prioritario per il Paese e per

l'Europa». A tal riguardo, Neri guarda al fatto che «sono trascorsi oltre dieci

anni dalla dichiarazione del nostro territorio come area di crisi industriale complessa»: il fulcro di quella dichiarazione

è stata proprio «la crisi della grande acciaieria di Piombino che è durata fino a questi giorni con cambi di proprietà e

cambi di piani di impresa». Il presidente della delegazione labronica di Confindustria Toscana Centro e Costa segnala

che l'intesa fra Metinvest e Danieli indica che «l'impianto sarà attivo dalla fine del 2028 e sarà a "a basso impatto

ambientale e ad alta efficienza"». Aggiungendo poi: «Dall'inizio del 2026 la nuova società proporrà l'assunzione alle

proprie dipendenze agli 800 lavoratori considerati in esubero dalla Jsw, azienda che a sua volta è impegnata nel

rilancio di una parte delle proprie attività ed al mantenimento di una quota di personale». C'è un ulteriore aspetto che

Neri mette in rilievo: «Ritengo che nell'accordo sia prevista l'accelerazione di dinamiche funzionali al sistema

industriale del comprensorio. Mi riferisco in particolare al completamento delle infrastrutture portuali, viarie e

ferroviarie, che anche in questi giorni Confindustria ha indicato come necessarie sia per la nuova acciaieria che per le

attività industriali già insediate nel porto di Piombino».

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/23/neri-accordo-metinvest-daniele-finalmente-la-reindustrializzazione/
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DRAGAGGIO PORTO PESCARA: DI MARCO PRESENTA RISOLUZIONE IN CONSIGLIO
REGIONALE

PESCARA - "Serve un intervento urgente, non più rinviabile, per sbloccare la

situazione drammatica del porto di Pescara e restituire dignità e operatività a

un'infrastruttura strategica per l'economia cittadina e regionale": così il

vicepresidente della Commissione Ambiente, Infrastrutture e Territorio del

Consiglio regionale, Antonio Di Marco, annuncia il deposito della risoluzione

che impegna la Giunta a intervenire senza indugi per avviare finalmente il

dragaggio dei fondali del porto canale. "La situazione - spiega Di Marco - è

ferma da mesi, nonostante annunci e incontri ufficiali, l'ultimo dei quali al

Ministero delle Infrastrutture lo scorso 2 luglio. Nulla però si è mosso: i dati

tecnici promessi entro il 3 luglio non sono mai arrivati, gli armatori continuano

a operare in condizioni precarie e il rischio è il tracollo dell'intero comparto

economico legato al porto. I fondali sono sempre più insabbiati, non si

garantisce più sicurezza, né rispetto ambientale, né funzionalità idrica per la

città". Nella risoluzione presentata al Consiglio regionale, chiedo formalmente

alla Giunta: l'istituzione immediata di una commissione portuale permanente

composta da tutte le parti interessate (Direzione Marittima, Comune, Regione,

Autorità Portuale, Associazione Armatori); la quantificazione dei danni economici, ambientali e idrici causati dal

mancato dragaggio, che si aggravano durante la stagione turistica; una presa di responsabilità politica e istituzionale

che finalmente trasformi impegni e dichiarazioni in opere reali. "Il porto di Pescara non può essere ancora ostaggio

della burocrazia e dell'inerzia e non deve divenire sfondo della prossima campagna elettorale ormai aperta per il

ritorno al voto della città, come rischia di accadere, visto l'improvviso ritorno di attenzione del sindaco su un

argomento trascurato da mesi. La Regione si faccia carico delle sue responsabilità: servono tempi certi, fondi e

risposte - conclude Di Marco -. La mia risoluzione vuole rimettere al centro il problema, che non è degli armatori, ma

di un'intera città e di una filiera economica che la politica regionale ha il dovere di tutelare", conclude la nota.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/dragaggio-porto-pescara-di-marco-presenta-risoluzione-in-consiglio-regionale/


 

mercoledì 23 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 6 3 5 0 6 4 9 § ]

DRAGAGGIO PORTO PESCARA: D'ALFONSO, "RIUNIONI A RAFFICA E ANNUNCITE, MA I
FANGHI RESTANO DOVE SONO"

PESCARA - "Sul tema del dragaggio da due settimane si continuano a

svolgere riunioni importanti, in presenza a Roma, a distanza da Pescara, dalle

luminose e illuminate stanze di piazza Unione. Riunioni caratterizzate dal

vecchio vezzo dell'annuncite, inframmezzato dai 'faremo', 'diremo',

'realizzeremo', rinviando tutto a settembre, per portare via in realtà una cifra

irrisoria di fanghi, 25mila metri cubi". Nelle ore in cui gli armatori sono sul

piede di guerra per il mancato dragaggio del porto canale di Pescara, tornato

ad essere ostruito dalla sabbia, interviene il deputato del pd, ed ex sindaco di

Pescara L uciano D'Alfonso . L'INTERVENTO DI D'ALFONSO La lunga,

intricata e intrigante vicenda del porto di Pescara impone di cambiare metodo

di lavoro: alle mille riunioni dialoganti e conviviali dobbiamo far subentrare la

capacità di creare dossier, di riannodare le fila, capire dove si è sbagliato e si

è registrato ritardo, e rilanciare l'azione amministrativa imponendo la

partecipazione di tutte le figure di ruolo e di governo, a partire da Roma". E

tale azione diventa un imperativo oggi quando dai social si sta levando un

crescente Tam Tam direttamente dalla marineria, senza alcuna voce ufficiale

dalle Istituzioni, per annunciare la 'rinuncia' alla Processione di Sant'Andrea domenica prossima, 27 luglio. Quella nei

confronti di Sant'Andrea, a Pescara, non è una venerazione qualunque, ma è il rispetto verso quello che è a tutti gli

effetti quasi un compatrono della città, con San Cetteo. È il Santo che fotografa la vocazione economica della città

nata sul mare, per il mare e con il mare, e che dal dopoguerra in poi ha avuto nella pesca prima, nel commercio dopo,

le sue privilegiate chiavi di sviluppo. La marineria è sempre stata una forza per la città, una roccia di solidità che non

guarda, come dicevano i nonni, al bello e al cattivo tempo, ma conosce solo un imperativo: sciogliere gli ormeggi per

portare il pane a casa. E quella Festa, che ha resistito alla tendenza modaiola della proliferazione dei festival, ha

sempre rappresentato un momento per fare comunità con tutta la città, per rinsaldare i legami che le corde del Santo

hanno con pazienza costruito, e anche per far emergere le necessità di una categoria che ha bisogno di dialogo,

ascolto e risposta. Da giorni proprio quella categoria, utilizzando lo strumento tanto formidabile quanto gravemente

sacramentale del social, ha annunciato la propria 'rinuncia' alla Processione per il mancato dragaggio del porto canale

che renderebbe impossibile, impraticabile e pericolosa l'uscita delle barche. In conseguenza di ciò la statua di

Sant'Andrea che resterebbe a terra e non potrebbe portare la propria benedizione nelle acque e l'omaggio alle anime

di quei pescatori che hanno dato la vita per il mestiere. Per la prima volta, non sono, fino a oggi, le Istituzioni

preposte, Direzione Marittima, Comune, Regione, Autorità Portuale, a ufficializzare eventuali problematiche che

imporrebbero una sospensione della tradizione, ma direttamente i protagonisti di quella

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/dragaggio-porto-pescara-dalfonso-riunioni-a-raffica-e-annuncite-ma-i-fanghi-restano-dove-sono/
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storia. Credo che a questo punto delle considerazioni e delle domande siano d'obbligo e soprattutto urgenti: la

prima, la più emergente, la rivolgo alla Direzione Marittima e all'Autorità Portuale, ossia se lo stato attuale dei fondali

consenta o meno la tradizionale processione di Sant'Andrea e il transito in sicurezza dei pescherecci destinati a

formare il corteo di barche al seguito. E poi: sul tema del dragaggio da due settimane si continuano a svolgere

riunioni importanti, in presenza a Roma, a distanza da Pescara, dalle luminose e illuminate stanze di piazza Unione.

Riunioni caratterizzate dal vecchio vezzo dell'annuncite, inframmezzato dai 'faremo', 'diremo', 'realizzeremo',

rinviando tutto a settembre, per portare via in realtà una cifra irrisoria di fanghi, 25mila metri cubi. Riunioni

determinate dal riaccendersi della protesta della stessa marineria, che ha scelto un'unica arma, non occupazioni

stradali, picchetti, urla, o mobilitazioni. Ma il semplice richiamo di una sirena lasciata suonare ogni venerdì dalle due

banchine del porto, una sirena che ha innescato una sorta di conto alla rovescia di cui non conosciamo termini,

distanze temporali né tantomeno scadenze. A questo punto ritengo sia chiaro che il vecchio metodo del riunirsi non

abbia portato i risultati forse sperati, forse tardivi. Credo dunque che vada recuperata con massima urgenza, senza

tener conto della pigrizia suggerita dall'estate, la capacità di fare dossier: interpelliamo, convochiamo e riuniamo tutte

le intelligenze istituzionali necessarie, tecniche e politiche, considerando che il porto di Pescara è scalo di interesse

nazionale. Chiamiamo a raccolta chi ha potere e capacità di decisione e di disposizione, e individuiamo subito

risorse, strumenti, corsie di transito delle carte e tavoli di firma per quantizzare e temporizzare in modo puntuale e

preciso l'azione della draga. Il metodo che suggerisco l'ho praticato ampiamente quando ho avuto responsabilità

politiche e amministrative, prima come sindaco e poi come presidente della Regione, proprio in relazione al porto e al

risanamento delle acque. Ci tengo a ricordare la definizione del Piano Regolatore Portuale durante il mio mandato da

Sindaco, uno strumento fondamentale che è entrato in vigore, dopo un'inerzia di lunghi anni, solo quando sono

diventato Presidente della Regione. Un altro fronte di impegno cruciale è stato quello relativo alla depurazione e al

parco depurativo. La Giunta regionale che ho presieduto aveva impresso una forte accelerazione sul tema del

disinquinamento dei fiumi e del sistema idrico integrato. Ad esempio, per il depuratore di Pescara - il più grande della

regione - abbiamo assegnato 8,5 milioni di euro derivanti dal decreto Sblocca Italia (2015) e 4 milioni previsti dal

Masterplan (2016). Inoltre, 20 milioni di euro presi dal Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2021 sono stati destinati al

parco depurativo, per un totale di 32,5 milioni di euro. Nei primi due anni di legislatura abbiamo attivato un piano di

risanamento idrico che contava su complessivi 170.878.577 euro per realizzare opere mirate a ottimizzare, anche

con nuove costruzioni, il sistema della depurazione, della rete fognaria e degli acquedotti, tendendo alla

rinaturalizzazione e al risanamento dei fiumi e delle acque marine per la tutela della balneazione. È evidente che non

possiamo più limitarci a interventi spot o a soluzioni tampone. È necessaria una strategia vera e puntuale di

manutenzione costante del sistema portualità di Pescara, ricordando che è proprio quell'asse la ragione per cui

Pescara

Abruzzo Web
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è Pescara. Facciamolo oggi, per rispetto alla marineria e al suo Sant'Andrea.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Potenziare il traffico marittimo commerciale, consegnati i lavori per l'adeguamento della
banchina 23

Previsti consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale ANCONA -

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha consegnato oggi i

lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona.

Sarà real izzato un intervento di  consol idamento e di  r iparazione

dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico

marittimo commerciale. I lavori, con un importo di aggiudicazione di

11.852.746 euro, saranno realizzati dal raggruppamento temporaneo di

imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. La durata stimata dei

lavori è di 540 giorni. Il progetto dell'intervento prevede lo smontaggio delle

rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno

riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della banchina di

lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della

pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi

di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle

moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru

fisse. I lavori permetteranno di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei

binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. La banchina 23 sarà dotata della

predisposizione all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la

darsena commerciale con un investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema portuale ha

appena pubblicato il bando di gara. In preparazione dell'intervento di consolidamento della banchina 23, sono state

demolite le gru portainer presenti, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Il rinnovamento della banchina 23 è parte del

progetto di modernizzazione delle infrastrutture dello scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta portando

avanti. Un percorso che ha incluso la rinascita della banchina 22, la costruzione in corso della 27, la realizzazione

della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il rinnovo della 13, già tornata operativa. "Stiamo investendo

per un continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali - dice Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale -, un processo per migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i

cambiamenti del mercato internazionale attraendo nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per

l'economia blu e del territorio".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/lavori-ancona-porto-banchina-23.html
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Porto di Ancona, consegnati i lavori per il consolidamento e la riparazione della banchina
23

ANCONA -  Ne l  porto d i  Ancona l'AdSP ha consegnato i lavori per il

consolidamento e la riparazione della banchin 23, al fine di migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. L'adeguamento

strutturale dell'infrastruttura sarà realizzato, per un valore di 11.852.746 euro,

dal raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed

Eurobuilding. La durata stimata dei lavori è di 540 giorni. Il progetto prevede lo

smontaggio delle rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti,

che saranno riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della

banchina di lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento

della pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli

arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi

delle moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la

predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori permetteranno

di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla

presenza dei binari ferroviari che consentono il trasporto delle merci fino a

ciglio banchina. La banchina 23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto di

dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la darsena commerciale con un investimento complessivo di 18,7

milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema portuale ha appena pubblicato il bando di gara. In preparazione

dell'intervento di consolidamento della banchina 23, sono state demolite le gru portainer presenti, Badoni e Paceco,

non più utilizzate. Il rinnovamento della banchina 23 è parte del progetto di modernizzazione delle infrastrutture dello

scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta portando avanti. Un percorso che ha incluso la rinascita della

banchina 22, la costruzione in corso della 27, la realizzazione della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il

rinnovo della 13, già tornata operativa. "Stiamo investendo per un continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali -

dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -, un processo per

migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i cambiamenti del mercato internazionale attraendo nuovi

traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per l'economia blu e del territorio".

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corrieremarittimo.it/ports/porto-di-ancona-consegnati-i-lavori-per-il-consolidamento-e-la-riparazione-della-banchina-23/
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PORTO DI ANCONA: CONSEGNATI I LAVORI PER L'ADEGUAMENTO STRUTTURALE
DELLA BANCHINA 23

Previsti consolidamento e riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le

potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale Ancona - L'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha consegnato oggi i lavori per

l'adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona. Sarà

realizzato un intervento di consolidamento e di riparazione dell'infrastruttura

per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il traffico marittimo commerciale. I

lavori, con un importo di aggiudicazione di 11.852.746 euro, saranno realizzati

dal raggruppamento temporaneo di imprese composto da Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed

Eurobuilding. La durata stimata dei lavori è di 540 giorni. Il progetto

dell'intervento prevede lo smontaggio delle rotaie su cui operano le gru e dei

binari ferroviari presenti, che saranno riposizionati, il consolidamento della

struttura a celle della banchina di lunghezza pari a 265 metri e del piazzale

retrostante, il rifacimento della pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati

e l'installazione di tutti gli arredi di banchina necessari all'ormeggio. Sulla

banchina, adeguata ai carichi delle moderne gru semoventi grazie

all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori permetteranno di

valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che consentono

il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. La banchina 23 sarà dotata della predisposizione all'elettrificazione e

sarà interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la darsena commerciale con un

investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema portuale ha appena pubblicato il bando di

gara. In preparazione dell'intervento di consolidamento della banchina 23, sono state demolite le gru portainer

presenti, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Il rinnovamento della banchina 23 è parte del progetto di

modernizzazione delle infrastrutture dello scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta portando avanti. Un

percorso che ha incluso la rinascita della banchina 22, la costruzione in corso della 27, la realizzazione della nuova

pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il rinnovo della 13, già tornata operativa. "Stiamo investendo per un

continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali - dice Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale -, un processo per migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i

cambiamenti del mercato internazionale attraendo nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per

l'economia blu e del territorio".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-23/porto-di-ancona-consegnati-i-lavori-per-ladeguamento-strutturale-della-banchina-23_169156/
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PORTO DI ANCONA: BANDO DI GARA PER DRAGAGGIO BACINO DARSENA
COMMERCIALE

L'approfondimento dei fondali, che incrementerà la competitività dello scalo,

coinvolgerà tutte le banchine commerciali per raggiungere le quote massime

previste dall'attuale Piano regolatore portuale La gara scade il 26 settembre

2025 Ancona, 22 luglio 2025 - È stato pubblicato il bando di gara per i lavori di

dragaggio del bacino della darsena commerciale del porto d i  Ancona.

Un'opera strategica che interesserà le banchine dalla 19 al 26, con un

investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, il più grande previsto nella

storia dello scalo dorico per aumentarne i fondali. Un intervento atteso da anni

dagli operatori, con un iter autorizzativo estremamente complesso, che

permetterà di raggiungere la quota massima di profondità prevista dal Piano

regolatore portuale vigente, con quote che toccano dai -12,50 metri delle

banchine 19-20-21 fino ai -14 metri della banchina 26. Il dragaggio della

darsena commerciale consentirà di migliorare la navigabilità e potenziare la

competitività dello scalo dorico che potrà accogliere navi di maggiore capacità

e stazza. Un'opportunità sia per lo sviluppo delle attività portuali sia per la

crescita dell'economia del territorio, grazie ad un'infrastruttura più efficiente e

competitiva, in grado di rispondere alle esigenze internazionali. L'area interessata dall'escavo è molto estesa, con un

volume totale di circa 730 mila metri cubi di sedimenti. Il materiale dragato sarà conferito principalmente nell'area di

immersione a mare al largo di Ancona, con una quota minore destinata alla vasca di colmata del porto. Prima

dell'inizio dei lavori, sarà effettuata la bonifica bellica sistematica subacquea dell'intero bacino interessato, la cui

aggiudicazione è già stata definita e per la quale è in corso la fase di contrattualizzazione. L'intervento sarà inoltre

accompagnato da un monitoraggio ambientale continuo, sotto la supervisione dell'Autorità di sistema portuale, come

previsto dal decreto di autorizzazione regionale. Le domande di partecipazione al bando di gara devono pervenire

all'Autorità di sistema portuale entro il 26 settembre 2025. "Il dragaggio della darsena commerciale è un'opera

fondamentale per lo sviluppo del porto di Ancona - afferma Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale -. Arriviamo ad un intervento necessario e fortemente atteso dagli operatori. Con

questo investimento, lo scalo acquisirà un'ulteriore potenzialità strategica nella portualità nazionale e internazionale

con la possibilità di incrementare i traffici commerciali, un'opportunità a beneficio della competitività del made in

Marche e dell'economia del territorio. Una chance per migliorare l'attrattività per nuovi mercati e per ulteriori linee di

traffico".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/porto-di-ancona-bando-di-gara-per-dragaggio-bacino-darsena-commerciale/
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Porto di Ancona, al via i lavori per l'adeguamento della banchina 23

Andrea Puccini

ANCONA Nuovo passo avanti nel processo di modernizzazione del porto

dorico. Sono stati formalmente consegnati i lavori per l'adeguamento

strutturale della banchina 23 di Ancona, infrastruttura strategica per il traffico

marittimo commerciale dello scalo. L'intervento, promosso dall'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, punta a migliorare l'efficienza e

l'operatività della banchina, valorizzandone il potenziale in chiave intermodale

e sostenibile. Con un importo di aggiudicazione pari a 11.852.746 euro, i

lavori saranno eseguiti da un raggruppamento temporaneo di imprese

composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit, Impresa

Costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. Il cantiere avrà una durata stimata

di 540 giorni. Le opere previste Il progetto prevede il consolidamento della

struttura a celle della banchina, lunga 265 metri, e del piazzale retrostante. Tra

le principali attività: lo smontaggio e riposizionamento dei binari ferroviari e

delle rotaie per le gru, il rifacimento della pavimentazione su una superficie di

circa 4.000 mq, l'installazione di arredi di banchina per agevolare l'ormeggio

delle navi, la predisposizione all'elettrificazione, in vista della futura

installazione di impianti di cold ironing, l'adattamento ai carichi delle moderne gru semoventi, con possibilità di

collocare anche gru fisse. dragaggi Intermodalità e sostenibilità Uno degli elementi distintivi dell'intervento è la

valorizzazione della componente ferroviaria: la presenza dei binari a ridosso della banchina renderà possibile il carico

e scarico diretto delle merci su rotaia, rafforzando l'intermodalità dello scalo. In parallelo, l'area sarà interessata anche

dal futuro dragaggio del bacino portuale, un'opera da 18,7 milioni di euro di cui è stato recentemente pubblicato il

bando di gara, e che coinvolgerà l'intera darsena commerciale. A precedere i lavori, la rimozione delle vecchie gru

portainer Badoni e Paceco, ormai fuori servizio, in linea con la riqualificazione dell'intera area. Un piano organico di

ammodernamento L'intervento alla banchina 23 si inserisce nel più ampio piano di riqualificazione infrastrutturale del

porto di Ancona, che ha già visto: il rilancio della banchina 22, la costruzione della banchina 27 attualmente in corso, il

rifacimento delle superfici delle banchine 19-20-21, il rinnovamento della banchina 13, tornata pienamente operativa.

Stiamo investendo nel continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali ha dichiarato Vincenzo Garofalo, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centrale per aumentare le potenzialità del porto di Ancona,

cogliere le opportunità dei mercati internazionali e generare nuove occasioni di crescita per l'economia blu e per il

territorio. Un progetto che conferma l'ambizione del porto dorico di posizionarsi come hub moderno, efficiente e

competitivo nel panorama dell'Adriatico e del Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-di-ancona-al-via-i-lavori-per-ladeguamento-della-banchina-23/
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Al porto di Ancona via ai lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23

Porti Affidati alla Rti Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa Costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding; l'intervento avrà una

durata di 540 giorni di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centrale ha dato il via libera alla fase operativa per

l'adeguamento strutturale della banchina 23 del porto di Ancona. L'intervento

mira a consolidare e riparare l'infrastruttura, potenziandone l'utilizzo per il

traffico marittimo commerciale. I lavori, aggiudicati per un importo di

11.852.746 euro, saranno eseguiti da un raggruppamento temporaneo di

imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa Costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. La durata stimata

dell'intervento è di 540 giorni. Il progetto prevede lo smontaggio e successivo

riposizionamento delle rotaie per le gru e dei binari ferroviari esistenti.

Saranno inoltre realizzati il consolidamento della struttura a celle della

banchina, lunga 265 metri, e del piazzale retrostante. L'intervento include il

rifacimento della pavimentazione per circa 4.000 metri quadrati e l'installazione

di tutti gli arredi necessari per l'ormeggio. Sulla banchina 23, adeguata ai

carichi delle moderne gru semoventi grazie all'intervento, sarà mantenuta la predisposizione per l'eventuale futura

installazione di gru fisse. L'opera valorizzerà ulteriormente le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico,

consentendo il trasporto diretto delle merci su rotaia fino al ciglio della banchina. La banchina sarà inoltre dotata della

predisposizione all'elettrificazione e beneficerà del più ampio progetto di dragaggio del bacino portuale, che

coinvolgerà l'intera darsena commerciale con un investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, per il quale

l'Autorità di Sistema Portuale ha recentemente pubblicato il bando di gara. In preparazione di questi interventi, le

vecchie gru portainer (Badoni e Paceco) presenti sulla banchina e non più utilizzate sono già state demolite. Il

rinnovamento della banchina 23 si inserisce in un più vasto programma di modernizzazione delle infrastrutture che

l'Autorità di Sistema Portuale sta implementando nel porto di Ancona. Il percorso ha già visto la rinascita della

banchina 22, la costruzione in corso della 27, la realizzazione della nuova pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il

rinnovo della banchina 13, già tornata operativa. "Stiamo investendo per un continuo rinnovamento delle infrastrutture

portuali, un processo per migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i cambiamenti del mercato

internazionale, attrarre nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per l'economia blu e del

territorio." ha commentato Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: consegnati i lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23

L'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale ha consegnato

mercoledì 23 luglio i lavori per l'adeguamento strutturale della banchina 23 del

porto di Ancona. Sarà realizzato un intervento di consolidamento e di

riparazione dell'infrastruttura per migliorarne le potenzialità di utilizzo per il

traffico marittimo commerciale. I lavori, con un importo di aggiudicazione di

11.852.746 euro, saranno realizzati dal raggruppamento temporaneo di

imprese composto da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, Fincosit,

Impresa costruzioni Mentucci Aldo ed Eurobuilding. La durata stimata dei

lavori è di 540 giorni. Il progetto dell'intervento prevede lo smontaggio delle

rotaie su cui operano le gru e dei binari ferroviari presenti, che saranno

riposizionati, il consolidamento della struttura a celle della banchina di

lunghezza pari a 265 metri e del piazzale retrostante, il rifacimento della

pavimentazione per circa 4 mila metri quadrati e l'installazione di tutti gli arredi

di banchina necessari all'ormeggio. Sulla banchina, adeguata ai carichi delle

moderne gru semovent i  grazie al l ' in tervento,  sarà mantenuta la

predisposizione per l'eventuale installazione di gru fisse. I lavori permetteranno

di valorizzare le potenzialità dell'intermodalità nello scalo dorico grazie alla presenza dei binari ferroviari che

consentono il trasporto delle merci fino a ciglio banchina. La banchina 23 sarà dotata della predisposizione

all'elettrificazione e sarà interessata dal progetto di dragaggio del bacino portuale che coinvolgerà la darsena

commerciale con un investimento complessivo di 18,7 milioni di euro, di cui l'Autorità di sistema portuale ha appena

pubblicato il bando di gara. In preparazione dell'intervento di consolidamento della banchina 23, sono state demolite

le gru portainer presenti, Badoni e Paceco, non più utilizzate. Il rinnovamento della banchina 23 è parte del progetto di

modernizzazione delle infrastrutture dello scalo dorico che l'Autorità di sistema portuale sta portando avanti. Un

percorso che ha incluso la rinascita della banchina 22, la costruzione in corso della 27, la realizzazione della nuova

pavimentazione delle banchine 19-20-21 e il rinnovo della 13, già tornata operativa. "Stiamo investendo per un

continuo rinnovamento delle infrastrutture portuali - dice Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico centrale -, un processo per migliorare le potenzialità del porto di Ancona, per cogliere i

cambiamenti del mercato internazionale attraendo nuovi traffici marittimi e creare nuove opportunità di sviluppo per

l'economia blu e del territorio". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 23-07-2025 alle 14:19 sul giornale del 24

luglio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Italia Nostra ribadisce forti perplessità sulla realizzazione del porto di Fiumicino-Isola
Sacra

Le città marittime europee, meta del turismo delle crociere - evidenzia

l'associazione - denunciano il fenomeno croceristico dell'over-tourism Italia

Nostra è tornata oggi ad esprimere forti perplessità sulla necessità di

realizzare il porto di Fiumicino-Isola Sacra sollecitando risposte concrete alla

politica e agli amministratori, invito al quale attualmente ha risposto solo il

sindaco di Fiumicino, Mario Baccini, favorevole al progetto per la costruzione

del nuovo scalo portuale turistico, che ha accolto una richiesta di incontro da

parte delle associazioni ambientaliste e dei comitati cittadini. La progettata

area portuale è stata assegnata in concessione demaniale marittima della

durata di 90 anni alla Fiumicino Waterfront del gruppo crocieristico americano

Royal Caribbean Cruises del 24 febbraio 2022). Secondo Italia Nostra, il

progetto «finirebbe per agevolare il monopolio di un privato, leader mondiale

del settore crociere, a cui viene consegnato, unico caso nel territorio

nazionale, un tratto di costa italiana, la foce del Tevere, luogo ricco di storia e

vulnerabile nell'equilibrio ambientale e marino» e, «se attuato, andrebbe

peraltro a costituire un pericoloso precedente, favorendo la perdita di peso del

pubblico e la trasformazione di piccoli porti turistici in grandi infrastrutture private». Italia Nostra ha ricordato la genesi

del progetto che pone le basi su quanto avvenne negli anni '90 quando il Comune di Fiumicino aveva affidato una

concessione demaniale per realizzare un porto turistico nei pressi dell'Isola Sacra per barche da diporto nel tratto di

costa prospiciente la sponda nord della foce del Tevere. Ignorato un progetto di vera riqualificazione con rimessaggi

interni - ha evidenziato l'associazione - fu avviata nel 2010 la costruzione del porto turistico noto come Porto della

Concordia a cura della società I.P. Iniziative Portuali ed Invitalia Spa, con una concessione di 90 anni, ma ben presto i

lavori si interruppero per il fallimento della società I.P. e sul litorale rimase una scogliera di 800 metri in luogo del

braccio portuale in costruzione. Poi, nel 2018, Invitalia presentò una richiesta di variante del progetto che prevedeva

l'introduzione della funzione croceristica per le grandi navi della Royal Caribbean, sostenendo di mantenere

"prevalente" la funzione di "yacht marina", imbarcazioni queste di circa 10 o 15 metri. L'associazione ambientalista ha

elencato nuovamente le risposte sollecitate a diversi quesiti, a partire dalla mancata valutazione dell'impatto di bus e

taxi indotto dalle navi sugli itinerari di accesso alle piazze ed ai monumenti del centro storico di Roma e dal fatto che

la Valutazione di Impatto Ambientale sul territorio di Fiumicino non offre una valutazione dell'impatto cumulativo con

l'altro porto di Civitavecchia dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale già in costruzione

a soli due chilometri

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251100-Italia-Nostra-ribadisce-perplessita-realizzazione-porto-Fiumicino-Isola-Sacra.asp
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da quello progettato a Fiumicino, pure destinato ad uno scalo per crociere, che - ha rilevato Italia Nostra - peraltro

prevede collegamenti multipli e ferroviari, anziché gravante esclusivamente sulla satura rete stradale urbana di

Fiumicino. Tra i rilievi mossi da Italia Nostra, l'associazione ha denunciato che il progetto prevede, «prima volta nella

storia, la nascita di un porto turistico-croceristico mai programmato nel bel mezzo del sistema portuale gestito

dall'Autorità del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, che ha già in costruzione un porto commerciale nel Comune di

Fiumicino, con funzione anche croceristica. Inoltre sarebbe gestito da una compagnia privata, leader mondiale del

settore, che, divenuta per 90 anni "proprietaria" di un pezzo di costa italiana, farebbe piena concorrenza ai porti del

Tirreno Centro-Settentrionale drenandone i ricavi». Italia Nostra ha concluso sottolineando che recentissimi articoli di

giornali mostrano «che gli amministratori di tutte le città marittime europee, meta del turismo delle crociere,

denunciano il fenomeno croceristico dell'over-tourism, paragonato da alcuni sindaci all'invasione delle cavallette, che

non porta nessuna ricchezza ma solo consumo della città. È questo il caso di Barcellona, Marsiglia, Amsterdam,

Bergen e di tante altre città europee. Ma i sindaci di Roma e Fiumicino, imprudentemente - ha osservato

l'associazione - vanno in controtendenza. Il progetto del porto di Fiumicino-Isola Sacra, è presentato come una

grande opportunità e gode di procedure autorizzative agevolate e rapide».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Salvini a Civitavecchia per la festa della Capitaneria di porto

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia ha celebrato ieri la giornata conclusiva dei

festeggiamenti per i 160 anni della Capitaneria di porto - Guardia Costiera,

con una solenne cerimonia nazionale ospitata nella suggestiva cornice del

Forte Michelangelo. Un evento a cui hanno preso parte le più alte autorità civili

e militari, a partire dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini che, nel suo discorso, ha ricordato la vicenda Cutro e l'importanza del

lavoro della Capitaneria di porto «in risposta a chi talvolta cerca di infangare il

corpo». Dopo la rassegna dello schieramento e gli onori alla Massima

Autorità, la serata è proseguita con la consegna di onorificenze al personale

distintosi per meriti di servizio, a testimonianza del valore umano e

professionale delle donne e degli uomini del Corpo. L'occasione ha anche

segnato l'inaugurazione del nuovo Centro Storico Culturale delle Capitanerie di

porto, riallestito con un percorso multimediale immersivo che resterà aperto al

pubblico per tutto il 2025. Un tributo alla storia della marittimità italiana, ma

soprattutto alla quotidiana dedizione di chi vigila, soccorre e protegge la vita in

mare. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/595065/salvini-a-civitavecchia-per-la-festa-della-capitaneria-di-porto.html
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Il Molo San Vincenzo diventa il palcoscenico del Mediterraneo: sei giorni di festival per
Napoli 2500

Per una settimana, da lunedì 28 luglio a sabato 2 agosto , il Faro di Napoli si

trasforma in un palcoscenico unico sospeso sul mare per celebrare la città.

Una narrazione scandita da musica, teatro e poesia - attraverso le storie di

migrazione, partenze e ritorni che hanno segnato la "nostra" storia. Racconti

diversi, che canteremo, reciteremo e balleremo con performance e duetti

originali, da un luogo straordinario ed esclusivo sul mare. Una settimana di

concerti al tramonto (e anche un'alba) per un viaggio nel tempo, tra villanelle e

leggende, poesie e moresche, gatte e melodie mediterranee con artisti diversi

tra loro per tinta e sensibilità espressiva, che guideranno il pubblico tra

tradizione e nuovi linguaggi. " Al Faro - Festival" è' un progetto originale di

Napoli 2500 per il Comune di Napoli ideato e curato dalla direttrice artistica

Laura Valente e finanziato da Città Metropolitana di Napoli , con la

fondamentale collaborazione dell' Autorità di sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale , della Marina Militare e di Ellis Island. L'inaugurazione prevede un

collegamento con Ellis Island (il 28 alle 20.45) . Sarà qui che la Statua della

Libertà dialogherà a distanza con San Gennaro, che benedice il viaggio di tanti

nostri connazionali che hanno dato un contributo fondamentale allo sviluppo culturale dei paesi che li hanno accolti,

esportando una creatività ancora oggi insuperata. Previsto anche un collegamento con Little Italy (il 30 alle 21) ,

entrambi coordinati in diretta da New York da Germana Valentini. L'intera programmazione - cinque serate al tramonto

e un concerto all'alba - racconta le voci, i suoni e la fisicità di Napoli e del suo mare. Completa il percorso il debutto

della mostra "Radici migranti" di Raul Lo Russo , dedicata ai volti e ai gesti dell'emigrazione, presso i locali della Lega

Navale di Napoli. Il Progetto Al Faro è stato sposato anche dall'Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni .

L'artwork del Festival è realizzato in esclusiva dall'illustratore Stefano Marra Tutti gli eventi si terranno al Molo San

Vincenzo e saranno gratuiti fino a esaurimento posti. Le prenotazioni avverranno attraverso la piattaforma di

prenotazione online Eventbrite "Al Faro Festival" (apertura prenotazioni mercoledì 23 luglio, ore 12 Sarà possibile

accedere all'evento esclusivamente attraverso le navette messe a disposizione dall'organizzazione. Punto di incontro:

Giardini del Molosiglio - Via Ammiraglio Ferdinando Acton. Orari navette: eventi serali, navette dalle ore 19:00 entro e

non oltre le ore 20:00 evento all'alba, navetta dalle ore 04:00 entro e non oltre le ore 5:00 Le dichiarazioni "Aprire alla

città un luogo simbolico come il Faro del Molo San Vincenzo significa consolidare un legame profondo, quello tra

Napoli e il suo mare, tra la memoria dei nostri avi e l'accoglienza dei nuovi migranti - ha affermato ilsindaco di Napoli,

Gaetano Manfredi - Con "Al Faro Festival" aggiungiamo un tassello importante al nostro progetto di valorizzazione

del Molo San Vincenzo, che con questi eventi

Ildenaro.it
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diventa un palcoscenico vivo ed emozionante. Un luogo che torna a parlare alla città attraverso la musica, il teatro e

la poesia, raccontando storie di migrazione, di radici e di ritorni che fanno parte della nostra identità collettiva. È

questo il senso del lavoro che stiamo portando avanti: restituire alla città i suoi spazi migliori, renderli accessibili

alimentando un senso di comunità". "Quello presentato oggi è un progetto di turismo culturale che guarda lontano,

radicato nelle relazioni internazionali di Napoli - ha detto Teresa Armato , assessora al Turismo e alle Attività

produttive del Comune di Napoli -. 'Al Faro' è un esempio concreto di come Napoli possa attrarre visitatori attraverso

la forza della sua identità, della sua creatività e della sua programmazione culturale. Ma è anche il frutto di relazioni

profonde: con Genova, grazie alla collaborazione con i Musei del Mare e delle Migrazioni; con Ellis Island e Little

Italy, che testimoniano il legame ancora fortissimo con le comunità di origine napoletana negli Stati Uniti e in special

modo a New York. È così che immaginiamo il turismo a Napoli: connesso alla memoria, aperto al mondo, capace di

parlare il linguaggio del presente". Angelo Patruno, Capitano di Vascello Comando Logistico Marina Militare : "Questa

manifestazione per celebrare i 2500 anni di Napoli ci vede coinvolti con grande entusiasmo - ha dichiarato Angelo

Patruno , Capitano di Vascello Comando Logistico Marina Militare - La Marina Militare è dal 1911 che si occupa del

funzionamento di tutti i segnalamenti nazionali e il faro di Napoli è un simbolo. Il modo migliore per celebrarlo è

dedicargli una festa che deve farci riflettere su queste strutture che rappresentano emotivamente la promessa del

ritorno a casa. Uno squarcio di luce fondamentale per moltissimi marinai ma anche cittadini". "Stiamo restituendo alla

città - insieme alla Marina e al Comune di Napoli- il molo San Vincenzo con i suoi 2 Km di passeggiata che, così

come tutta la città, si prepara ad ospitare grandi eventi e momenti di confronto artistico e culturale, momenti

straordinari, frutto della sinergia con il Comune di Napoli e con la Marina Militare. Come questo eccellente

programma artistico dedicato a Napoli 2500", ha sottolineato Andrea Annunziata , Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale. "Al Faro Festival nasce da una suggestione - ha affermato Laura Valente , direttrice artistica del

Festival e di Napoli 2500 - il racconto del gomitolo che si srotolava dalle navi, unendo per l'ultima volta chi restava e

chi partiva. Fino al distacco, quasi sempre definitivo, con un filo spezzato di lana ruvida tra le mani. Tra il 1860 e il
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chi partiva. Fino al distacco, quasi sempre definitivo, con un filo spezzato di lana ruvida tra le mani. Tra il 1860 e il

1960 si è consumato il più grande esodo che la storia moderna conosca: circa trenta milioni di italiani lasciarono il

Porto di Napoli, guardando per l'ultima volta Il Faro e la Statua di San Gennaro. A loro è dedicata questa rassegna,

che anche grazie a due dirette speciali con Ellis Island e Little Italy, cercherà di riannodare quel filo, tra radici e

sperimentazione, voci antiche e nuove visioni, storie musicali e poetiche che devono molto all'Italia e a Napoli. Ogni

serata farà incontrare artisti diversi: dai solisti della Tanghedia ai "Tamburi del Faro", dalla poesia cantata di Maurizio

de Giovanni al duetto inedito tra due giganti - Peppe Barra e Vinicio Capossela - al concerto all'alba. Sarà il mare

stesso a "suonare" per noi insieme ad un 'orchestra di mandolini. E ancora FicuFresche, La Niña e Raül Refree,

Eugenio Bennato, Enzo Gragnaniello, Tony Esposito e Lina Sastri. Con loro canteremo
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le partenze, gli attraversamenti, i ritorni. Ancora oggi, vivi". IL CARTELLONE 28 luglio ore 21 TANGHEDIA per

Napoli I grandi italiani che hanno scritto la storia del tango, i viaggi, i barrios di Buenos Aires e i bassi napoletani,

Gardel e Piazzolla con le tammorre della tradizione in un affresco visionario e potente, che accende l'anima arcaica

del Sud e la proietta in un tempo mitico, fuori dalla cronologia. Tre virtuosi classici - Gloria Campaner, pianoforte;

Alessandro Carbonare , clarinetto; Stefano Pietrodarchi , bandoneon - rileggeranno le pagine più famose di un

mondo poetico e musicale che deve molto agli italiani, in un dialogo senza tempo con cinquanta tra suonatori di

tammorre e tamburi, danzatori, cantanti, strumentisti tradizionali, in una processione laica, arcaica e ipnotica. Special

guest: I Tamburi del Faro, che nascono per il nostro Festival: cinquanta tra suonatori di tammorre e tamburi,

danzatori, cantanti, musicisti tradizionali, si uniranno in una processione laica, carnale e ipnotica. Un rito sonoro tra

terra, cielo e paesaggi elettronici, guidato dal musicista Salvio Vassallo per un omaggio ideale al grande Marcello

Colasurdo. 29 luglio ore 21 NAPOLI SERVA, NAPOLI PADRONA Eugenio Bennato e la sua 'musica battente'

omaggia la sua città, che ha sempre indirizzato le sue scelte musicali, lasciando intravedere i segni di un favoloso

passato, dal Cinquecento delle villanelle portate dal popolo per le strade della città, al Settecento dell'Opera Buffa, al

Novecento dei drammatici eventi della storia che a Napoli diventano musica e canzone. E' un omaggio agli artisti

fondamentali per il percorso del padre di Taranta Power: dal grande maestro di chitarra Eduardo Caliendo, al cantante

poeta Roberto Murolo, al geniale Eduardo De Filippo, allo straordinario Roberto De Simone e alla sua intuizione della

Nuova Compagnia di Canto Popolare, alla voce folle e indimenticabile di Carlo D'Angiò. E così "Napoli serva Napoli

padrona" diventa percorso per approdare ad un presente di vive collaborazioni artistiche. Ospiti straordinari di questo

concerto l'algerino Mohamed Ezzaime El Alaoui (uno degli interpreti più famosi della sua generazione, voce e viola),

Pietra Montecorvino con il suo inconfondibile timbro, scuro e brumoso e 'the king of percussion' Tony Esposito , con

cui Bennato restituisce - dopo decenni- il sound di un duo storico. Per l'occasione composto da Bennato un brano

dedicato a San Gennaro. Sul palco anche Ezio Lambiase (chitarra), Mujura (basso), Sonia Totaro (voce), Walter

Vivarelli (batteria), solisti de Le voci del Sud, ensemble vocale e strumentale: Letizia D'Angelo soprano, Daniela

Dentato mezzosoprano, Laura Cuomo contralto, Francesco Luongo tenore, Angelo Plaitano baritono, Edoardo

Cartolano basso. 30 luglio ore 21 CANTA NAPOLI, per PASSIONE Il nostro scrittore più popolare, Maurizio de

Giovanni , ci accompagna in un viaggio fatto di racconti, attraverso la storia della canzone napoletana. Mondo

poetico che nei suoi romanzi ( in particolare quelli sul Commissario Ricciardi) riflettono il carattere dei personaggi e

contribuiscono all'atmosfera delle storie. Lo scrittore - anche sceneggiatore, drammaturgo e autore televisivo-

racconta Napoli a modo suo, con le voci dei musicisti e dei poeti che hanno reso grande e fatto cantare la lingua

napoletana nel mondo. Il punto di partenza è proprio la celebre canzone composta nel 1934 da Ernesto Tagliaferri e

Nicola Valente su versi di Libero Bovio. Da sempre I sentimenti degli autori diventano la radice poetica di molti

capolavori. Sofferenze e gioie
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che passano per la chitarra pop rock di Carlo Fimiani il contrabbasso 'in jazz' di Marco de Tilla, la voce solare di

Marianita Carfora e il sax dai mille colori di Marco Zurzolo 31 luglio ore 21 LU SOLE, LI TURCHI, LA LUNA Peppe

Barra non si può racchiudere in un genere, in una definizione. Eclettico, virtuoso, camaleontico: interprete di una

tradizione che si fa musica, parola, arte. Barra, che quest'anno compie 80 anni, reinterpreta con degli ospiti di

eccezione i classici della nostra storia musicale e teatrale: la cantautrice e cantastorie - come ama definirsi - Flo, il

sound di un poeta come Enzo Gragnaniello , l'abilità teatrale della vulcanica Lalla Esposito. I sarracini adorano lu sole

"E li turchi la luna": nel verso di una delle villanelle più antiche e conosciute è racchiuso il senso di questo concerto che

è un viaggio attraverso i monumenti della tradizione ma anche del Teatro in musica napoletano. E primo tra tutti

quell'opera-simbolo che è "La Gatta Cenerentola" di Roberto De Simone con il suo brano più rappresentativo, "La

Canzone dei 7 mariti", ovvero il canto della Matrigna. Quello stesso ruolo che Peppe Barra interpretò per primo nel

1976 a Spoleto e che da allora non ha mai più eseguito. Occasione speciale, quindi, questa al Faro, impreziosita da

un duetto inedito con il funambolo Vinicio Capossela : sarà la prima volta insieme di questi due giganti per un

omaggio potente e toccante a Roberto De Simone. E con la partecipazione straordinaria di Lina Sastri , la nostra

'regina' di teatro e musica. 1 agosto ore 21 MURMURIATA Intreccio sonoro in tre movimenti: FicuFresche, La Niña,

Raül Refree. Murmurìata è un approdo musicale, una festa delle voci perdute, richiamo arcaico e incantatorio in tre

movimenti che vedranno alternarsi e intrecciarsi, in un gioco continuo di scambi e rimandi, tre mondi musicali

differenti, mutando scale e lingue. FicuFresche, il duo che porta avanti una ricerca viva sul canto contadino e rituale

raccogliendo e reinterpretando i canti di lavoro delle donne, lasciando che il tempo li trasformi senza spezzarne il filo.

La Niña, una delle voci più originali della nuova scena italiana. Targa Tenco 2025 al miglior album in dialetto, ibrida

lingua partenopea, elettronica, poesia e strumenti della tradizione antica. Ospite speciale il virtuosismo del catalano

Raül Refree , il chitarrista e produttore di fama internazionale noto per la sua capacità di trasformare la tradizione in

sperimentazione radicale. Intrecciando suoni acustici ed elettronici in composizioni visionarie, intime e collettive, si

unirà idealmente il cante jondo andaluso di Federico Garcia Lorca e Manuel de Falla alla nostra tradizione popolare.

Non solo. 2 agosto ore 6 SUONARE IL MARE CONCERTO ALL'ALBA E' il mare a suonare per noi, all'alba di un

tramonto alle falde del Vesuvio. Un concerto/racconto diretto da un virtuoso del mandolino, Mauro Squillante con la

Napoli Mandolin Orchestra e con la voce recitante di un nostro specialista: Lello Giulivo Special guest i solisti Dimitris

Kotsiouros (Grecia), Ashti Abdo (Turchia). Elaborazioni musicali di Leonardo Lospalluti e Lorenzo Marino. Ci sono

decine di strumenti che vengono usati sia nella musica popolare che in quella colta del mare nostrum: l'oud, il saz, il

tsifteli, il bouzouki, il mandolino, il liuto cantabile, il calascione napoletano. Tutti hanno però un comune denominatore:

la cassa di risonanza bombata e l'uso del plettro, da quello con le piume naturali fino a quello di tartaruga o di plastica

usato oggi. Questi strumenti evocativi e

Ildenaro.it

Napoli
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delicati ci accompagneranno in un viaggio romantico attraverso le culture del mediterraneo, dopo un suggestivo

inizio affidato alle note della celebre canzone I' te vurria vasà, di Di Capua-Russo, che evoca proprio il momento del

sorgere del sole. Per la prima volta visto dal Faro di Napoli e benedetto da San Gennaro. Alla Lega Navale la mostra

"Radici Migranti" di Raul Lo Russo Esposizione di 13 quadri dell'artista nelle sale della Lega Navale. Ultimo di sei

fratelli, si avvicina alla pittura grazie a Gustavo, studente all'Accademia di Belle Arti di Napoli, e agli incontri con artisti

come Armando de Stefano, Gianni Pisani, Carlo Alfano e Pietro Ricci. Cresce in Viale Elena (oggi Viale Gramsci),

luogo di fervore artistico, e da giovane partecipa come comparsa parlante al film Bellezze in bicicletta (1951),

suscitando entusiasmo tra amici e vicini. Negli anni del dopoguerra emigra in Brasile, segnato dalla perdita familiare e

dalla morte del fratello, esperienza che influenzerà profondamente la sua arte. A ispirarlo, i colori di Gauguin e la forza

pittorica di Cézanne. Vive la musica brasiliana, conosce Vinicius de Moraes e il pittore Carlo Cannone. Tornato in

Italia, frequenta Sergio Fermariello e riflette sulla fragilità della natura: ne nasce la mostra La natura arma finale

(Prato), con litografie dedicate a un cormorano imbevuto di petrolio durante la guerra del Golfo. Altro tema centrale è

la migrazione, esplorato dopo una visita a Ellis Island: nelle sue opere raffigura volti di pescatori, marinai di Riva

Fiorita e la gente dei vicoli napoletani, simboli di un'umanità in viaggio e in attesa.

Ildenaro.it

Napoli
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Porto di Salerno, i sindaci della Costiera dicono no all'allargamento: "Masterplan
devastante per ambiente e turismo"

Cresce la tensione lungo la Costiera Amalfitana. Il nuovo masterplan del Porto

di Salerno, con le sue linee guida che guardano al 2030, fa tremare le

comunità di Vietr i  sul Mare, Cetara e Maiori .  I l  piano, che punta

all'allargamento del molo di Ponente - con la conseguente cancellazione della

spiaggia adiacente - e soprattutto all'allungamento del molo Manfredi, è

considerato una minaccia diretta all'identità, all'ambiente e all'economia

dell'intera area costiera, gioiello riconosciuto dall'Unesco come patrimonio

dell'umanità. A guidare la protesta, i sindaci dei tre comuni costieri: Giovanni

De Simone per Vietri, Fortunato Della Monica per Cetara e Antonio Capone

per Maiori. Con loro anche Italia Nostra e Legambiente, che denunciano

l'impatto devastante di un'opera che rischia di alterare per sempre la

morfologia e la vivibilità del litorale. Domani mattina, alle 10:30, l'aula

consiliare di Vietri ospiterà una conferenza stampa in cui le istituzioni e le

associazioni ambientaliste ribadiranno con decisione il loro no a una

pianificazione giudicata calata dall'alto, priva di visione sostenibile e lesiva di

un fragile ecosistema. Per i promotori della mobilitazione, il futuro della

Costiera non può essere sacrificato sull'altare di uno sviluppo portuale che appare sordo alle esigenze dei territori e

cieco rispetto alla tutela di un bene collettivo. Il rischio, dicono, è quello di compromettere irrimediabilmente il tessuto

economico fondato su turismo e paesaggio, in nome di un'espansione infrastrutturale che sembra non tener conto del

valore storico e ambientale del contesto in cui si inserisce. Vincenzo Scarpa, Giornalista Pubblicista per Cronache

della Campania e Studente di Scienze Politiche all'Università di Napoli Federico II. Appassionato di qualsiasi tipo di

sport, ama scrivere e parlare principalmente di calcio Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la

prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2025/07/porto-di-salerno-2/
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Un invito a bordo della nave militare Mircea

Al porto di Bari unica tappa italiana. A bordo i cadetti dell'Accademia Navale

"Mircea cel Btrân" e gli studenti del programma Erasmus+/EMILYO da

Bulgaria, Francia, Lettonia, Norvegia, Polonia e Turchia Il suo nobile profilo si

staglia all'orizzonte da martedì pomeriggio. Dal pomeriggio del 23 luglio la

nave scuola Mircea della Marina Militare Romena sarà visitabile. Ad

accoglierla all'approdo barese c'erano il Console generale di Romania, Ioana

Gheorghias, e il Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale, Francesco Mastro. A bordo ci sono i cadetti

del secondo anno dell'Accademia Navale "Mircea cel Btrân" con studenti del

programma Erasmus+/EMILYO, provenienti da Bulgaria, Francia, Lettonia,

Norvegia, Polonia e Turchia. Fino a sabato i visitatori baresi saranno accolti

dal Capitano di Fregata Silviu-Marius Moraru. Questi gli orari: - Mercoledì, 23

luglio 2025, ore 17.00-19.30 - Giovedì, 24 luglio 2025, ore 10.00-12.00 -

Venerdì, 25 luglio 2025, ore 10.00-12.00 e 17.00-19.30 - Sabato, 26 luglio

2025, ore 10.00-12.00 e 17.00-19.30 All'ingresso, i visitatori dovranno esibire

un documento d'identità. A bordo, fa sapere l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, sarà possibile ammirare il veliero, scoprirne la storia "e conoscere la vita quotidiana degli

allievi ufficiali impegnati nel loro percorso formativo". Costruita nel 1939, la nave assume oggi anche la veste

simbolica di Ambasciatore della Romania sostenibile. Quella nel porto di Bari è l'unica tappa italiana di un tour che

prosegue verso la Bulgaria.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/photogallery/2025/07/un-invito-a-bordo-della-nave-militare-mircea-aef6ce3a-803f-48b5-bada-52c60e6aedf5.html
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CALLIPO GROUP RINNOVA LA CONCESSIONE DEMANIALE NEL PORTO DI GIOIA TAURO

È una reciproca conferma di stima e fiducia quella che stamattina ha visto

registrare il rinnovo della concessione alla società Callipo Group srl, che

continua a scegliere il porto di Gioia Tauro, primo scalo di transhipment d'Italia

e tra i maggiori del Mediterraneo, quale porta di accesso al mercato globale.

Seduti allo stesso tavolo il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il presidente della Callipo

Group srl, Pippo Callipo, a suggellare un proficuo rapporto nato nel 2018,

quando la storica azienda calabrese, leader nella produzione di tonno pinna

gialla, firmò la licenza di subingresso in una zona di demanio marittimo

all'interno dell'ambito portuale di Gioia Tauro. In seguito al parere positivo del

Comitato di gestione alla domanda di rinnovo presentata dalla Callipo Group,

la concessione avrà una durata ventennale con scadenza fissata al 15

settembre 2044 a decorrere dal 16 settembre 2024 (decorrenza in continuità

alla Licenza di subingresso del 2018) allo scopo di realizzare una piattaforma

logistica fredda, organizzata in 24.130 metri quadrati, destinati a capannone,

dotato di celle frigorifero, con annesse aree esterne asservite. Grande

soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli, che ha voluto dare rilievo ad "un'attività - ha detto -

che, oltre all'alto significato commerciale, è motivo di orgoglio per tutto ciò che rappresenta, un'azienda di rilevanza

nazionale, presente nel mercato italiano ed estero. Si tratta di un importante insediamento produttivo - ha aggiunto -

motivo di pregio per l'intera Calabria, grazie anche ai valori sociali e civili sempre portati avanti dal suo patron Pippo

Callipo e coerentemente seguiti dalla sua famiglia aziendale, che certamente avrà ulteriori risvolti occupazionali anche

nel porto di Gioia Tauro".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-23/callipo-group-rinnova-la-concessione-demaniale-nel-porto-di-gioia-tauro_169150/
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Rinnovata a Gioia Tauro la concessione demaniale per Callipo Group

Il porto calabro si conferma come primo scalo di transhipment d'Italia A Gioia

Tauro è stata rinnovata la concessione alla società Callipo Group srl , che

continua a scegliere lil porto calabro, primo scalo di transhipment d'Italia e tra i

maggiori del Mediterraneo, quale porta di accesso al mercato globale. Seduti

allo stesso tavolo il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il presidente della Callipo

Group srl, Pippo Callipo, a suggellare un proficuo rapporto nato nel 2018,

quando la storica azienda calabrese, leader nella produzione di tonno pinna

gialla, firmò la licenza di subingresso in una zona di demanio marittimo

all'interno dell'ambito portuale di Gioia Tauro. In seguito al parere positivo del

comitato di gestione alla domanda di rinnovo presentata dalla Callipo Group,

la concessione avrà una durata ventennale con scadenza fissata al 15

settembre 2044 a decorrere dal 16 settembre 2024 (decorrenza in continuità

alla Licenza di subingresso del 2018) allo scopo di realizzare una piattaforma

logistica fredda, organizzata in 24.130 metri quadrati, destinati a capannone,

dotato di celle frigorifero, con annesse aree esterne asservite. Grande

soddisfazione è stata espressa dal presidente Agostinelli, che ha voluto dare rilievo ad "un'attività - ha detto - che,

oltre all'alto significato commerciale, è motivo di orgoglio per tutto ciò che rappresenta, un'azienda di rilevanza

nazionale, presente nel mercato italiano ed estero. Si tratta di un importante insediamento produttivo - ha aggiunto -

motivo di pregio per l'intera Calabria, grazie anche ai valori sociali e civili sempre portati avanti dal suo patron Pippo

Callipo e coerentemente seguiti dalla sua famiglia aziendale, che certamente avrà ulteriori risvolti occupazionali anche

nel porto di Gioia Tauro". Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/rinnovata-a-gioia-tauro-la-concessione-demaniale-per-callipo-group
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Callipo Group rinnova la concessione nel porto di Gioia Tauro

Andrea Puccini

GIOIA TAURO Prosegue e si consolida il legame tra Callipo Group Srl e il

porto di Gioia Tauro, uno dei principali snodi del transhipment mediterraneo.

È stato ufficializzato infatti il rinnovo ventennale della concessione demaniale

marittima alla storica azienda calabrese, leader nella produzione e

trasformazione del tonno pinna gialla. A siglare l'intesa, nella sede dell'Autorità

di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, sono stati il

presidente Andrea Agostinell i  e Pippo Call ipo, patron del gruppo

imprenditoriale. Il rinnovo decorre dal 16 settembre 2024 e avrà validità fino

al 15 settembre 2044, in continuità con la licenza di subingresso siglata nel

2018, che ha segnato l'avvio della presenza operativa del gruppo Callipo

all'interno dello scalo. La nuova concessione copre un'area di 24.130 metri

quadrati all'interno del porto, dove sarà realizzata una moderna piattaforma

logistica fredda, comprensiva di capannone con celle frigorifere e aree

esterne di supporto. Un'infrastruttura pensata per rafforzare la filiera

agroalimentare e logistica dell'azienda, proiettandola ancora di più verso i

mercati internazionali. Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente

Agostinelli, che ha definito l'operazione «un insediamento produttivo di alto valore strategico e simbolico» per la

Calabria e per tutto il sistema portuale regionale. Oltre all'alto significato commerciale, la presenza del gruppo Callipo

rappresenta un motivo di orgoglio per il nostro territorio. È un'azienda con rilevanza nazionale, radicata nei valori

sociali e civili, che potrà generare importanti ricadute occupazionali anche a livello locale, ha dichiarato Agostinelli.

Per Callipo, si tratta di un nuovo capitolo di investimento e fiducia verso lo scalo calabrese, considerato porta

d'accesso strategica ai mercati globali. La scelta conferma la vocazione export-oriented dell'impresa, sempre più

orientata a integrare produzione e logistica per rispondere con efficacia alle esigenze del commercio internazionale. Il

rinnovo della concessione consolida inoltre il percorso di valorizzazione e diversificazione delle attività nel porto di

Gioia Tauro, sempre più aperto a iniziative che vadano oltre il traffico container e che generino sviluppo industriale e

occupazionale sul territorio.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/callipo-group-rinnova-la-concessione-nel-porto-di-gioia-tauro/
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Callipo Group rinnova la concessione demaniale nel Porto di Gioia Tauro

Un proficuo rapporto nato nel 2018, quando la storica azienda calabrese,

leader nella produzione di tonno, firmò la licenza di subingresso È una

reciproca conferma di stima e fiducia quella che stamattina ha visto registrare

il rinnovo della concessione alla società Callipo Group srl, che continua a

scegliere il porto di Gioia Tauro, primo scalo di transhipment d'Italia e tra i

maggiori del Mediterraneo, quale porta di accesso al mercato globale. Seduti

allo stesso tavolo il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il presidente della Callipo

Group srl, Pippo Callipo, a suggellare un proficuo rapporto nato nel 2018,

quando la storica azienda calabrese, leader nella produzione di tonno pinna

gialla, firmò la licenza di subingresso in una zona di demanio marittimo

all'interno dell'ambito portuale di Gioia Tauro. In seguito al parere positivo del

Comitato di gestione alla domanda di rinnovo presentata dalla Callipo Group,

la concessione avrà una durata ventennale con scadenza fissata al 15

settembre 2044 a decorrere dal 16 settembre 2024 (decorrenza in continuità

alla Licenza di subingresso del 2018) allo scopo di realizzare una piattaforma

logistica fredda, organizzata in 24.130 metri quadrati, destinati a capannone, dotato di celle frigorifero, con annesse

aree esterne asservite. Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/07/callipo-group-rinnova-la-concessione-demaniale-nel-porto-di-gioia-tauro-5b50a121-6272-4b83-88f4-e6a7b3c80b1c.html
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Porto di Gioia Tauro: rinnovata la concessione alla società Callipo Group

Gioia Tauro - È una reciproca conferma di stima e fiducia quella che

stamattina ha visto registrare il rinnovo della concessione alla società Callipo

Group srl, che continua a scegliere il porto di Gioia Tauro, primo scalo di

transhipment d'Italia e tra i maggiori del Mediterraneo, quale porta di accesso

al mercato globale. Seduti allo stesso tavolo il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e il

presidente della Callipo Group srl, Pippo Callipo, a suggellare un proficuo

rapporto nato nel 2018, quando la storica azienda calabrese, leader nella

produzione di tonno pinna gialla, firmò la licenza di subingresso in una zona di

demanio marittimo all'interno dell'ambito portuale di Gioia Tauro. In seguito al

parere positivo del Comitato di gestione alla domanda di rinnovo presentata

dalla Callipo Group, la concessione avrà una durata ventennale con scadenza

fissata al 15 settembre 2044 a decorrere dal 16 settembre 2024 (decorrenza

in continuità alla Licenza di subingresso del 2018) allo scopo di realizzare una

piattaforma logistica fredda, organizzata in 24.130 metri quadrati, destinati a

capannone, dotato di celle frigorifero, con annesse aree esterne asservite.

Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli, che ha voluto dare rilievo ad <porto di

Gioia Tauro>>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/porto-di-gioia-tauro-rinnovata-la-concessione-alla-societa-callipo-group/
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Nel porto di Gioia Tauro sorgerà una piattaforma logistica del freddo

Porti Concessione rinnovata per 20 anni a Callipo Group, storica azienda

produttrice di tonno in scatola di REDAZIONE SHIPPING ITALY È stata

rinnovata dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio,

la concessione a Callipo Group srl, firmata la prima volta nel 2018, quando la

storica azienda calabrese, leader nella produzione di tonno pinna gialla, firmò

la licenza di subingresso in una zona di demanio marittimo all'interno

dell'ambito portuale di Gioia Tauro. In una nota la port authority fa sapere che,

in seguito al parere positivo del Comitato di gestione alla domanda di rinnovo

presentata dalla Callipo Group, la concessione avrà una durata ventennale con

scadenza fissata al 15 settembre 2044 a decorrere dal 16 settembre 2024

(decorrenza in continuità alla Licenza di subingresso del 2018) allo scopo di

realizzare una piattaforma logistica del freddo, organizzata in 24.130 metri

quadrati, destinati a capannone, dotato di celle frigorifero, con annesse aree

esterne asservite. Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente

dell'Adsp Andrea Agostinelli, che ha voluto dare rilievo ad "un'attività che, oltre

all'alto significato commerciale, è motivo di orgoglio per tutto ciò che

rappresenta, un'azienda di rilevanza nazionale, presente nel mercato italiano ed estero. Si tratta di un importante

insediamento produttivo - ha aggiunto - motivo di pregio per l'intera Calabria, grazie anche ai valori sociali e civili

sempre portati avanti dal suo patron Pippo Callipo e coerentemente seguiti dalla sua famiglia aziendale, che

certamente avrà ulteriori risvolti occupazionali anche nel porto di Gioia Tauro". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/07/23/nel-porto-di-gioia-tauro-sorgera-una-piattaforma-logistica-del-freddo/
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Il Consiglio comunale "salvaguarda" il bilancio

Il consiglio comunale ha approvato, con 17 voti favorevoli e 4 contrari

l'assestamento generale del bilancio e quindi la salvaguardia degli equilibri per

l'esercizio 2025. A seguire riconosciuto un debito fuori bilancio dell'importo di

151 euro derivante da sentenza esecutiva della Corte di Giustizia Tributaria di

1° grado di Messina e incardinata la proposta di approvazione del

regolamento per la gestione del centro comunale di raccolta (CCR) dei rifiuti

differenziati. Al riguardo il consigliere Santi Saraò ha presentato un

emendamento per cassare la condizione che l'accesso al Centro sia

subordinata alla dimostrazione da parte dell'utenza del pagamento della

bolletta dei rifiuti. Dopo un animato dibattito l'argomento è stata rinviato così

come proposto dal vicepresidente Mario Sindoni per apportare eventuali

miglioramenti e integrazioni al testo. In avvio dei lavori della sessione ordinaria

del consiglio comunale, e dopo un momento di silenzio dedicato alla memoria

di Mattia Caruso e Simone Marzullo, deceduti in un incidente stradale, nel

giorno delle esequie e giornata di lutto cittadino deciso dal sindaco Pippo

Midili spazio agli interventi preliminari che hanno permesso ad Alessio

Andaloro di segnalare mancanza di un palo della pubblica illuminazione davanti alla chiesa di San Marco, la presenza

di erbacce su diverse strade cittadine e persino davanti al palazzo municipale, invitando l'Amministrazione ad

intervenire presso l'Autorità Portuale per provvedere alla pulizia negli ambiti di competenza. Giuseppe Crisafulli ha

invece sostenuto che la pulizia nelle periferie lascia molto a desiderare, nonostante diverse sue sollecitazioni nel

corso degli ultimi mesi. Lorenzo Italiano ha invece lamentato l'assenza di riscontro a una proposta della minoranza di

intitolare una via cittadina alle vittime della strada.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/07/23/il-consiglio-comunale-salvaguarda-il-bilancio/
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Il terminal Duferco di Milazzo entra nel network dei container grazie a Grendi e Sider Navi

Porti Avviata con la nave Sioder London una linea per Maersk con l'Algeria e

Cagliari mentre Duferco Terminal Mediterraneo riceve da Banco Bpm un

finanziamento da 21 milioni di Nicola Capuzzo Muove i primi passi il progetto

di linea feeder per il trasporto container in Italia e nel Mediterraneo che il

gruppo Grendi aveva preannunciato lo scorso febbraio Al neonato Duferco

Terminal Mediterraneo del porto di Milazzo è infatti approdata la scorsa

settimana, e tornerà a farlo già nei prossimi giorni, la nave Silver London di

Sider Navi (gruppo Nova Marine Carriers), impiegata per conto di Maersk in

una rotazione che prevede scali anche nel porto algerino di Skikda e al

terminal Mito (controllato e gestito da Grendi) a Cagliari. La nave in questione,

una general cargo battente bandiera portoghese con capacità di trasporto

container fino a circa 200 Teu, risulta già nell'operativo di Maersk inserita

all'interno di questa rotazione che connette dunque Sardegna, Sicilia e Algeria.

I protagonisti dell'iniziativa sono gli stessi che nei mesi scorsi hanno

presentato istanza di concessione nel porto di Brindisi (insieme ad alcuni

operatori locali) per le aree attualmente pubbliche di Costa Morena attraverso

la neocostituita società Star - Shipping transport and reliability che fa capo per il 45% al gruppo Grendi, per un altro

45% a Sider Navi e per il restante 10% a Fena Srl, azienda a sua volta controllata al 90% dalla cittadina greca Eleni

Chrysopoulou e al 10% da Franco Cupolo, consigliere d'amministrazione di Mito (Grendi) e amministratore delegato

proprio di Duferco Terminal Mediterraneo. Antonio Musso lo scorso febbraio aveva illustrato l'avvio della nuova

società Star - Shipping transport and reliability motivandolo con l'interesse ad aggiungere al tradizionale business del

trasporto marittimo fra Sardegna e Marina di Carrara operato con due navi ro-ro, e al collegamento avviato sempre

da Cagliari con una terza nave ro-ro verso la Tunisia (Radès) e verso l'Algeria (Skikda), un altro collegamento per

l'imbarco/sbarco lo-lo e il trasporto di container dal capoluogo sardo ad altri porti del Mediterraneo. "L'obiettivo della

neonata società Star è quello di fornire ai clienti che già scalano Cagliari (Maersk e Msc) e ad altri un collegamento

marittimo anche con porti lo-lo in Italia e in Nord Africa". Milazzo, e forse in futuro anche Brindisi, è dunque un primo

porto che va ad aggiungersi a questo nuovo network di linee feeder salpato con Star. Per Maersk si tratta di un

potenziamento della propria offerta commerciale nella Sicilia orientale. Sempre a proposito di Duferco Terminal

Mediterraneo, infine, Banco Bpm ha fatto sapere di aver perfezionato un'operazione di finanziamento per un

ammontare di 21 milioni di euro a favore della controllante Duferco Travi e Profilati. L'operazione, assistita da

garanzia Sace Growth, "ha lo scopo di supportare il piano di investimenti della controllata Duferco Terminal

Mediterraneo Spa che gestisce le attività del nuovo terminal container multi-purpose del Gruppo Duferco" si legge

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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in una nota. L'istituto di credito aggiunge: "La realizzazione del piano di opere infrastrutturali avrà importanti ricadute

sull'economia della Sicilia e, in particolare, sulle imprese costruttrici e sull'intera filiera di fornitura. Il progetto ha inoltre

ricadute positive anche in termini occupazionali grazie al programma di assunzioni e di specifica formazione dei

lavoratori dell'ex polo industriale di Giammoro, che verranno inseriti da Duferco in modo graduale coerentemente con

la prevista espansione dei volumi di attività". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Il 21 novembre a Milano torna il Business Meeting CONTAINER

ITALY.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Da rieditare la gara per il terminal passeggeri di Milazzo

Porti Annullata l'aggiudicazione a Liberty Lines su ricorso di Afrodite Group,

errori dell'Adsp dello Stretto nella ponderazione delle offerte di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Occorre "la riedizione della gara quantomeno dalla fase di

presentazione delle offerte economiche onde garantire la neutralità del criterio

ed eliminare qualsiasi sospetto di elaborazione della formula alla luce delle

offerte presentate". È la formula conclusiva con cui il Tar di Catania ha accolto

i l  r icorso di  Afrodite Group, r isul tata seconda nel la procedura di

aggiudicazione del terminal passeggeri di Milazzo in località Acqueviole,

bandita dall'Autorità di sistema portuale dello Stretto e vinta a fine 2024 da

Liberty Lines. Secondo il Tar, in particolare, l'Adsp non avrebbe correttamente

ponderato i prezzi più vantaggiosi per l'amministrazione proposti da Afrodite,

viziando così così il punteggio finale: "Incontestata tra le parti la corretta

applicazione della formula matematica in questione, emerge come a fronte di

notevoli differenze in ordine all'offerta economica proposto, l'attribuzione del

punteggio sia totalmente disancorata dal rapporto dei prezzi offerti con ciò

disattendendo non solo l'orientamento giurisprudenziale () secondo cui '

nell'ambito delle gare da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa è necessario che

nell'assegnazione dei punteggi venga utilizzato tutto il potenziale differenziale previsto per il prezzo, al fine di evitare

uno svuotamento di efficacia sostanziale della componente economica dell'offerta ', ma anche quello che, pur

ammettendo formule matematiche funzionali a ridurre il peso marginale della parte economica ai fini

dell'aggiudicazione, condiziona tale possibilità alla previsione di una necessaria differenziazione del punteggio delle

offerte economiche notevolmente diverse". Da qui l'accoglimento del ricorso e l'obbligo per l'Adsp, salvo appello, di

rifare almeno in parte la gara. "Avendo appreso della sentenza, rimaniamo in attesa di deliberazioni da parte della

Stazione Appaltante prima di ipotizzare qualsiasi azione. Nel frattempo, Liberty Lines continuerà a gestire le Stazioni

Marittime di Milazzo, in modo da garantire il servizio al pubblico, durante il periodo estivo" ha commentato Liberty

Lines in una nota. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2025/07/23/da-rieditare-la-gara-per-il-terminal-passeggeri-di-milazzo/


 

mercoledì 23 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 6 3 5 0 6 6 8 § ]

Isole minori, in 2mila dicono no al caro traghetti

Il presidente Claudio Rugolo: Disagio insostenibile, non più rinviabile il tavolo

tecnico". Messina - Si è chiusa con un successo di voti la petizione lanciata

dalla Pro Loco Leni contro il caro collegamenti con le isole minori. Turisti in

fuga Un salasso che sta mettendo in fuga i turisti e che, indicano i dati,

aumenta ogni giorno di più. Ad essere maggiormente penalizzate sono

proprio le isole Eolie: in 3 anni il costo del traghetto è aumentato del 60%. Più

contenuti gli aumenti dei collegamenti con le Egadi. La petizione L'iniziativa

della Pro Loco Leni - Eolie Patrimonio dell'Umanità ha riportato numeri che

meritano riflessione; 1.872 le sottoscrizioni online,140 sottoscrizioni cartacee,

18.902 visualizzazioni sui canali social, 1.029 condivisioni. "E' la

dimostrazione di un disagio ormai insostenibile", commenta l'avvocato

Claudio Rugolo, presidente della Pro Loco. L'associazione chiede l'apertura

immediata di un tavolo di confronto istituzionale con Regione, Governo, enti

locali, operatori del trasporto marittimo e rappresentanze territoriali per trovare

soluzioni concrete e sostenibili, per contenere i costi, garantire la continuità

territoriale, salvaguardare l'economia locale. Verso il tavolo tecnico? "La

manifestazione di interesse è stata già presentata al presidente della Regione Siciliana, all'assessore delle

Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti della Regione Siciliana, all'assessore del Turismo, dello Sport e dello

Spettacolo della Regione Siciliana, e per conoscenza al presidente del Consiglio dei ministri, al ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e al Ministro del Turismo.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Catania una nuova banchina per il traffico crociere

Per allestire la struttura, è stato completato il restyling del molo 25 Nel porto di

Catania è stato completato il restyling del molo 25, intervento che consente

ora allo scalo siciliano di avere una terza banchina dedicata al traffico delle

crociere. La struttura ha una linea di accosto di 405 metri con un fondale

minimo di 9 metri ed un'area di sosta di settemila metri quadri dedicata ai

pullman turistici e alla logistica di terra. Illustrando i lavori, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di

Sarcina, ha spiegato che è stato "ripristinato il ciglio, ricertificato tutte le bitte,

risistemato i parabordi e soprattutto livellato il fondale che, a causa di

spostamento di sabbia e massi, non era più idoneo ad assicurare i 9 metri,

utili alle grandi crociere. La cosa più importante - ha aggiunto Di Sarcina - sarà

mantenerlo in queste condizioni, agendo periodicamente perché l'arrivo delle

imbarcazioni crea ulteriori dislivelli, che vanno appunto monitorati". Condividi

Tag porti catania Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Catania

https://www.informazionimarittime.com/post/a-catania-una-nuova-banchina-per-il-traffico-crociere
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Blue economy, Confindustria Nautica a Osaka 2025

Al convegno promosso dal Ministro per le Politiche del mare Si è svolto oggi

presso il Padiglione Italia a Expo Osaka il convegno internazionale "La

valorizzazione dell'economia del mare", promosso dal Ministro per le Politiche

del mare. L'appuntamento è stato aperto dai saluti istituzionali dell'Amb. Mario

Andrea Vattani, Commissario Generale per l'Italia ad Expo Osaka 2025,

dell'Amb. Gianluigi Benedetti, Ambasciatore d'Italia in Giappone, di Yoshimichi

Terada, Viceministro per gli Affari Internazionali presso il Ministero

giapponese del Territorio, delle Infrastrutture, dei Trasporti e del Turismo e dal

Sen. Nello Musumeci, Ministro per le Politiche del Mare. Tra i settori

protagonisti della Blue Economy, "la nautica da diporto rappresenta

un'eccellenza assoluta dell'Italia, è un'industria che trae linfa dalla storia, dalla

cultura, dall'artigianato, dall'arte del nostro Paese e che guarda al futuro - così

Piero Formenti, Presidente di Confindustria Nautica, in apertura della prima

sessione tematica dedicata a "L'industria nautica italiana, dalla leadership

globale alle sfide economiche, sociali e ambientali del futuro". Sono 4 i fattori

di questa industria: il ruolo del capitalismo famigliare, l'orgoglio per la propria

cultura, l'attenzione per il design, la bellezza e i dettagli, le forti identità territoriali". "Il fatturato dell'industria nautica da

diporto ha conosciuto una fase di arresto in conseguenza della crisi finanziaria globale del 2008, che si è

approfondita per scelte politiche nazionali che hanno protratto la crisi per altri tre anni - ha rammentato Formenti.

Questo ci ricorda l'importanza del contesto normativo che non produce ricchezza di per sé, ma è in grado di far

sprigionare oppure ostacolare le opportunità per le impese". Nell'ambito del confronto con il Viceministro giapponese

alle Infrastrutture e trasporti, Y. Terada, il Presidente di Confindustria Nautica ha sottolineato l'esigenza delle imprese

di avere prospettive, certezze e possibilità di pianificare, richiamando l'attenzione sui "tempi di risposta delle

Amministrazioni e di risposta adeguata, che sono fondamentali per sostenere l'impresa. Penso - ha continuato

Formenti-, per quanto riguarda il versante italiano, alla moltiplicazione dei controlli da parte delle forze di polizia di

mare, che non consente alle società di noleggio di di offrire un servizio competitivo rispetto agli altri players

internazionali, al tema della manutenzione delle imboccature dei porti turistici, alla mortificazione del leasing nautico

da parte dell'Amministrazione finanziaria". La nautica è un campione assoluto dell'export italiano: nel decennio 2014-

2024 l'export di tutta l'industria manifatturiera italiana è cresciuto del 55%, quello della nautica da diporto del 119%.

L'export nautico ha raggiunto i 4,3 miliardi di euro con una crescita ininterrotta dal 2012, e nel 2024 ha superato quello

della cantieristica navalmeccanica mercantile, assestandosi al 52% del totale italiano. L'industria nautica italiana punta

a un modello che è di natura esperienziale che coinvolge il bene, la barca, insieme

Adnkronos.com
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all'offerta turistica del territorio e alla produzione straordinaria di cibo e cucina che l'Italia sa offrire al mondo. "Un

asset fondamentale è la portualità turistica - ha sottolineato Formenti. I porti non devono essere concepiti come

"parcheggi" di imbarcazioni, ma come luoghi vivi, porte di accesso alle nostre cittadine costiere e ai territori

dell'entroterra, anche per questo abbiamo presentato al Governo e segnatamente al Ministro delle politiche del mare

idee di riforma normativa che supportino e facilitino la loro ristrutturazione". Salone Nautico quale piattaforma

internazionale di sviluppo Grande interesse dimostrato da parte della rappresentativa nipponica per il modello di

sostegno al ruolo strategico per la crescita e l'internazionalizzazione rappresentato dal Salone Nautico. "Come per il

Salone del Mobile - primo evento fieristico mondiale del settore dell'arredamento - ha contribuito al successo e

all'internazionalizzazione del settore", ha spiegato Formenti. L'esposizione interessa tutti i segmenti merceologici -

imbarcazioni a motore fino a 24 metri, superyacht, battelli pneumatici, imbarcazioni a vela, accessori e

componentistica - e lo scorso anno ha ospitato oltre 120.000 visitatori, oltre 1.000 imbarcazioni esposte, 1.150

giornalisti provenienti da tutto il mondo. Il Salone Nautico - che quest'anno celebrerà la 65esima edizione, a Genova

dal 18 al 23 settembre prossimi - è anche il luogo di confronto tra le imprese con le istituzioni sui temi strategici e sulle

nuove tendenze del settore. "Essere la prima industria della nautica da diporto al mondo ci impone l'onore e l'onere di

indicare una direzione, in termini di futuro e di futuro sostenibile" - spiega il presidente Formenti. Confindustria Nautica

ha intrapreso diverse iniziative in ambito nazionale e internazionale: Istituzione di un Comitato Esg e Transizione

sostenibile; partecipazione alla Life Cycle Assessment Taskforce di Ebi (Associazione europea dell'industria nautica);

partecipazione al Sustainability Committee di Icomia (la federazione mondiale della nautica); per il Salone Nautico

Internazionale conseguimento della Certificazione Iso 20121 per la gestione sostenibile dell'evento fieristico;

adozione del Sustainability Honor Code. Sostenibilità e innovazione saranno il filo conduttore della prossima edizione

del Salone Nautico Internazionale a Genova. Venerdì 19 settembre, una giornata interamente dedicata a questi temi

vedrà in programma la quarta edizione del World Yachting Sustainability Forum, organizzato da Confindustria Nautica

con International Boat Industry, e l'European Sustainable Boating Roundtable, realizzata con Ebi e focalizzata sulle

nuove sfide del commercio internazionale. Seguirà una tavola rotonda sui criteri Eesg per la nautica, promossa con

Rina e Bper Banca, che approfondirà il ruolo dei parametri di sostenibilità nell'accesso alla finanza verde. La giornata

si concluderà con la sesta edizione del Design Innovation Award, presieduta da Walter De Silva, uno dei più illustri

designer italiani riconosciuti a livello mondiale, per premiare eccellenza e ricerca nel settore nautico. Doctor's Life,

formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici

di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.
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Blue economy, Confindustria Nautica a Osaka 2025

Roma, 23 lug. (Adnkronos) - Si è svolto oggi presso il Padiglione Italia a Expo

Osaka il convegno internazionale "La valorizzazione dell'economia del mare",

promosso dal Ministro per le Politiche del mare. L'appuntamento è stato

aperto dai saluti istituzionali dell'Amb. Mario Andrea Vattani, Commissario

Generale per l'Italia ad Expo Osaka 2025, dell'Amb. Gianluigi Benedetti,

Ambasciatore d'Italia in Giappone, di Yoshimichi Terada, Viceministro per gli

Affari Internazionali presso il Ministero giapponese del Territorio, delle

Infrastrutture, dei Trasporti e del Turismo e dal Sen. Nello Musumeci, Ministro

per le Politiche del Mare. Tra i settori protagonisti della Blue Economy, "la

nautica da diporto rappresenta un'eccellenza assoluta dell'Italia, è un'industria

che trae linfa dalla storia, dalla cultura, dall'artigianato, dall'arte del nostro

Paese e che guarda al futuro - così Piero Formenti, Presidente di

Confindustria Nautica, in apertura della prima sessione tematica dedicata a

"L'industria nautica italiana, dalla leadership globale alle sfide economiche,

sociali e ambientali del futuro". Sono 4 i fattori di questa industria: il ruolo del

capitalismo famigliare, l'orgoglio per la propria cultura, l'attenzione per il

design, la bellezza e i dettagli, le forti identità territoriali". "Il fatturato dell'industria nautica da diporto ha conosciuto

una fase di arresto in conseguenza della crisi finanziaria globale del 2008, che si è approfondita per scelte politiche

nazionali che hanno protratto la crisi per altri tre anni - ha rammentato Formenti. Questo ci ricorda l'importanza del

contesto normativo che non produce ricchezza di per sé, ma è in grado di far sprigionare oppure ostacolare le

opportunità per le impese". Nell'ambito del confronto con il Viceministro giapponese alle Infrastrutture e trasporti, Y.

Terada, il Presidente di Confindustria Nautica ha sottolineato l'esigenza delle imprese di avere prospettive, certezze e

possibilità di pianificare, richiamando l'attenzione sui "tempi di risposta delle Amministrazioni e di risposta adeguata,

che sono fondamentali per sostenere l'impresa. Penso - ha continuato Formenti-, per quanto riguarda il versante

italiano, alla moltiplicazione dei controlli da parte delle forze di polizia di mare, che non consente alle società di

noleggio di di offrire un servizio competitivo rispetto agli altri players internazionali, al tema della manutenzione delle

imboccature dei porti turistici, alla mortificazione del leasing nautico da parte dell'Amministrazione finanziaria". La

nautica è un campione assoluto dell'export italiano: nel decennio 2014-2024 l'export di tutta l'industria manifatturiera

italiana è cresciuto del 55%, quello della nautica da diporto del 119%. L'export nautico ha raggiunto i 4,3 miliardi di

euro con una crescita ininterrotta dal 2012, e nel 2024 ha superato quello della cantieristica navalmeccanica

mercantile, assestandosi al 52% del totale italiano.L'industria nautica italiana punta a un modello che è di natura

esperienziale che coinvolge il bene, la barca, insieme all'offerta turistica del territorio e alla produzione

https://www.affaritaliani.it/notiziario/blue-economy-confindustria-nautica-a-osaka-2025-430349.html
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straordinaria di cibo e cucina che l'Italia sa offrire al mondo. "Un asset fondamentale è la portualità turistica - ha

sottolineato Formenti. I porti non devono essere concepiti come "parcheggi" di imbarcazioni, ma come luoghi vivi,

porte di accesso alle nostre cittadine costiere e ai territori dell'entroterra, anche per questo abbiamo presentato al

Governo e segnatamente al Ministro delle politiche del mare idee di riforma normativa che supportino e facilitino la

loro ristrutturazione". Grande interesse dimostrato da parte della rappresentativa nipponica per il modello di sostegno

al ruolo strategico per la crescita e l'internazionalizzazione rappresentato dal Salone Nautico. "Come per il Salone del

Mobile - primo evento fieristico mondiale del settore dell'arredamento - ha contribuito al successo e

all'internazionalizzazione del settore", ha spiegato Formenti.L'esposizione interessa tutti i segmenti merceologici -

imbarcazioni a motore fino a 24 metri, superyacht, battelli pneumatici, imbarcazioni a vela, accessori e

componentistica - e lo scorso anno ha ospitato oltre 120.000 visitatori, oltre 1.000 imbarcazioni esposte, 1.150

giornalisti provenienti da tutto il mondo. Il Salone Nautico - che quest'anno celebrerà la 65esima edizione, a Genova

dal 18 al 23 settembre prossimi - è anche il luogo di confronto tra le imprese con le istituzioni sui temi strategici e sulle

nuove tendenze del settore."Essere la prima industria della nautica da diporto al mondo ci impone l'onore e l'onere di

indicare una direzione, in termini di futuro e di futuro sostenibile" - spiega il presidente Formenti.Confindustria Nautica

ha intrapreso diverse iniziative in ambito nazionale e internazionale: Istituzione di un Comitato Esg e Transizione

sostenibile; partecipazione alla Life Cycle Assessment Taskforce di Ebi (Associazione europea dell'industria nautica);

partecipazione al Sustainability Committee di Icomia (la federazione mondiale della nautica); per il Salone Nautico

Internazionale conseguimento della Certificazione Iso 20121 per la gestione sostenibile dell'evento fieristico;

adozione del Sustainability Honor Code.Sostenibilità e innovazione saranno il filo conduttore della prossima edizione

del Salone Nautico Internazionale a Genova. Venerdì 19 settembre, una giornata interamente dedicata a questi temi

vedrà in programma la quarta edizione del World Yachting Sustainability Forum, organizzato da Confindustria Nautica

con International Boat Industry, e l'European Sustainable Boating Roundtable, realizzata con Ebi e focalizzata sulle

nuove sfide del commercio internazionale. Seguirà una tavola rotonda sui criteri Eesg per la nautica, promossa con

Rina e Bper Banca, che approfondirà il ruolo dei parametri di sostenibilità nell'accesso alla finanza verde. La giornata

si concluderà con la sesta edizione del Design Innovation Award, presieduta da Walter De Silva, uno dei più illustri

designer italiani riconosciuti a livello mondiale, per premiare eccellenza e ricerca nel settore nautico.
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Nel secondo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei porti della Turchia è
cresciuto del +1,6%

I carichi da e per l'Italia sono ammontati a 12,7 milioni di tonnellate (+10,1%)

Nel secondo trimestre di quest'anno i porti della Turchia hanno movimentato

136,9 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +1,6% sullo stesso

periodo del 2024. L'unica categoria merceologica ad aver registrato un lieve

calo è stata quella delle rinfuse liquide che ha totalizzato 40,7 milioni di

tonnellate (-0,4%). Nel settore delle rinfuse secche sono state movimentate

38,6 milioni di tonnellate (+0,9%). Nel segmento delle merci varie il traffico

containerizzato è rimasto stabile essendosi attestato a 37,1 milioni di

tonnellate con una movimentazione di contenitori pari a 3.658.928 teu

(+6,7%). In crescita, invece, le merci convenzionali con 17,4 milioni di

tonnellate (+10,9%) e i rotabili con 3,1 milioni di tonnellate (+6,8%). Nel

secondo trimestre del 2025 il traffico complessivo delle merci da e per l'Italia è

stato di 12,7 milioni di tonnellate (+10,1%), con un solo traffico dei container

che è risultato pari a 165.303 teu (-6,2%). Nel primo semestre di quest'anno i

porti turchi hanno movimentato globalmente 275,1 milioni di tonnellate di

carichi, con una progressione del +2,2% sulla prima metà del 2024. I volumi di

rinfuse liquide e solide sono stati pari rispettivamente a 83,9 milioni di tonnellate (+1,4%) e 79,3 milioni di tonnellate

(+2,8%). I container, con 71,6 milioni di tonnellate d 7.013.531 teu movimentati, hanno segnato variazioni percentuali

del -0,9% e +3,4%. Le merci convenzionali sono ammontate a 33,9 milioni di tonnellate (+9,1%) e i rotabili a 6,4

milioni di tonnellate (+8,5%). Nei primi sei mesi del 2025 il traffico con l'Italia è stato di 24,0 milioni di tonnellate

(+6,1%), con un solo traffico containerizzato che è risultato pari a 313.063 teu (-7,0%).
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Nel secondo trimestre del 2025 il traffico delle merci nei porti spagnoli è diminuito del
-4,7%

In calo tutte le principali voci merceologiche tranne le merci convenzionali Nel

secondo trimestre del 2025 il traffico delle merci nei porti spagnoli è stato di

140,8 milioni di tonnellate, con una flessione del -4,7% sullo stesso periodo

dello scorso anno che è stata determinata dal calo dei volumi movimentati in

tutti i principali segmenti merceologici ad eccezione di quello delle merci

convenzionali che, con 23,6 milioni di tonnellate, ha registrato un aumento del

+1,8%. Nel settore dei container il traffico è stato di 49,9 milioni di tonnellate

(-3,7%) ed è stato realizzato con una movimentazione di contenitori pari a

4.855.308 teu (+0,2%), inclusi 2.538.065 teu in transito (-4,5%), 1.782.658 teu

in import-export (+7,7%) e 534.584 teu di traffico nazionale (+0,9%). La

riduzione del traffico containerizzato sconta il raffronto con un 2024 nel corso

del quale si era verificata una notevole crescita del traffico di trasbordo dovuta

al riassetto dei servizi marittimi intercontinentali causato alla crisi nel Mar

Rosso che aveva indotto le compagnie di navigazione ad evitare di far

transitare le loro navi attraverso il canale di Suez dirottandole sulla rotta

attorno al Capo di Buona Speranza, riorganizzazione dei servizi che nel

Mediterraneo aveva inizialmente premiato principalmente i porti spagnoli. Nel secondo trimestre di quest'anno, inoltre,

è risultata più accentuata la riduzione dei volumi di rinfuse liquide e solide che sono scesi rispettivamente del -6,2% e

-9,5% a 44,0 milioni e 19,6 milioni di tonnellate. Nel periodo il traffico dei passeggeri negli scali portuali spagnoli è

stato di oltre 10,8 milioni di unità (+9,5%), di cui più di 6,9 milioni di passeggeri dei servizi regolari (+7,7%) e quasi

3,9 milioni di crocieristi (+12,9%). Nel primo semestre del 2025 il traffico complessivo delle merci è stato di 275,4

milioni di tonnellate, con una riduzione del -3,1% sulla prima metà dello scorso anno. Analogamente al solo secondo

trimestre, sono risultate in aumento solo le merci convenzionali con 45,3 milioni di tonnellate (+3,6%). I carichi

containerizzati hanno totalizzato 95,7 milioni di tonnellate (-2,8%) con una movimentazione di container pari a

9.188.339 teu (+0,5%), di cui 4.754.676 teu in transito (-4,3%), 3.377.687 teu in import-export (+7,8%) e 1.055.978

teu di traffico nazionale (+1,4%). Le rinfuse liquide e quelle secche sono ammontate a 87,0 milioni di tonnellate

(-5,5%) e 39,9 milioni di tonnellate (-4,7%). Il totale dei passeggeri è stato di 17,7 milioni di persone (+7,8%), inclusi

11,5 milioni di passeggeri delle linee regolari (+3,1%) e 6,2 milioni di passeggeri delle crociere (+17,7%).
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Presentata oggi la 10ª edizione del GIS 2025: le giornate italiane del sollevamento e dei
trasporti eccezionali

Presentata oggi nella Sala Consiliare del Comune di Piacenza la 10ª edizione

del GIS Expo - Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali

L'unico evento italiano ed il più grande a livello europeo dedicato al settore, in

programma dal 25 al 27 settembre presso Piacenza Expo Piacenza, 22 luglio

2025 - Fabio Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions: "Partecipazione

qualificata sempre più in crescita, con top player e numeri da record". Ad

aprire la conferenza, la sindaca di Piacenza Katia Tarasconi, il direttore di

Confindustria Piacenza Luca Groppi, il presidente di Piacenza Expo Giuseppe

Cavalli e i giornalisti Gianenrico Griffini e Alberto Finotto. Alla presentazione

sono intervenuti la sindaca del Comune di Piacenza Katia Tarasconi, il

direttore di Confindustria Piacenza Luca Groppi, il presidente di Piacenza

Expo Giuseppe Cavalli, i giornalisti Gianenrico Griffini e Alberto Finotto e

Fabio Potestà, ideatore della manifestazione e direttore di Mediapoint &

Exhibitions. A due mesi dal via, GIS Expo si conferma la principale vetrina

continentale del comparto, piattaforma privilegiata a livello europeo per la

presentazione delle ultime novità nei settori del sollevamento di materiali,

lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. "Ancora una volta Piacenza conferma il

suo ruolo di fulcro strategico nell'ambito del sollevamento, dei trasporti eccezionali e della logistica pesante", ha

dichiarato la sindaca di Piacenza Katia Tarasconi, "Il GIS rappresenta non solo una fiera di altissima

specializzazione, ma soprattutto un'occasione concreta di sviluppo territoriale, capace di attrarre aziende, operazioni

internazionali e progetti innovativi." "Il GIS 2025 sarà un'occasione preziosa per mettere al centro i grandi temi del

momento: transizione ecologica, sostenibilità energetica, ricerca e innovazione. Un'occasione per parlare di futuro

guardando alla concretezza dell'impresa sul territorio", ha aggiunto Tarasconi, che ha concluso: "Sono felice di dare il

benvenuto a espositori, imprese, istituzioni e visitatori che nei prossimi mesi sceglieranno Piacenza per condividere

visione e opportunità: insieme lanceremo segnali forti per il rilancio economico e ambientale della nostra città."

Quest'anno, il settore si trova al centro di una fase di forte evoluzione: la domanda di mezzi elettrici e ibridi è in

costante crescita, trainata dalle nuove normative europee su emissioni e sostenibilità. I principali costruttori

presenteranno a GIS Expo soluzioni all'avanguardia per rispondere alle esigenze di cantieri e porti sempre più

"green". A tal proposito il direttore di Confindustria Piacenza, Luca Groppi ha dichiarato: "È sempre un piacere

parlare di fiere che crescono e fanno crescere il territorio, facendosi veicolo di innovazione e sostenibilità. In un'area

fortemente industrializzata come la nostra, il rischio è talvolta quello di dare per scontato il valore dell'attività

imprenditoriale. Iniziative come il GIS, invece, hanno il merito di valorizzare il tessuto produttivo locale, promuovendo

l'industria
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meccanica e le eccellenze che rendono la nostra provincia un punto di riferimento a livello nazionale e

internazionale". A due mesi dal via, il GIS 2025 si preannuncia già come l'edizione record: con gli oltre 100.000 mila

metri quadrati di superficie espositiva, la kermesse punta a superare i numeri del 2023, quando si contarono oltre 18

mila presenze e 432 espositori accreditati, in rappresentanza di oltre 500 brand. Sulla scia di questo successo,

Giuseppe Cavalli, presidente di Piacenza Expo, ha dichiarato: "Desidero ringraziare innanzitutto il nostro socio di

maggioranza, che continua a credere con convinzione nella struttura fieristica, insieme a tutti i soci e alla sindaca

Tarasconi per il costante supporto. Questa decima edizione del GIS consolida ulteriormente il binomio virtuoso tra

Mediapoint & Exhibitions e Piacenza Expo: una collaborazione solida nata con Fabio Potestà, che ha portato allo

sviluppo di un ecosistema fieristico integrato, con eventi di alto profilo tutti ospitati nei nostri spazi. È una partnership

strategica che coinvolge l'intero indotto locale, dai servizi alle maestranze, rafforzando il ruolo di Piacenza come

punto di riferimento per le fiere dell'edilizia pesante. Un ringraziamento speciale va anche all'amministrazione

comunale, che ha saputo gestire con lungimiranza l'impatto organizzativo di un evento così importante e articolato.

Confidiamo che anche questa edizione si svolga con successo, confermando la centralità di Piacenza a livello

nazionale ed europeo". GIS Expo rappresenta anche un importante momento di confronto sullo stato dell'arte del

settore, offrendo un luogo di incontro tra istituzioni e stakeholder per discutere delle principali problematiche, grazie a

convegni, workshop e dibattiti. La manifestazione dedicherà un'attenzione ancora maggiore alla parte convegnistica,

con un fitto programma già disponibile sul sito istituzionale del GIS. Tra i temi dell'edizione 2025, particolare

attenzione sarà dedicata alla digitalizzazione e all'automazione: l'adozione di sistemi IoT, iA e manutenzione predittiva

sta rivoluzionando la gestione delle flotte e la sicurezza dei cantieri. Non mancherà un focus sulla esigenza di reperire

e formare nuovi operatori specializzati, tema sempre più sentito dalle associazioni di categoria, che promuovono

iniziative di formazione e collaborazione con istituti tecnici. Infine, saranno approfonditi i grandi investimenti in corso

nelle infrastrutture logistiche e portuali italiane, con progetti di ammodernamento e sviluppo dell'intermodalità che

stanno cambiando il volto della movimentazione merci nel nostro Paese. Fabio Potestà, direttore di Mediapoint &

Exhibitions ha dichiarato: "Celebrare la decima edizione del GIS è per noi motivo di grande orgoglio e di particolare

emozione. Raggiungere questo importante traguardo con un numero record di aziende partecipanti e la più ampia

superficie espositiva mai registrata testimonia la fiducia che, nel tempo, ci hanno accordato imprese e associazioni di

categoria. Il mio sentito ringraziamento va proprio a loro, per aver creduto nella nostra manifestazione e averci

consentito di portare in Italia l'evento europeo di riferimento nei settori del sollevamento, della movimentazione e dei

trasporti eccezionali. Rivolgo inoltre uno speciale ringraziamento alle oltre 50 tra associazioni, istituzioni ed enti che

con il loro patrocinio hanno attribuito ulteriore valore e credibilità alla nostra iniziativa". Gianenrico Griffini, giornalista

di "Allestimenti e Trasporti" ha rilevato come "L'allestimento delle gru di grande portata, in particolare

Informatore Navale

Focus



 

mercoledì 23 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 104

[ § 2 6 3 5 0 6 1 8 § ]

quelle superiori alle tre tonnellate e mezzo, comporta una logistica altamente articolata che richiede l'intervento di

operatori specializzati. Si tratta di operazioni complesse che presuppongono competenze tecniche avanzate e

investimenti significativi, a conferma della rilevanza e del livello di specializzazione che caratterizzano il GIS". Alberto

Finotto, responsabile editoriale di Sollevare, ha dichiarato: "Il GIS è nato nel pieno del 2009 grazie a un atto di

coraggio imprenditoriale di Fabio Potestà che ha saputo anticipare i bisogni di un settore in trasformazione. Quella

scelta ha contribuito a costruire una nuova cultura industriale, premiata nel tempo da una crescente partecipazione.

Mediapoint ha avuto la visione di trasformare la fiera in un'infrastruttura condivisa, dove espositori, operatori e

stakeholder generano valore e prospettive comuni. Oggi il GIS continua a evolversi: non è un evento statico, ma un

osservatorio dinamico che racconta l'attualità del comparto, accompagnandone l'efficienza, l'innovazione e la

sostenibilità". Anche questa 10ª edizione di GIS Expo gode del patrocinio delle più importanti Associazioni di

categoria, sia italiane che estere, e di numerosi organismi istituzionali, tra i quali il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, il Ministero della Difesa, la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Piacenza. Venerdì 26 settembre

tornerà inoltre "GIS by Night", evento serale che offre a espositori e clienti un'opportunità di networking in

un'atmosfera conviviale Potestà ha in oltre annunciato il lancio della AGV Conference che si svolgerà venerdì 26

settembre e della AGV Conference, presenteremo anche la nuova AGV Expo, che si terrà sempre a Piacenza dal 22

al 24 ottobre 2026 in concomitanza con la seconda edizione del T3 Truck Tyre Trailer.
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FEDERAZIONE DEL MARE PARTECIPA ALL'EVENTO PRESSO IL PADIGLIONE ITALIA
ALL'EXPO 2025 DI OSAKA

Una delegazione della Federazione del Mare, in missione presso l'Expo

Universale 2025 di Osaka, il 21 e il 22 luglio ha partecipato all'evento di due

giorni organizzato dal Dipartimento delle politiche per il Mare presso il

Padiglione Italia Guidata dal Presidente della Federazione del Mare, Mario

Mattioli, accompagnato da Laurence Martin, segretario generale, la

delegazione era composta da Piero Formenti, presidente di Confindustria

Nautica, accompagnato da Roberto Neglia, responsabile rapporti istituzionali,

Annamaria La Civita, direttore di Assonave, Luca Sisto, direttore generale di

Confitarma, Pierpaolo Campostrini, direttore di Corila, e dall'Avv. Francesco

Saverio Lauro, membro del Comitato di geopolitica della Federazione Il 21

luglio è stato inaugurato dall'Amb. Mario Andrea Vattani, Commissario

Generale per l'Italia ad Expo Osaka 2025, alla presenza del Ministro

Musumeci, l'allestimento tematico marittimo del padiglione con un incontro

dedicato alla competitività e sostenibilità nelle attività marittime. Il Presidente

Mattioli è intervenuto alla sessione intitolata "Le diverse prospettive per la

valorizzazione dell'economia del mare", insieme all'Amm. Sq. Giuseppe Berutti

Bergotto, Sottocapo di Stato Maggiore della Marina, e a Atsushi Sunami, Presidente, "SASAKAWA Peace

Foundation". Mario Mattioli nel suo intervento ha ribadito che il mare non separa ma unisce. Italia e Giappone, nazioni

marittime per eccellenza da sempre traggono dal mare vita, lavoro, sapere e bellezza. "Oggi ci troviamo davanti a

una nuova sfida: fare del mare il cuore di una nuova economia, più verde, più intelligente, più equa. Una "blue

economy" che non sia solo un insieme di settori, ma una visione integrata del futuro. Per realizzarla servono politiche

lungimiranti, investimenti coraggiosi, educazione marittima, e soprattutto cooperazione internazionale". "L'Expo

Universale di Osaka, con la sua vocazione al dialogo tra popoli e culture, rappresenta il luogo ideale per costruire

questa alleanza - ha concluso Mattioli - A nome della Federazione del Mare e dell'intero sistema marittimo italiano,

rinnovo l'impegno dell'Italia a lavorare con il Giappone, condividendo esperienze, competenze e progetti". Il 22 luglio,

si è tenuto l'incontro "Celebrare il mare come fonte di conoscenza e prosperità" moderato da Raoul De Forcade,

giornalista del "Sole 24 Ore" e aperto dai saluti istituzionali dell'Amb. Mario Andrea Vattani, Commissario Generale

per l'Italia ad Expo Osaka 2025, dell'Amb. Gianluigi Benedetti, Ambasciatore d'Italia in Giappone, di Yoshimichi

Terada, Vice Ministro per gli Affari Internazionali presso il Ministero giapponese del Territorio, delle Infrastrutture, dei

Trasporti e del Turismo, e del Sen. Nello Musumeci - Ministro per la Protezione civile e le Politiche del Mare, La

valorizzazione dell'economia del mare è stata al centro degli interventi dei rappresentanti del cluster marittimo italiano

presenti all'evento. Piero Formenti, Presidente di Confindustria Nautica, ha ricordato la leadership dell'industria

nautica italiana da diporto, leader globale assoluta con il 51% degli ordini mondiali
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di superyacht e primo Paese esportatore di imbarcazioni, che per questo si sta muovendo per affrontare le sfide

economiche, sociali e ambientali del prossimo mondiale futuro. Formenti ha però sottolineato l'esigenza delle imprese

di prospettive, certezze e possibilità di pianificare e in questo contesto ha richiamato l'attenzione sui tempi di risposta

delle Amministrazioni che sono fondamentali per sostenere l'impresa. Abbiamo gli strumenti e i progetti, ma serve un

contesto regolatorio all'altezza delle sfide tecnologiche e ambientali, come per l'uso dell'idrogeno a bordo di unità da

diporto, o l'annoso problema dell'insabbiamento, che affligge oltre il 50% dei porti turistici italiani, e l'eccesso di

verifiche che strangola le imprese del noleggio. Luca Sisto - Direttore Generale Confitarma, ha sottolineato l'esigenza

di rafforzare la competitività dell'industria armatoriale italiana tenendo conto di strategie che consentano alle imprese

di navigazione di affrontare le sfide globali e promuovere l'eccellenza. Fondamentale in proposito la semplificazione

delle norme al fine di rilanciare la competitività della bandiera italiana nonché la risoluzione di problematiche come

quelle derivanti dall'ETS europeo che rappresenta un forte aggravio a carico degli armatori Annamaria La Civita,

Direttore Generale di Assonave, ha parlato dell'industria navale italiana come asset per l'autonomia strategica in un

panorama futuro caratterizzato da forte capacità di innovazione per poter affrontare i nuovi scenari, sottolineando la

centralità della navalmeccanica nel processo di decarbonizzazione del trasporto marittimo e nel rafforzamento della

competitività del sistema Paese. Mario Mattioli, Presidente della Federazione del Mare, ha quindi parlato della blue

economy come un modello di sviluppo economico fondato sull'uso sostenibile delle risorse marine ed è uno tra i

principali settori chiave, grazie alla sua trasversalità e alla capacità di generare valore economico, occupazionale e

ambientale lungo tutta la catena. L'Italia, che condivide con il Giappone una forte identità marittima in linea con questa

visione, riconosce nella valorizzazione della risorsa mare una leva strategica per la crescita del sistema Paese.
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Stati Uniti, il settore cargo marittimo verso la ripresa

ROMA (ITALPRESS) - A luglio è prevista una ripresa dei volumi delle merci

importate nei porti degli Stati Uniti, dopo un calo a due cifre registrato a fine

primavera. Secondo quanto riportato dalla National Retail Federation, si stima

un aumento del 2 per cento su base annua. Il presidente Donald Trump ha

rinviato l'introduzione di dazi reciproci specifici per paese fino al 1° agosto,

pubblicando contemporaneamente diverse lettere che annunciano le aliquote

tariffarie che l'amministrazione prevede di applicare alle importazioni di alcuni

paesi. La pausa prolungata sta spingendo gli spedizionieri ad anticipare i

carichi, ma si prevede che i volumi diminuiranno nuovamente se i dazi saranno

ripristinati il 1° agosto. Il porto di Los Angeles sta già registrando un'attività di

punta da parte degli spedizionieri. Per la National Retail Federation sottolinea

che la situazione tariffaria rimane estremamente instabile e i rivenditori stanno

lavorando duramente per fare scorta per le festività natalizie, prima che i vari

dazi annunciati entrino effettivamente in vigore. sat/azn.
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Nasce Crescent Seas: ora le crociere si fanno in residenze di lusso

È il sogno di molti che amano il mare: imbarcarsi, lasciare sulla terra lavoro e

preoccupazioni e partire per una crociera senza fine, in giro per il mondo,

senza dover pensare più a nulla. Un desiderio che promette di esaudire una

nuova compagnia di navigazione, con l'aggiunta al tutto, cosa non da poco, di

un bel po' di lusso ed esclusività. Stiamo parlando della Crescent Seas,

compagnia americana che promette di aprire un nuovo capitolo nel settore di

quelle che sono definite le "luxury floating residences ". Crescent Seas fa parte

di Gfo Investments, ed è guidata da Russell Galbut, ex presidente di

Norwegian Cruise Line Holdings e socio fondatore della grande società

immobiliare Crescent Heights con sede a Miami. «Abbiamo notato che i

viaggiatori, dopo aver trascorso così tanto tempo in mare, desideravano di

più. Le persone sulle navi continuavano a dirci che volevano vivere questo

stile di vita lussuoso. Quindi, abbiamo deciso di selezionare navi con le giuste

configurazioni per trasformarle nei più magnifici yacht da crociera - ha detto

Galbut - Perché andare in vacanza in una sola città quando puoi essere a casa

e vivere in tutte le più grandi città del mondo? Siamo lieti di poter offrire case

di lusso a persone che le porteranno in luoghi che hanno solo sognato di andare». La compagnia, pronta al debutto di

dicembre 2026, ha appena nominato il suo nuovo ceo, Thatcher Brown, vero esperto dell' ospitalità di lusso e delle

crociere, con oltre di 25 anni di lavoro per brand come Marc-Henry Cruise Holdings, Four Seasons Yachts, Msc

Cruises, Dream Cruises e Fairmont Hotels and Resorts. PRESTO UNA FLOTTA Gli amanti della navigazione e dello

stile di vita marino, delle comodità e dello stile lussuoso, se possono permetterselo, sono tutti invitati a bordo a

dicembre nella prima nave di Crescent Seas: Navigator, trasferita al marchio di lusso, e al momento in comproprietà,

da Regent Sevan Seas Cruises. Ma la nuova compagnia ha già in programma anche il rilancio della nave Insignia

(Oceania Cruises ) nel 2027, dopo una ristrutturazione, e la costruzione della nuova ammiraglia The Ocean entro il

2032. Altre due unità sono programmate per il 2028 e il 2029 : Crescent Seas diventerà una vera e propria flotta

residenziale itinerante per ricchi. CASE GALLEGGIANTI PER MILIONARI Prima di entrare in servizio Navigator sarà

sottoposta a un'ampia ristrutturazione dal costo di oltre 50 milioni di dollari che la farà diventare la nave-residenziale

dei sogni promessa dalla compagnia: un connubio unico tra il lusso esclusivo degli hotel più raffinati al mondo e

l'emozione dell'esplorazione marittima senza limiti. Tutte le navi-residenza saranno studiate per offrire standard

elevatissimi di comfort, dotate di suite e appartamenti privati, ognuno concepito per replicare e superare gli standard

delle abitazioni di lusso sulla terraferma. Gli interni rifletteranno l'attenzione meticolosa al dettaglio, con finiture

pregiate, arredamenti contemporanei e tecnologie avanzate che consentiranno ai residenti di godere della massima
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sicurezza e comodità durante le lunghe permanenze a bordo. A disposizione degli ospiti ristoranti ispirati alla guida

Michelin, spa, maggiordomi e internet Starlink, per restare sempre connessi anche in mezzo al mare, se venisse

voglia di lavorare. Le rotte delle navi toccheranno tutte destinazioni più belle e famose del globo, con soste di quattro

giorni ed escursioni culturali immersive. I prezzi delle residenze galleggianti firmate Crescent Seas partono da

570mila euro e arrivano fino a 8,8 milioni di euro e le vendite saranno affidate a consulenti di viaggio, agenti

immobiliari, broker di yacht e banchieri privati, a partire dal 9 aprile prossimo, in occasione della conferenza annuale

Seatrade Cruise Global a Miami. I residenti devono anche sottoscrivere un abbonamento annuale da circa 30mila

euro in crediti per la ristorazione, assicurandosi il massimo del comfort in ogni angolo del mondo. I PRECEDENTI I

viaggi infiniti di lusso in mezzo al mare hanno già altri precedenti: la nave The World circumnaviga il globo dal 2002.

Si tratta di uno yacht privato trasformato in un autentico condominio di lusso. Il suo scopo è di trasportare i residenti

in giro per il mondo, attraccare in vari porti e offrire ai croceresti-condomini tutti i servizi che un appartamento

terrestre potrebbe offrire. Con un modello simile c'è anche Odyssey di Villa Vie, che offre pacchetti residenziali a

partire da 2 milioni di euro. Ma Crescent Seas punta ad alzare ancora l'asticella ricreando sulla nave il lusso e le

comodità delle case che questi nuovi nuovi ricchi vagabondi del mare lasciano a terra.
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Nuova data per il voto sui prossimi presidenti delle AdSp

Andrea Puccini

ROMA Dopo rinvii e scontri politici interni alla maggioranza, habemus

un'ulteriore nuova data. Slittata nuovamente la partita delle nomine dei

presidenti delle Autorità di Sistema portuale con la votazioni degli attuali

Commissari straordinari inizialmente previste a cavallo di martedì 22 e

mercoledì 23 Luglio ma poi saltate all'ultimo momento la Commissione

Trasporti della Camera ha fissato per mercoledì 30 luglio la nuova data per la

votazione delle sei proposte di nomina ancora in sospeso, relative agli scali

di Livorno, Messina, Napoli, Ravenna, Taranto e Trieste. Lo si apprende da

un documento ufficiale della Commissione stessa. Una calendarizzazione che

arriva dopo giorni di paralisi, con uno stallo che, fatto salvo il caso di Matteo

Paroli per l'Authority genovese, riguarda l'intero pacchetto di nomine portuali,

che resta nel limbo a causa delle tensioni politiche all'interno della

maggioranza di centrodestra. Mentre alcune designazioni Mastro a Bari,

Latrofa a Civitavecchia e Pisano a La Spezia hanno comunque già incassato

il semaforo verde almeno in Commissione Trasporti della Camera, le altre

(menzionate sopra) attendono ancora il parere favorevole di entrambe le

commissioni parlamentari. A far deragliare l'iter, ancora una volta, erano stati i veti incrociati tra i partiti. Nelle scorse

settimane, secondo le indiscrezsioni, si era registrato lo scontro tra Lega e Fratelli d'Italia, ricomposto con la

spartizione di alcuni incarichi chiave. Ma poi è intervenuta Forza Italia, bloccando i lavori in Commissione della

Camera per la mancata intesa sulla nomina del porto di Palermo, dove la Lega ha proposto l'europarlamentare

uscente Annalisa Tardino, nome che secondo i beninformati non sarebbe gradito al governatore siciliano Renato

Schifani Sul rinvio nelle scorse ore era intervenuta anche Raffaella Paita, capogruppo al Senato di Italia Viva, che

aveva denunciato la peggiore stagione di lottizzazione della guida dei porti, accusando il ministro Lollobrigida di voler

gestire le cariche portuali come segretari di sezione del partito. Nel frattempo, però, gli scali italiani già privi di

governance stabile restano in attesa. E con essi, anche le scelte strategiche su fondi del PNRR, transizione

ecologica, Ets e riforme. La nuova scadenza è fissata al 30 luglio: basterà per mettere d'accordo la maggioranza?

Oppure sarà l'ennesimo rinvio, magari a questo punto addirittura dopo le vacanze ferragostane, con buona pace della

portualità italiana?
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